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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO Se aprile 1938-XVI, n. 1188.

Approvazione del testo unico delle disposizioni sull'edilizië
popolare ed economica.

VITTORIO E31ANUELE III
PD GItAZIA DI DIO 10 FER VOLO,NTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATOIŒ D'ETIOPIA

Visto il II. decreto-legge 13 gennaio 1930, n. 10 convertito in
legge con la legge 0 giugito 1930, n. 782, con cui venue auto-
rizzato il Governo del lie a viunire in testo unico le dispo-
sizioni tiel li. decreto-legge 30 noveinbre 1910, n. 2318, con-
vertito nella legge 'i febbraio 1926, u. 2ã3, e tutte quelle ad
esse successive in materia di edilizia i>ol>olare ed economica
con facoltà di integrarle, modificarle od abrogarle;
Visto l'art. 3, a. 1, della legge 81 gennaio 1926, a. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'interno,
la la grazia e giustisin, Per le Ílunüge e per le comunica-
stout ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato l'annesso testo unico delle disposizioni sul
l'edilizia popolare ed economica, yisto, 4'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il pt-esente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
observarlo e di farlo osservare.

Dato a Itama, addì 28 aprile 1988 - Anno XVI

VITTORIO .FJfANUELE
AÍUSSOLINI - ÛOBOLII-Û1GLI - SOIJII
--- DI REVEL -- BENNI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.'
Redistrato ana Corte dei conti, addt 2 agosto 1938 - Anno XVI
Atti del Qoverno, registro 400, foglio 8. - Macml.

Testo unico delle disposizioni sull'edilizia poPolare ed economica.

PARTE PRIMA'

TITOLO I.

hÍUTUI PER LA 00STRUZIONE O L'ACQUISTO DI CABE POFOLARI
OD ECONOMICIIE.

Caro 1

Enti mutuanti.

Art. 1. -- I prestiti per la costruzione o l'aoquisto di case po-
polari od economiche possono, oltre che da privati e da società,
essere consentiti dai seguenti istituti ed enti, anche in deroga alle
leggi speciali ed agli statuti che li regolano:

1 tutte indistintamente le Casse di risparraio ordinarie;
2 6 le Banohe popolari e le Società ordinarie e oooperative

di credito;
36 i Monti di pegno;

40 le Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficerusa;
so gli Enti morali legalmente riconosciuti;
6 le Società di mutuo soccorso legelmente costituite;
74 l'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale e

14Istituto nazionale fascista per l'assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro;

go gli Istituti di credito fondiario:
0 l'Istituto nazionale delle assicurazioni;
10a la Sezione autonoma di credito fondiario della Banca

nazionale del lavoro, anche con emissione di obbligazioni, in con•

formità al R. decreto-legge 3 dicembre 1928, n. 2888, e al R. decreto-
legge 8 gennaio 1925 u. 37, convertiti rispettivamente nelle leggi
17 aprile 1925, n. 473 e 18 dicembre 1927, n. 2416;

110 l'Istituto nazionale di previdenza o credito delle comu-

nicamioni di cui 41 B. decreto-legge 22 dicembre 1927, 4, 2574, con-
vertito ag]Ja legge-81 maggio 1928, n. 1351;

12o l'Istituto nazionale di credito edilizio di cui al R. decreto-
legge 2 maggio 1920, u. 698, couvertito nella legge 17 aprile 1925.
a. 473;

136 gli Istituti e le Società di credito edilizio di cui al R. de-

creto-legge 4 maggio 1924, n. 993, convertito nella legge 11 feb·
braio 1926, n. 2õõ.

Art. 2. - L'Istituto nazionale fascista della providenza sociale
può erogare in prestiti per case popolari od economiche ed in con-

ferimenti al capitale della Sezione autonoma di credito fondiario
della Banca nazionale del lavoro, somme sino al limite stabilito
dalle norme che regolano PIstituto medesimo.

11 predetto Istituto puð ooncedere mutui ai comuni per la costru-
zione di case popolari, anche per conto di istituti autonomi, con le
garansie e eon i privilegi stabiliti per i mutui consentiti dalla Cassa
depositi o prestiti.

Art. 3. - L'Istituto di emissione e le Casse di risparmio ordi-
narie possono fare anticipazioni sulle obbligazioni emesse dalla
Sezione di oredito fondiario della Banca nazionale del lavoro.

Le Casse di risparmio ordinarie, la Cassa depositi e prestiti e
tutti gli istituti elenosti nell'art. 1, singolarmente o riuniti in con-

sorzio, possono aoquistare le dette obbligazioni.
Gli enti morali, le società e gli istituti cui è fatto obbligo, per

legge, di impiegare in tutto od in parte il proprio patrimonio in
titoli emessi o garantiti dallo Stato, sono autorizzati ad acquistare,
come impiego, le obbligazioni emesse dalla Sezione. Queste possono
essere accettate come deposito cauzionale dalle pubbliche Ammi-
nistrationi per un valore non superiore ai nove decimi del valore di
borsa.

Cao 2 .

.Hutui della Caesa depoeiti e prestiti.

Art. 4. - La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere
mutui ai comuni che intraprendano direttamente la costruzione di case
popolari, nonchè agli istituti autonomi per case popolari, a condizione
che gli alloggi siano dati esclusivamente in affitto. I mutui concessi
agli istituti per case popolari debbono essere assunti e garantiti dal
comune interessato ai sensi delle leggi che disciplinano la Cassa.

I mutui contratti dai comuni con la Cassa depositi e prestiti e
con gli istituti indicati nell'art. 1, per conto proprio o per conto di
istituti autonomi per case popolari, sono soggetti alle modalità e
limitazioni previste dalle disposizioni della legge comunale e pro-
vinciale.

La Cassa depositi e prestiti può, altresi, concedere mutui alP I.
stituto nazionale per le case degli impiegati dello Stato di cui al
Titolo IV della Parte seconda, con le norme vigenti per tale istituto,
ytonchò alle cooperative per costruzione di case popolari od econo-

miche a proprietà individuale od indivisa, composte di impiegati
e pensionati dello Stato ed ai loro soci, purchè i prestiti siano ga-
rantiti oon prima ipoteca.
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Per la concessione dei mutui non occorre la formale delibera-

zione di accettazione da parte dell'ente mutuatario se quella di con-
trattazione contenga tutti gli elementi prescritti per i mutui della
Cassa. Salvo accertamento della proprietà e libertà degli immobilt
ipotecati dagli enti che hanno ottenuto od otterranno mutui ipote-
cari dalla Cassa, l'accettazione delle ipoteche da parte di questa è

rappresentata dal provvedimento di concessione del mutuo.
I mutui di cui al presente articolo, da ammortizzarsiin un periodo

non superiore ad anni 50, sono concessi in base ille disposizioni che
regolano quelli della Cassa depositi e prestiti, al saggio di interesse
stabilito annualmente dal Ministro per le finanze pei mutui di favore
col concorso dello Stato, ivi compresi i contributi erariali ai sensi
del presente testo unico.

Art. 5. -- L'ammortamento dei mutui concessi dalla Cassa

depositi e prestiti a cooperative edilizie a proprietà individuale, ha
inizio dal 1 gennaio o dal 10 luglio immediatamente successivo alla
data in cui il fabbricato sia dichiarato abitabile.

Art. 6. - La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a conce-

dere, allo stesse condizioni previste dall'art. 4, i mutui occorrenti al
Ministero dellafrica Italiana per costruire, nelle colonie, case popo-
lari od economiche da darsi in fitto al personale civile e militare

dipendente dallo Stato ed avente ivi residenza.
I)etti mutui, esenti da tassa di concessione governativa e da rila-

scio di delegazioni, vengono assunti con decreti del Ministro per
l'Africa Italiana o posti in ammortamento con decorrenza dall'anno
successivo alla dichiarata abitabilità delle case.

Per il periodo di tempo precedente l'inizio dell'ammortamento,
alla Cassa depositi e prestiti spettano gli interessi sulle somme corri-
sposte secondo la legge del suo istituto.

La somministrazione ò effettuata a seconda del bisogno, su

richiesta del 31inistero dell'Africa Italiana nelle forme e con le mo-
dalit à indicate nella richiesta medesima.

.

Lo quote di ammortamento del capitale mutuato e quelle d'inte-
resse al netto del contributo erariale, sono pagate ogni anno, entro
il 23 giugno, alla Cassa depositi e prestiti, dal Ministero dell'Africa
Italiana a carico dei bilanci coloniali.

Con decreto del Ministro per l'Africa Italiana, di concerto col
Ministro per le finanze, vengono stanziate nel bilancio delle singole
colonie lo somme necessarie per tali pagamenti.

Art. 7. --- Qualora da parte di cooperative mutuatario della
Cassa depositi e prestiti siasi proceduto alla costruzione di più fabbri-
cati, il cui fabbisogno, in seguito ad ampliamento del programma i
costruttivo o per effetto di simultaneo inizio delle costruzioni e della
conseguente maggiore spesa occorsa, non trovi copertura nei mutui
concessi e per l'ultimazione dei fabbricati stessi si rendano necessari
ulteriori cospicui finanziamenti da parte della Cassa predetta, può
disporsi, con provvedimento insindacabile dei Ministri per le finanze
e pei lavori pubblici, la devoluzione di uno o più dei fabbricati
all'Istituto nazionale per lo case degli impieggti dello Stato in Roma
ovvero ad istituti autonomi per case popolari.

In tal caso resta salvo il diritto dei soci delle cooperative ad
ottenere in locazione, secondo l'ordine rispettivo di prenotazione, gli
appartamenti compresi nei fabbricati come sopra devoluti, con asso-
Juta preferenza nei confronti di qualsiasi altro aspirante ad alloggio
delPistituto cessionario.

Art. 8. - Le cooperative mutuatarie della Cassa depositi e
prestiti che abbiano venduto o vendano, nei modi di legge, aree esu-
beranti o locali non destinati ad uso di abitazione, oltre all'obbligo
di versare alla Cassa medesima la somma corrispondente al prezzo
di acquisto delle aree od al costo di costruzione dei locali venduti,
devono, altresi, versarle il maggior provento ricavato dalla vendita.

Tuttavia è data facoltà alle cooperative di destinare il maggior ,
provento alla esecuzione dei lavori approvati dal Ministero dei lavori
pubblici ovvero ad altre spese necessarie alla gestione sociale, previa
autorizzazione dello stesso Ministero d'intesa con la Cassa depositi
e prestiti.

Le norme del precedente comma sono applicabili ad altri pro-
venti quali quelli ricavati o ricavabili da vendita di beni mobili,
come materiali esuberanti o di rifluto.

Le somme che, per effetto del presente articolo, sono versate

alla Cassa depositi e prestiti, vanno a diminuzione del mutuo indi-
viduale di tutti i soci in quote proporzionali.

Art. 9. - Nei fabbricati di cooperative mutuatarie della Cassa

depositi e prestiti, possono adibirsi, ove ricorrano speciali circostanze
che lo giustifichino, locali ad uso di botteghe e di magazzmi, previa
autorizzazione del Ministero dei lavori pubblici e della Cassa predetta.

Con preventiva autorizzazione può anche procedersi alla vendita
di detti locali, impiegandone il ricavato secondo il disposto dell'art.8,
oppure all'allitto di essi devolvendo i relativi canoni al fondo per

spese generali.

CAPO 3 .

Mutui concercenti l'Amministrazione delle ferrovie dello ßtato.

Art. 10. - La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a mutuare

all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato i fondi occorrenti

per la concessione di mutui a società cooperative per la costruzione
di case popolari od economiche, costituite fra il personale di ruolo
ed i pensionati delle ferrovie stesse.

Ai mutui suddetti si applicano le disposizioni di cui all'art. 4.

L'annualità di ammortamento e dei relativi interessi al netto del
contributo erariale è iscritta, anno per anno, nel bilancio dell'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato e pagata alla Cassa depositi e
prestiti entro il 25 giugno.
Il tasso d'interesse e tutti i rapporti derivanti dalla concessione

del mutuo, fra l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato e le coo-
perative, sono regolati dalle disposizioni che disciplinano i mutui
concessi direttamente dalla Cassa depositi e prestiti alle cooperative
da essa finanziate.

Per la concessione dei mutui di cui sopra e per la gestione de-
capitali mutuati, sono istituiti speciali conti correnti ai sensi dell'ar-
ticolo 11.

Art. 11. -L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autoriz-
zata a mutuare, in aggiunta alle somme già concesse alle società coope-
rative edilizie tra il personale ferroviario, un'altra somma fino alla

concorrenza di £. 5.000.000 da prelevarsi dalla disponibilità del Fondo
pensioni e sussidi del personaÌe stesso e da assegnarsi a cooperative
le quali siano state già finanziate da istituti privati di credito ed

ora abbiano necessità di nuovi fondi per completare costruzioni in
corso o per soddisfare obbligazioni contratte in relazione al loro

programma costruttivo.
I nuovi mutui fruttiferi in ragione del 5°/o annuo e ammortiz-

zabili in non più di 50 anni, sono concessi alle condizioni e cautele
da stabilirsi, nell'interesse del Fondo pensioni e sussidi anzidetto,
dal Ministro per le comunicazioni.

Per la gestione dei mutui suindicati e di quelli già concessi
sullo stesso Fondo o ad esso devoluti, è istituito, fra l'Amministra-
zione delle ferrovie e la Cassa depositi e prestiti, uno speciale conto
corrente nel quale sono iscritti i prelevamenti per mutui autoriz-
zati ed i versamenti annuali per interessi e quote di ammortamento.

Altro conto corrente è istituito fra l'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato e ciascuna cooperativa mutuataria per i paga-
menti e per le riscossioni, in esse compresa una quota del 0,10 per
cento per spese generali sull'ammontare dei capitali mutuati.

Le cooperative mutuatarie tengono, in confronto di ciascun
socio assegnatario, apposito conto corrente individuale dove ven-

gono iscritti il costo dell'alloggio ed i versamenti mensili effettuati
per interessi e quote di ammortamento.

Art. 12. - I sociche alla data del lo ottobre 1925 facevano part a
di cooperative le quali, per non avere conseguito entro il 31 dicembre
stesso anno il finanziamento occorrente alle costruzioni, siano mcorse
nella rescissione del contratto di mutuo già concluso coll'Ammini-
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strazionedeHe ferrovie deHo Stato per Pacquisto delle aree, hanno un
diritto preferenziale hella concessione degli alloggi in case economiche
che PAmministrazione costruisca su dette aree divenute di sua

proprietà.
Uguale diritto è riservato ai soci delle cooperative dalle quali

PAmministrazione delle ferrovie dello Stato abbia rilevato oltre alle
aree anche le costruzioni in corso per adattarle e completarle ad uso

di caso economiche per ferrovieri.
I soci possono esercitare il diritto preferenziale in base all'ordine

d'iscrizione nel libro sociale, purchè siano in attività di servizio al
momento della concessione, con l'osservanza delle norme che disci-
plinano l'esercizio di dette case.

Caro P.

Anticipazioni della Cassa di risparmio delle provincie lombarde.

Art. 13. - Previa autorizzazione da darsi, volta per volta, dal
Ministro per le finanze, la Cassa depositi e prestiti, nel deliberare a
favore di cooperative edilizie composte di impiegati e pensionati
dello Stato esistenti nelle provincie lombarde e nel comune di Roma,
la concessione dei mutui per i quali esse abbiano già ottenuto il con-
tributo erariale, può valersi anche delle somme che saranno all'uopo
anticipate dalla Cassa di risparmio delle provincie lombarde all'inte-
resse annuo del 5 per cento, netto in ogni tempo e modo per la Cassa
medesima. Per tali operazioni la Cassa di risparmio è autorizzata a

derogare alle disposizioni ed alle limitazioni del suo statuto fonda-
mentale e successive modifloazioni.

Agli efetti della regolazione dei rapporti fra Cassa depositi e
prestiti e Cassa di risparmio, le disposizioni del presente articolo e

quelle dell'art. 14, sostituiscono, ad ogni efetto, la formale conven-
stone.

Le eventuali particolarità che occorresse definire, sono stabilite
fra i due istituti per semplice corrispondenza.

Art. 14. - Le somme di cui alPart. 13 sono dalla Cassa depo-
siti e prestiti somministrate alle cooperative mutuatarie al saggio
da stabilirsi a termine dell'art. 4 dopo concessi i singoli mutui e costi-
tuita, da parte delle singole cooperative, la garanzia ipotecaria.

La Cassa depositi e prestiti, ottenuto il nulla osta dal Ministero
dei lavori pubblici, richiama i fondi dalla Cassa di risparmio delle
provincie lombarde ed efettua, in conto dei -mutui stessi, la emis.
Bione dei maudati da intestarsi alle cooperative mutuatarie.

Lo somme anticipate dalla Cassa di risparmio vengono inscritte
in apposito conto corrente e fruttano alla Cassa stessa l'interesse
di cui all'art. 13, con decorrenza dal giorno dell'invio alla Cassa depo-
siti e prestiti.

Gli interessi dovuti sulle efettuate somministrazioni, sono capi-
talizzati al saggio del 5 per cento e quindi portati in aumento al capi-
tale versato nel conto corrente. Il Ministero dei lavori pubblici prov-
vede al contributo erariale anche sulle somme capitalizzate.

La Cassa depositi e prestiti amplortizza in dieci annualità uguali,
comprensive di capitale e interesse, le somme anticipate dalla Cassa
si risparmio, aumentate degli interessi capitalizzati.
Il capitale del mutuo, da estinguersi dalle cooperative, si deter-

mina aggiungendo al totale delle somministrazioni fatte, aumen-
tato degli interessi capitalizzati, la somma derivante dalla diferenza
fra il saggio corrisposto alla Cassa di risparmio e quello percepito
dalla Cassa depositi e prestiti.

Alle cooperative edilizie, come sopra finanziate, la Cassa depositi
e prestiti è autorizzata a fare anticipazioni di somme nonchè a conce-
dere, in quanto occorrano, con propri fondi, supplementi di mutuo
necessari alla ultimazione delle case, subordinatamente alla preventiva
assegnazione del correlativo contributo erariale.

Art. 15. --- La Cassa depositi e prestiti è autorizzata, in corri-
spondenza ai versamenti eseguiti dalla Cassa di risparmio delle pro-
vincie lombarde per mutui suppletivi a favore di cooperative edilizie

tra impiegati e pensionati dello Stato che già ebbero mutui principali
sui fondi della suddetta Cassa di risparmio, a rilasciare alla medesima
certificati di credito che potranno essere accettati in cauzione per
contratti di appalto di esattorie e tesorerie comunali e di ricevitorie
e casse provinciali, pel valore capitale pari a quello attuale risultante
dal piano di ammortamento del mutuo corrispondente, concesso dalls
Cassa depositi e prestiti.

Cao 50.

Enti mutuatari.

Art. 16. -- Sono ammessi a contrarre mutui allo scopo di co.
struire od acquistare case popolari od economiche, oltre che i privati:

10 l'Istituto nazionale per le case degli impiegati dello Stato:
20 i comuni che provvedano direttamente alla costruzione di

case popolari;
30 gli istituti autonomi per case popolari;
4° le gestioni speciali di cui all'art. 22 ultimo comma;
5 le società di assistenza e di beneficenza che provvedano

agli alloggi por i poveri;
60 gli enti pubblici che si propongano di costruire case da

locare ai loro impiegati e salariati;
7 le società cooperative per la costruzione e l'acquisto di

case popolari od economiche a favore dei propri soci;
8 le società cooperative di credito e le società di mutuo soc•

corso, che si uniformino alle disposizioni del presento testo unico e
che istituiseano sezioni speciali con norme statutarie e con gestione e
contabilità distinte e separate, per costruire od acquistare case popo-
lari od economiche a vantaggio dei propri soci;

96 i soci dellesocietà menzionate nei precedenti numeri 7 ed 8
.

Il beneficio del mutuo non può essere accordato ai privati, nonchò
alle società di cui ai precedenti nn. 7°, 8° e 96, per l'acquisto di casó di
tecchia costruzione: e tali si considerano quelle dichiarate abita-
bili ovvero effettivamente abitate da oltre quattro anni.

TITOLO II.

ÛOSTITUEIONE E FUNZIONAMENTO DELLE SOCIETA COOPERATIVE EI>

ASSISTENZIALI E DEGLI ENTI ED ISTITUTI PER COSTßUZIONE OD

ACQUISTO DI CASE POPOLARI OD ECONOMICHE.

CAPo 1 .

Formalità istituzionali e statutarie delle società.

Art. 17. - I soci delle cooperative di cui al n. 2° dell'art. 1

ed ai na. 7° ed 8° dell'art. 16, non possono avere una quota sociale
superiore a L. 30.000 o tante azioni il cui valore nominale superi
tale somma. Il valore nominale dell'azione per le cooperative costi-
tuite posteriormente al 12 marzo 1927 non può superare le L. 500
nè essere inferiore a L. 100.

Le cooperative o le seziom per case popolari od economiche,
devono stabilire nei loro statuti che il dividendo annuo agli azio-
nisti non possa superare il 5 per cento del capitale efettivamente
versato e che, in caso di loro cessazione, l'intero patrimonio, dedotto
soltanto il rimborso del capitale effettivamente versato, sia da asse-
guarsi a scopi di pubblica utilità, dei quali è competente a giudicare
l'amministrazione finanziaria conformemente al disposto dell'art. 06,
n. 3 della legge del registro 30 dicembre 1923, n. 3269.

Le cooperative devono, entro trenta giorni dall'adempimento
delle formalità di trascrizione ed affissione prescritte dagli articoli
91, 96, 180 e 194 del Codice di commercio, depositare gli atti sociali
al Ministero delle corporazioni per la pubblicazione nel Bollettino
ufficiale delle società per azioni.

Art. 18. - Trascorsi i 30 giorni dall'adempimento delle for-
malità di trascrízione ed afilssione previste dall'art. 17, le cooperative
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non possono pih godere, per gli atti successivamente compiuti, delle
agevolazioni tributarie concesse dalle leggi sul registro e bollo, ano
a che non abbiano ottemperato al deposito degli atti al Ministero
doise corporazioni.

Egualmente le cooperative che non effettuino, nel termini di
legge, il deposito alla cancelleria del tribunale degli atti previsti
dagli articoli 91, 96, 180, 194 del Codice di commercio, non possono
usufruire, per gli atti successivamente compiuti, delle anzidette
agevolazioni tributarie, fino a che non abbiano ottemperato al depo-
sito degli atti stessi.

Le cooperative sono dispensate dall'obbligo di pubblicare lo
estratto degli atti sociali nel Foglio degli annunzi giudiziari.

Art. 19. - L'approvazione delle norme statutarie della sezione
speciale di una società di mutuo soccorso, quando si tratti di società
operaia legalmente riconosciuta giusta la legge 18 aprile 1886,
n. 3818, deve seguire secondo le norme stabilite dalla legge stessa;
e quando si tratti di società autorizzata con Regio decreto à data
pure con Regio decreto. Nel primo caso le norme statutarie devono
riportare anche il visto del Ministro per le corporazioni che 10 rila-
scia dopo averne accertata la conformità alle disposi2ioni di legge.

Art. 20. - Il Ministro per lo corporazioni, qualoro le società
e le sezioni costituende, nonchè le sezioni delle società di mutuo
soccorso, di cui all'art. 19, non risultino informate a eincero finalità
cooperative, rifiuta il riconoscimento legale.

Può il Ministro stesso privare di tutti i benellei relativi al
legale riconoscimento quelle società ovvero quelle sezioni che fun-
zionino irregolarmente, in contrasto alle Vigenti disposizioni legi•
slative e regolamentari, alle proprie norme statutarie od ai principii
della cooperazione. Nel caso, però, di società ovvero di sezioni fruenti
di contributo erariale, la privazione dei benefici inerenti all'avvenuto
riconoscimento è di spettanza del Ministro per i lavori pubblici,
il quale può addivenirvi previo parere della Commissione di Vigilanza
sulla edilizia popolare, e di concerto col Ministro per le finanze.

CAPo 20.

Case popolari od economiche costruite da comuni, istituti
o gestioni speciali.

Art. 21. - Quando sia riconosciuto 11 bisogno di alloggi per
le classi meno agiate, i comuni sono autorizzati, oltre che a concor-
rere nella dotazione di istituti per case popolari, a provvedere alla
costruzione di case popolari soltanto per .darle a pigione confor-
mandosi alle leggi vigenti e a tutte le norme che disciplinano l'assun-
zione diretta di pubblici servizi, od in economia, ai sensi dell'art. 15
della legge 15 ottobre 1925, n. 25°18.

I comuni sono autorizzati, con le cautele indicate nel comma
precedente, a imprendere la costruzione di alberghi popolari de
affittare per dimora giornaliera o di dormitori pubblici ad uso gra-
taito.

Le deliberazioni delle Amministrazioni comunali, da approvarsi
dall'autorità tutoria, devono essere accompagnate da dimostrazione
dell'esistenza delle condizioni di fatto che le hanno determinate
nonchè dal piano tecnico-finanziario de1Poperazione e della dispo.
nibilità dei mezzi per effettuarla.

Nel computo delle pigioni deve tenersi conto del frutto del
capitale investito, di tutte le spese di amministrazione, riparazione
e manutenzione ordinaria e straordinaria, delle imposte, sovraimposto
e tasse generali e locali, degli oneri dipendenti dai regolamenti locali,
del deperimento, delle spese di assicurazione contro gli incendi e
delle perdite per afitti eventuali.

Art. 22. - Con Regio decreto può essere costituito in ciascun
capoluogo di provincia un Istituto autonomo provinciale per le case
popolari che svolgerà la propria attività a beneficio delle classi meno
agiate in tutti i comuni della provincia nei quali se ne manifesti il
bisogno. A tale fine l'Istituto provinciale potra, con preventiva ap-

provazione del Ministro pei lavori pubblici, costituire sezioni per
caso popolari nonchè sesionipor caso economiohe con gestioni e bilanci
separati.

L'Istituto provinciale prenderà la denominazione di a Istituto
fascista autonomo per le case popolori della provincia di .....·· ».

Gli Enti di diritto pubblico che esplicano nel territorio del

Regno attivita industriale estrattiva di interesse nazionale ai fini
dell'autarchia economica e che per le condizioni locali dell'esercizio
della loro industria si trovino nella necessità di provvedere agli
alloggi degli operai nei pressi degli stabilimenti, possono chiedere
al Ministero dei lavori pubblici il riconoscimento delle gestioni spe-
ciali che abbiano costituito o costituiscano per la costruzione o per
l'acquisto di case popolari, da concedersi in locazione agli operai
stessi.

Art. 23. - Nei capoluoghi di provincia dove già esistono
regolarmente costituiti enti od istituti per case popolari questi,
con decreto del Ministro pei lavori pubblici, sono riconosciuti come
latituti autonomi provinciali ooneervando le eventuali sezioni per case
economiehe ed assumendo la denominasione di cui al comma secondo
delfart. 22.

11 Ministro pei lavori pubblici può altreal riconoscere, con suo

decreto, come sezioni dell'Istituto provinciale gli enti od istituti per
case popolari esistenti in altri ootnuni della provincia, ed eventuali
sezioni per case economiche. Possono invece detti enti od istituti ee•
som messi in liquidazione coatta mediante Regio dooreto, sa proposta
dello stesso Ministro, quando non abbiano attfiloienti attività per far
fronte ai loro impegni. Ed in tal cuo sono applicabili le norme del
R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. Ir>54, convertito nella legge 10
giugno 1927, n. 1214.

Col deoreto di costitutione o di riconoscimento degli istituti
provinciali si provvede anche all'approvazione del nuovo statuto
organico il quale, salvo gli emendamenti o le aggiunte necee-
sario in rapporto alle particolari esigente locali e.oondizioni di
oiascuno istituto, deve riportare le norme di uno statuto-tipo che
è emanato con decreto Reale su proposta del Ministro pei lavori
pubblici.

11 r!60noscimento delle gestioni speciali di cui all'ultimo comma
delfart. 22, e dato con doctoto 11eale su proposta del Ministro pei
lavori pubblici, di concerto col Ministro per le finanze, ed importa
l'estensione alle gestioni stesse, a tutti gli effetti, delle disposizioni
rfguardanti gli istituti autonomi provinciali per le case popolari, in
quanto applicabili.

Art, 24. -- Qualora nello stesso capolttogo di provincia o in uno
stesso comune esista più di un ento od istituto per case popolari, ove
se ne ravvisi la opportunità e la convenienza, può esserne disposta la
fusione.

In caso diverso ò in facoltà del Ministro pei lavori pubblici stabi.
lire quale di tali enti od istituti debba assumere la funzione di Istituto
provinciale o di sezione di esso, conservando gli altri la propria perso•
nalità giuridica.

Art. 25. - Oot1 Aecreto del Ministro pei intori pubblici, di con-
certo con quello per Pinterno, possono essere 'incorporati negli isti-
tuti autonomi provinciali o nelle rispettive setioni anche le gestioni
comunali o provinciali per le case popolari, sempre che sia riconosciuto
avere esse suf¾cienti attività per far fronte ai loro impegni ed essere
in grado di svolgere proficua attivita.

11Ministro pei lavori pubblici, con suo decreto, può pure disporre
Pincorporazione negli istituti provinciali delleigestioni speciali attual-
mente esistenti presso le societa di assistenza e beneficenza e presso
le societa di mutuo soccorso di cui alPart. 10, un. Go ed 8°.

Ne1Puno e nell'altro caso è richiesto i>er la incorporazione il
preventivo parere del presidente delPIstituto provinciale.

Art. 26. - Nel caso in cut, ai sensi delPart. 23, enti od istituti
siano riconosciuti come istituti autonomi provinciali o come sezioni
locali, i detti istituti provinciali e le dette semiloni si conaltierano di
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diritto cessionari di tutti i diritti, ragioni ed azioni di qualsiasi genere,
giudiziari o non, sensa eccezione alcuna, di tutte le proprietà mobiliari
od immobiliari, titoli o crediti e di quant'altro sia di spettanza degli
enti od istituti preesistenti e ne assumono tutte le obbligazioni pas-
site con impegno di soddisfarle nel loro importo integrale.

Le disposizioni predette valgono altresi nei casi di fusione di cui
all'art. 24 e nei casi in cui, ai sensi dell'art. 25, le gestioni comunali o
provinciali o le gestioni speciali per case popolari siano incorporate
negli istituti provinciali o nelle sezioni locali.

Gli atti relativi ai trasferimenti di proprietà e di crediti di cui

al presente articolo sono registrati con tassa fissa ed a tassa fissa sogo
pure soggette le formalità ipotecarie e .le volture catastali, salvo gli
emolumenti spettanti ai conservatori.
I fabbricati di pertinenza degli istituti di case popolari, gia

costruiti o in costruzione, con specifica destinazione ai fini indicati
nell'art. 22, ultimo comma, sono trasferiti insieme con tutte le aree,
i diritti e gli oneri ad essi pertinenti al patrimonio delle gestioni
speciali riconosciuto ai sensi dell'art. 23, ultimo comma. Per tali

trasferimenti valgono, in quanto applicabili, le disposizioni del pre-
sente testo unico stabilite per gli istituti autonomi provinciali.

Art. 27. --- Il presidente dei singoli istituti autonomi provin-
ciali è nominato con decreto Iteale su proposta del Ministro poi lavori

pubblici. Con lo stesso decreto potrà essera nominato un vice presidente
il quale sostituira il presidente nei casi d'impedimento o di assenza.

Lo statuto di cui alPart. 23 determinerà: il numero dei compo-
nenti il consiglio di amministrazione, comunque non inferiore a cin.
que; il numero dei sindaci incaricati della revisione delle gestioni;
le modalità della loro nomina ed eventualmente le categorie entro
le quali devono essere scelti.

Il presidente, il vice presidente ed i consiglieri durano in carica
quattro anni e possono essere riconfermati.

Le attribuzioni del presidente e del consiglio di amministrazione
sono precisate da norme emanate dal Governo del Ro.

Art. 28. - Con Regio decreto, su proposta del Ministro pel
lavori pubblici di concerto con quello per le finanse, ò costituito un

Consorzio nazionale fra gli istituti autonomi provinciali con lo scopo
di promuovere e coordinare l'azione degli istituti stessi. Al detto
Consorzio partecipano anche gli enti ed istituti che abbiano ooneer•
vata la propria personalità giusta il disposto del secondo comma del-
l'articolo 24.

Con lo stesso decreto si provvede alPordinamento del Consorzio
e alla determinazione delle sue funzioni e dei suoi rapporti sia con lo
Stato sia con i singoli consociati.
Il Consorzio ha personalità giuridica e facoltà d'imporre a tutti

i partecipanti un contributo annuo nella misura che, dietro sua pro-
posta, viene, anno per anno, fissata con decreto del 31inistro pei lavori
pubblici di concerto con quello per le finanze.

Art. 29. - Pub essere data facoltà agli istituti per caso popolati
di sostituirsi, riscattandone le attività, alle cooperative edilisie non
fruenti di contributo orariale, con organizzazione insatheiente, non
Informate ai principii cooperativi o cho non abbiano i mezzi adeguati
per condurre a termine il loro programma.

Lo proposto per tali sostituzioni sono avanzato, con la necessaria

documentazione, dagli istituti prodotti al klinistro per le enrporazioni,
il quale, di concerto con quello per i lavori pubblici, decide in merito
prescrivendo le relative modalità.

CAPo 80.

Agitto delle case popolari od economiche. - Procedura esecutiva

e vendita delle case popolari.

Art. 30. - I comuni, gli istituti nonchè le societa ed istituzioni

pubbliche di assistensa e benefloonsa, nelle nuove locazioni di caso

popolari - escluse le rinnovazioni - devono dare preferensa ai meno
asiati.

Nel caso di pitt concorrenti, a parità di altre condizioni, debbono
essere preferiti i coningati con prole a quelli senza prole, e questi ulti•
mi ai non ooningati.

Il criterio preferenziale demografico di cui al precedente comma
si applica, a parità di condizioni, anche nelle nuove locazioni
- escluse le rinnovazioni - od attribuzioni di case economiche.

Art. 31. - Salvo il disposto dell'art. 100, non possono essere

assegnate in locasione od in proprietà le caso popolari od economiche
site nel capoluogo del comune a chi sia ivi proprietario di fab.

bricati iscritti al catasto urbano il cui reddito imponibile, accertato
o presunto, sia superiore a L. 1.800.

Art. 32. - Gli istituti per case popolari - riconosciuti a sensi
di legge - nella ipotesi dimancato pagamento di rate di fìtto, possono
richiedere lo sfratto de1Pinquilino moroso con ricorso al conciliatore,
al pretore od al presidente del tribunale, rispettivamente competenti, a
norma del codice di procedura civile, a conoscere dell'azione per
pagamento e stratto.

Al ricorso dev'essere unita una dichiarazione del presidente del-
l'istituto il quale, sotto la sua personale responsabilità, attesti la
morosità dell'inquilino e deve anche essere presentato il contratto
di affitto debitamente registrato perche sia possibile fruire delle agevo-
lazioni previste dall'art. 33.

Il giudice, mediante decreto in caloe al ricorso, ingiunge al debi.
tore di pagare entro il termino di 10 giorni dalla notificazione, tra.

I scordo il quale, in caso di inadempienza, si procede allo sfratto.
Il decreto è titolo per procedere sia alla esecuzione sui benimobili

del debitore, sia allo sfratto.
L'ufficiale gladiziario, nel procedere al pignoramento dei mobili,

provvede alla custodia dei medesimi e, successivamente, alla ven-
dita, osservando le norme della legge per la riscossione delle im t.ste
dirette.

Copis del ricorso e del dooreto deve essere notifloata al debite rea
Non ò necessaria la notifleazione del precetto per procedere al pino-
ramento dei beni mobili od allo stratto, purchò Puno e l'altro avven-
gano entro 30 giorni as quello della notifloazione del decreto.

Contro 11 decreto il debitore può, entro il termine di giorni pinque
dalla notificazione, proporre opposizione davanti lo stesso combilia-
tore o pretore o avanti il tribunale il cui presidente ha pronnaciato
il decreto.

L'opposizione non sospende l'esecuzione, ma il. conciliatóre, il
pretore od 11 presidente del tribunale, sulla presentazione dell'atto
di opposizione può, in casi gravi e senza pregiudizio della decisione
di merito, con nuovo decreto sospendere l'esecuzione del decreto pre•
eedente, fino all'esito del giudiEÍO $Î 0þþOAÍ$$OBO.

Art. 38. - Gli atti gladixisti che gli istituti compiono nel

procedimenti di cui all'art. 82, sono esenti dalle tasse di bollo e di

registro.
Art. 34. •--- Perme restando le disposizioni riflettentiglialloggi

oostruiti col concorso dello Stato, il Ministro per i lavori pubblici
può autorizzare i comuni e gli istituti per case popolari a vendere od
assegnare in locazione con patto di futura vendita, alPinquilino od ai
suoi eredi, gli stabili in qualunque tempo .

contraith prescrivendo,
tolta por volta, le cautele e le condizioni da inserirsi nei contratti sud-
detti.

Usutorizzazione di cui sopra può essere concessa solo quando ala
assicurata la vendita o la locazione con promessa di vendita di almeno
sette decimi degli appartamenti costitaanti lo stabile in favore degli
inquilini, loro oredi o di persone che abbiano i toquisitiper dive•
äire inquilini. In quest'ultiino caso gli enti suddetti hanno diritto di
rescindere il contratto di afntto e di chiedere lo sfratto delPinquilino
offrondogli altro adegnato alloggio.

Art. 35. -- Il prezzo di vendita sarà quello corrente e può essere

pagato nel caso di vendita dilazionata, por una quarta parte alPatto
del compromesso e, per il rimanente, in 25 rate annuali comprensive
della quota di ammortamento e delPinteresso legale.
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La stipula del contratto di compra--vendita avverrà quando sia
stato eseguito il pagamento dell'ultima rata di prezzo.

La gestione dello stabile spetta agli enti di cui all'art. 34 fino a
quando non siano venduti tutti gli appartamenti e pagato l'intero
prezzo da parte degli acquirenti.

Art. 36. - Gli enti di cui all'art. 31hanno diritto di richiedere ai
creditori ipotecari la divisione della ipoteca gravante sullo stabile ven-
duto, fra i vari appartamenti costituenti lo stabile stesso, quando
abbiano restituito almeno la quarta parte della somma mutuata

garantita dalla ipoteca predetta.
Le ipoteche parziali risultanti dai frazionamenti saranno cancel-

late man ruano che si procederà alla estinzione dei debiti da esse rispet-
tivamente garantiti ed alla stipula dei contratti definitivi di vendita
cui interverranno i creditori ipotecari per la prestazione del relativo
consenso.

CAPO 4°.

Norme comuni agli enti per case popolari od economiche
e alle società ed istiinioni pubbliche di assistenza e beneßcenza.

Enti comunali di assistenza.

Art. 37. - Alle persone ed agli enti che concorrono alla forma-
zione del capitale degli istituti per case popolari e delle società ed
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, oltre all'interesse
non eccedente la misura del 5 per cento sulle somme effettivamente
versate, non può essere riservato negli statuti altro diritto fuorchè
quello del rimborso delle somme erogate. L'eventuale avanzo del pa-
trimonio, quando si renda necessaria la liquidazione degli istituti o
società, è devoluto agli enti comunali di assistenza.

Nel caso di liquidazione delle speciali sezioni istituite da società
di assistenza e beneficenza per la costruzione di case popolari, le rela-
tive attività patrimoniali sono devolute a favore della società da cui
la sezione è stata istituita, previa deliberazione da sottopotsi all'ap-
provazione della Giunta provinciale amministrativa.

Qualora dette attività debbano essere devolute, in tutto od in
parte, a favore dell' Ente comunale di assistenza, tale devoluzione
dev'essere disposta mediante Regio decreto su proposta del Ministro
per l'interno, di concerto con quello per i lavori pubblici, previo
parere della Giunta provinciale amministrativa e del Consiglio di Stato.

Gli istituti e le sezioni per case popolari od economiche, nonchè le
societa di assistenza e beneficenza che, senza fine di lucro, provve-
dano agli alloggi per ricoverare a fitti minimi i poveri, godono di
tutte le facoltà e di tutti i benefici contenuti nel presente testo unico.

CAPo 5
.

Alloggi costruiti col concorso dello ßtato.

Art. 38. - I comuni e gli istituti per case popolari possono
ottenere, nei limiti di spesa di cui al R. decreto-legge 10 marzo 1926,
n. 386, convertito nella legge 25 novembre 1926, n. 2086, il concorso
dello Stato per costruire case popolari da vendersi a singoli privati,
ovvero da assegnarsi in locazione con patto di futura vendita, a favore
dello stesso inquilino o dei suoi eredi, in deroga alle disposizioni della
vigente legislazione e delle norme statutarie.

Gli alloggi costruiti invece nella Città di Bolzano possono essere

concessi in semplice locazione, ed analoga facoltà può essere accor-
data dal Ministro pei lavori pubblici relativamente agli alloggi co-
struiti in altre località sempre che particolari contingenze lo giu-
stifichino.

Art. 39. - È consentito che i contratti di aflitto stipulati con
patto di futura vendita ai sensi del lo comma dell'art. 38, siano
trasformati in contratti di semplice locazione ove intervenga il con-
senso di ambo le parti contraenti, restando in ogni caso esclusi
gli assegnatari che abbiano, all'atto dei contratti, effettuati versa•
menti in conto acquisto eccedenti il 20 per cento del costo dei rispet-
tivi alloggi.

I canoni dei nuovi contratti di semplice locazione sono deter-
minati dai comuni e dagli istituti a loro giudizio insindacabile,
tenuto conto dei fitti medi da essi praticati anteriormente al 14 aprile

1934 per alloggi di tipo analogo, con la ulteriore applicazione del

ribasso disposto dal R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 563, conver•
tito nella legge 7 giugno 1934, n. 1037.

Le somme versate dagli assegnatari degli alloggi a titolo di ac-
conto infruttifero del futuro acquisto, che siano libere da eventuali
ritenute o depositi, saranno rimborsate dai comuni e dagli istituti
in ventiquattro rate trimestrali successive posticipate, senza interessi.

Gli effettivi rimborsi restano subordinati al puntuale pagamento
dei canoni di affitto semplice dovuti dagli assegnatari. Niun altro

rimborso, per qualsiasi titolo o ragione, spetterà agli assegnatari.
Art. 40. - Alla assegnazione del concorso statale a favore dei

comuni ed istituti di cui all'art; 38 si provvede mediante decreto del
Ministro per i lavori pubblici.

Le domande all'uopo prodotte debbono essere corredate dai

documenti atti a comprovare la disponibilità dei fondi occorrenti

per le costruzioni, le quali saranno eseguite in base a progetti appro-
vati dal Ministero dei lavori pubblici.

Dette costruzioni normalmente comprendono appartamenti di
non più di 3 vani abitabili ed, eccezionalmente, anche di maggior
numero non eccedente peraltro i 5, oltre la cucina e gli altri indispen-
sabili accessori e debbono rispondere alle caratteristiche ed ai requi-
siti di cui all'art. 48.

Art. 41. - Il concorso dello Stato viene ragguagliato, per cia·
scun alloggio, alla misura del 20 per cento della spesa consentita per
l'acquisto delle aree e per le costruzioni ed è corrisposto per una metà
all'inizio dei lavori accertato dal Ministero dei lavori pubblici, e per
l'altra metà alla ultimazione di essi in base a certificato da rilasciarsi
dal competente ufficio del genio civile, il quale deve constatare la

rispondenza delle costruzioni ai progetti approvati.
Il comune o l'istituto che non inizi le costruzioni entro due mesi

dalla comunicazione dell'approvazione dei progetti è dichiarato deca-
duto dal beneficio del concorso statale.

Art. 42. - Il trasferimento della proprietà degli alloggi costruiti
col concorso dello Stato, locati con patto difutura vendita, sieffettua
col contratto di compra-vendita da stipularsi allo scadere della loca-
zione la cui durata non può eccedere i 25 anni.

Qualora nel corso della locazione l'inquilino od i suoi erodi non
osservino le norme per l'inquilinato, perdono, a titolo di penale, le
somme eventualmente versate in conto acquisto, senza pregiudizio
dello sfratto.

Gli schemi dei compromessi di vendita o di locazione con patto
di futura vendita e gli schemi dei relativi contratti sono approvati
preventivamente dal Ministero dei lavori pubblici.

Art. 43. - Gli enti finanziatori delle costruzioni eseguite o da

eseguirsi col concorso dello Stato, ai sensi dell'art. 38, sono autoriz-
zati a coprirsi con ipoteca fondiaria di garenzia anche soltanto per
il capitale attuale corrispondente all'annualità dovuta dagli enti
costruttori al netto del concorso statale e di quello eventualmente
concesso dai comuni.

Gli enti finanziatori sono inoltre tenuti a consentire la riduzione
della ipoteca, corrispondentemente al capitale del prezzo di acquisto
di ciascun appartamento secondo il calcolo anzidetto.

Per la riduzione e cancellazione di ipoteca, la tassa ipotecaria
è ridotta al quarto della misura normale.

TITOLO III.

DISPOSIZIONI RIGUARDANTI I COMUNI.
EsraoPRIAzioNI, PROGETTI PER CASE POPOLARI OD ECONOMICHE.

CARATTERISTICHE E CAUTELE.

CAPO 10.

Compiti e facoltà dei comuni - Espropriazioni.
Art. 44. - Sulle aree, che siano state o siano destinate da parte

delle società, degli istituti e dei privati contemplati nell'art. 16, alla
costruzione di case popolari od economiche, il comune ha l'obbligo
di provvedere a proprie spese, contemporaneamente alla costruzione
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delle case, alla costruzione delle fogne, alla posa delle condutture
stradali per l'acqua potabile, all'impianto per Pilluminazione, alla
sistemazione delle strade, piazze ed altri suoli d'uso pubblico.

Art. 45. - I comuni sono autorizzati:
1° a stanziare somme nei loro bilanci per sovvenzionare enti e

società per la costruzione di case popolari od economiche, ed a concor-

rere nella spesa per costruzione e miglioramenti di tali case e nel

pagamento degli interessi sui mutui contratti dagli enti e società
predetti;

2° a cedere per la costruzione di case popolari od economiche,
terreni propri o espropriati a mente dell'art. 46, gratuitamente o a

prezzo di costo ovvero mediante corresponsione di canone annuo,
in perpetuo o per un dato numero di anni;

3° a creare, quando si tratti di comuni superiori a centomila
abitanti, uffici delle abitazioni con facoltà di sorveglianza sul mer-
cato delle abitazioni, uffici ai quali i proprietari di case debbono
denunziare la disponibilità di locali ed i relativi affitti entro cinque
giorni dal loro verificarsi sotto leicomminatorie prescritte per le de-
nuncie anagrafiche.

Art. 4ß. - La dichiarazione di pubblica utilità, agli effetti
dell'esproprio di terreni, fabbricati, cave e fornaci occorrenti per la
costruzione di case popolariod economiche, è pronunziata dal prefetto
sentita la competente Amministrazione comunale.

Spetta altresì al prefetto autorizzare l'occupazione temporanea
di cave, fornaci e terreni, il cui esercizio od uso risultino necessari

per agevolare la costruzione suddetta.

I comuni possono anche promuovere l'esproprio di abitazioni

private non ultimate o che si trovino in deficienti condizioni igieniche,
allo scopo di adattarle ad alloggi popolari, qualora il proprietario
non possa o non voglia provvedere alla ultimazione od al risanamento
di esse nel termine fissato dal prefetto.

Per le espropriazioni ed occupazioni temporanee si applicano
le disposizioni della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e successive mo-
dificazioni: tuttavia nel primo caso l'indennità di esproprio è fissata
nella misura di cui agli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885,
n. 2892, per il risanamento della città di Napoli.

Il maggior valore che i comuni realizzassero in caso di retroces-

sione di aree o parte di aree, che non avessero ricevuto la prevista
destinazione, è assegnato al fondo speciale costituito dai comuni per
provvedere al'e case popolari od economiche ed alle opere edilizie
di carattere igienico. Parimenti deve essere versato al detto fondo

il maggiore valore ottenuto dalla vendita delle aree o parte diaree
e la somma ricavata da eventuali concessioni temporanee.

Art. 47. - Qualora si tratti della costruzione di case popo-
lari od economiche che beneficiano del concorso o del contributo
dello Stato, l'approvazione da parte del Ministero dei lavori pubblici
dei relativi progetti equivale, nei riguardi della espropriazione, a
dichiarazione di pubblica utilità. In tal caso i progetti debbono essere
corredati del piano di massima dei terreni da espropriare, nonchò
di una relazione giustificativa.

I termini di pubblicazione di cui alla legge 25 giugno 1865,
n. 2359, possono essere ridotti dal prefetto con ordinanza moti.

vata. Sulle opposizioni e sui reclami decide il Ministro per i lavori
pubblici.

CAro 20.

Caratteristiche delle case popolari ed economiche. - Progetti e vigilanza.
Art. 48. - Sono considerate case popolari, agli effetti del

presente testo unico, quelle costruite per essere date in locazione

dagli enti e dalle società di cui all'art. 16 e che restino in proprietà
inalienabile ed indivisa degli enti e delle società medesimi.

Ogni alloggio deve:

a) avere non più di tre vani abitabili - ed eccezionalmente
non più di cinque per le case costruite col concorso dello Stato di cui
all'art. 38 - oltre i locali accessori costituiti da cucina, bagno,
latrina, ripostiglio e ingresso;

b) avere il proprio accesso diretto dal ripiano della scala;
c) essere fornito di latrina propria;
d) essere provvisto di presa d'acqua nel suo interno se esiste

nel centro urbano l'impianto completo di distribuzione di acqua
potabile;

e) soddisfare alle altre condizioni di salubrità richieste dai
regolamenti di igiene e di edilizia.

Quando gli enti costruttori sono i comuni o gli istituti di cui
al n. 3 dell'art. lo, le case popolari possono essere vendute o locate
con patto di futura vendita allo stesso inquilino od ai suoi eredi, allo
scadere di non oltre un venticinquennio di inquilinato.

Le case popolari costruite da industriali, da proprietari o condut.
tori di terre per i propri dipendenti, impiegati, operai, coltivatori,
oltre che date in affitto, possono essere ai medesimi vendute in
ammortamento semplice od assicurativo in quanto ogni alloggio
abbia una composizione non superiore a quella indicata alla lett. a).

Art. 49. - Sono considerate case economiche agli effetti del pre.
sente testo unico quelle costruite da privati o da istituti, società
ed enti di cui ai nn. 1

, 30, 66, 76 e 8° dell'art. 16, per essere asse.

gnate in locazione o in proprietà.
Dette case debbono avere le caratteristicbe di cui alle lettere 6)

e) d) ed e) dell'art. 48 e non più di dieci vani abitabili esclusi da

questo numero i locali accessori e di servizio, come latrina, bagno,
cucina e ripostigli.

Le opere di finimento e le forniture accessorie che, in sede di

collaudo, siano per qualità e per quantità riconosciute eccedenti

quelle consentite, saranno escluse dal contributo erariale, di cui
all'art. 71.

Art. 50. - L'approvazione preventiva dei progetti di case

popolari od economiche è demandata ai prefetti che ne vigileranno
la esatta esecuzione ed accerteranno la osservanza delle condizioni di

legge, rilasciando quindi un apposito certificato da presentarsi agli
Uffici distrettuali delle imposte dirette.

Qualora il procuratore delle imposte ritenga che non aussistano
le condizioni richieste per le case popolari od economiche, comuni-
chera la sua opposizione motivata alla parte interessata, la quale
potrà produrre ricorso in via amministrativa al Ministro pei lavori
pubblici.

Le case che godono di contributo o concorso erariale, in base
a progetti approvati dal Ministero dei lavori pubblici, si considerano,
senz'altro, popolari od economiche a tutti gli effetti del presente
testo unico.

Nelle case popolari od economiche può essere consentita la costru.
zione di locali destinati a scopi di igiene, assistenza ed educazione
o da adibirsi a pubblici esercizi, eccettuati quelli destinati esclusi.
vamente a spaccio di bevande alcooliche.

Art. 51. - Al Ministero dei lavori pubblici è demandata la
vigilanza, da esercitarsi anche mediante ispezioni, sulle società, enti,
istituti o sezioni, e privati, in quanto costruiscano case popolari od
economiche, ferme restando per le cooperative edilizie non fruenti
di contributo erariale le disposizioni contenute nel Capo I del
titolo VII.

CAro 3 .

Pagamento del prezzo degli stabili - Loro retrocessione agli enti ca.
struttori e procedura esecutiva- Assicurazioni e modißehe degli stabili.

Art. 52. - Il compratore può essere ammesso a pagare il prezzo
del terreno e della casa in rate annuali, semestrali, mensili o quindi-
cinali. Le rate comprendono interesse e quota di ammortamento
ovvero interesse e premio di assicurazione sulla vita contratta per
conseguire, in tutto od in parte, i mezzi necessari per l'acquistp o la
costruzione dell'alloggio. In entrambi i casi le rate debbono essere

comprensive dell'onere afferente a ciascun alloggio per le assicura.
zioni di cui all'art. 55.
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Gli interessi maturati an1 ospitale corrispondente al prezzo
del terreno e della casa sino all'inizio dell'ammortamento del debito,
si cotnputano in aggiunta al debito stesso.

Art. 53. - Salvo le dispositioni riflettenti le cooperative tua.
taatarie della Cassa depositi e prestiti o delPAmministrazione delle
ferrovie dello Stato, il sooio proprietario di casa popolare od econo-
mica ha diritto, in ogni caso, di restituire anticipatamente, in tutto
od in parte, la somma mutuata per l'acquisto o la costruzione della
casa.

Compinto il pagamento del presso della casa, la canoellazione
della iscrizione ipotecaria devo essere effettuata sensa speso dal Con-
servatore .delle ipotecho.

Qualora l'istituto mutaante o la societa contrattrice si rifiutasse
di rilasciare l'atto necessario alla cancellazione,dell'ipoteca, l'acqui-
rente può richiamarsene al tribunale che profvede in camera di con•
siglio, sentite le parti ed il pubblico ministero, con la procedura
dell'art. 2039 del Codice civile.

Art. 54. -- I costruttori o gli acquitenti di case popolari od
economiche i quali estinguano il loro debito col sistema dell'am-
mortamento, possono garantire il prestito - ferma rimanendo la
ipoteca di primo grado sull'immobile - con polizza di assicurazione
sulla vita.
I contratti & assientatione si stipulano con l'Istituto nAsionale

delle assicurasloni e con gli altri enti ed imprese autorizzati ai sensi
del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 900 convertito nella legge
17. aprile 102ô, n. 473.
Illstituto, gli enti e le imprese predetti che esercitano Passicu•

razione sulla vita possono assumere le assicurazioni sulla durata della
vita umana e sul rischio d'impiego, abbinate allo ammortamento di
mutui contratti per le oostrazioni di alloggi in condominio, in confor-
mità delle tarife e condizioni di polizza per le assicurazioni abbinato
all'ammortamento di mutui fondiari prescritte, in base ai poteri
conferiti dal R. decreto--legge 29 aprile 1928, n. 966, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 473, col deoreto del Ministro delle corpora-
tioni 10 giugno 1933, o stipulate sotto la vigilansa del Ministero delle
corporazioni.

Art. 58. - Le societa e gli enti per Paequisto o la costruzione
di case popolari od economiche, ovverg i soci diretiuti proprietari
delle case, o comunque acquirenti delle medesime, sono tenuti
all'assicurazione contro i danni dell'incendio, dello scoppio del gas
e della caduta del falmine.

Art. 50. - Le società cooperative.mutuatarie della Cassa depo•
alti e prestiti sono tenute alPassicurazione dei fabbricati sociali contro
danni dell'incendio, dello scoppio del gas e della caduta del fulmine,
ed a versare direttamente agli enti assicuratori i premi di assicura-
zione. Le polissesono vincolate a favoredella Cassa depositi e prestiti
e devono ad essa essere consegnate.

La Cassa depositi e prestiti promuove le provvidense necessarie
ove le nooietà cooperative non si tengano al corrente col pagamento
dei promi.

L'onero dell'assicurazione fa cartoo al socio o suoi aventi causa,
anohedopo il risoatto, fin quando tutti fcondomini dello stesso fabbri-
cato, soci dellamedesima cooperativa, non abbiano estinto il rispettivo
mutuo edilizio.

L'ente assicuratore deve essere di gradimento della Cassa depo-
siti e prestiti la quale potrà all'uopo pubblicare l'elenco degli enti
preferiti ed, eventualmente, imporre quelle combinazioni che presen.
tino i caratteri di maggiore sicurezza e generale convenienza.

Art. 57, - Per l'osservansa delle disposizioni di cui all'art. 56

(1•oomma), à responsabile il consiglio di amministratione della coo-

porativa. Il consiglio medesimo ð tenuto a segnalare i soci eventual-
mente morosi alla Cassa depositi e prestiti, la quale potra rivalersi
come previato nell'art. 65.

Art. 58. - Sino alla totale entinzione del debito non possono
essere apportate modifiche o varianti allo stabile, accessori e porti-

nense, nð imposti oneri o servità, ove non intervenga previamente 11

consenso della cooperativa e dell'istituto mutuante ovvero di questo
ultimo soltanto qualora il socio si sia assunto direttamente il mutuo
originario.

È in facoltà del Ministro per i lavori.pabblici e, per le coopera•
tive mutustarie dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, del
Ministro per le comunicazioni, ordinare la rimozione parziale o totale
delle opere o costruzioni eseguite direttamente da cooperative a con•
tributo erariale o da soci delle medesime e che, a giudizio insindaca-
bile del Ministro, siano pregiudizievoli al decoro e alla stabilità degli
edifici, ovvero agliinteressi dell'ente mutnante o dei singoli soci. Tutte
le relative spese sono a carico di coloro che abbiano indebitamente
eseguito o consentito di eseguite i lavori.

Art. 59. - Il regolamento di cui all'art. 893 detterà le norme
in base alle quali i titolari di case economiehe o popolari potranno
addivonire nella ipotesi di necessario trasferimento -e sensa loro

perdita - alla retrocessione dell'alloggio all'ente costruttore nonohë
alla risoluzione dell'eventuale contratto di assicurazione.

Questa disposizione non si applica alle case costruite da coopera-
tive edilisie a proprietà individuale con contributo erariale.

Art. 60. - Salto le disposizioni dell'art. 80, non pnð proco-
dersi alla apropriazione della casa popolare od economica che in man-
canza di altri beni mobili od immobili, fatta eccezione per i crediti
previsti dal presente testo unico, per i crediti dell'imprenditore della
costrusione o per quelli degli operai che vi hanno lavorato.

Art. 61. -- L'istituto mutuante, qualora l'ente od il socio
tnatnatario sia in arretrato col pagamento di una semestralità, può,
indipendentemente da ogni atto di eseousione, chiedere al presidente
del tribunale competente la nomina di un sequestratario il quale prov.
Vede alla riscossione dei fitti e di ogni altro credito.

La presente disposizione non si applica agli enti ed alle società
che abbiano ottenuto, per le oostrusioni, il contributo orariale nel
pagamento degli interessi.

TITOLO IV.

BoMittRtSTRA210ME DRI IfDTUI E GAREN2IE - QUOTE DI AXfMORTA-
MENTO E DI MANUTENEIONE. PROCEDURA PRIVII.EGIATA PER LE

niscossront - CONTRIBUTI ERARIALI.

CAPO 1 .

Gardnete (polocarte dei mutui e garantie pel pagamento del premo
deRa casa e per quello delle pigioni -- Norme specia'i concernenti
le cooperative mutuatarie deMa Cassa depositi e prestiti.

Art. 62. - Salvo le disposizioni partfoolari ooneernenti i mutui
ooncessi dalla Cassa depositi e prestiti, quelli accordati da altri istituti
ai sensi del presente testo unico debbono essere garantiti da prima
ipoteca e non possono eccedere il 7ð °/o del valore accertato degli
immobili oostituiti in ipoteca, ovvero dell'area e della spesa prevista
por le nuove costrusioni. Tuttavia i detti prestiti possono raggiun•
gore anche il totale ammontare del prezzo delle costruzioni, ivi com•
preso quello delle aree, qualora il mutuatario ofra all'istituto finan.
siatore suflicienti garanzie supplementari.

Nel caso che il prestito serva ad estinguere un debito per _il quale
fu già isoritta prima ipotoos, la ipoteca che viene aocesa per garantire il
mutuo dell'istituto finanziatore ò da considerarsi come di primo grados

Le ipotecho aooose a favore delPistituto finanziatore restano valide
nonostante il sopraggiunto fallimento del debitore, quando siano
state iscritte almeno dieci giorni prima della pubblicazione della son-
tenza dichiarativa di fallimento, qualanque sia 11 giorno cui ques ta
retrotragga la cessazione dei pagamenti.

Le disposizioni del 2 e 3 comma si applicano anche ai mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti.
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Art. 63. - Lo somministrazionideHe sommemutuste dá istituti
iversi dalla CR6sa depositi e prestiti hanno luogo a rate correlatita•
mente allo eviluppo delle costrusioni,
La prima rata, nei casi provisti dal 1 commaûe1Part. 62, può essere

corrisposta solo quando il mutaatario comprovi che la spesa - com.

prensiva del valore de1Parea - provista per la costruzione, risulti
coperta per non meno del 25 per cento.

Qualora concorrano speciali circostanze che afadino circa il buon
esito della operazione, gli istituti finanziatori possono consentire che la
differenza fra la somma occorrente per l'opera e quella mutuata sia
pagata in un numero di rate corrispondenti a quelle stabuito per l'oro•
gazione del mutuo. In tal caso il mutuatario, per poter riscuotere le
singole rate, deve dimostrare essere stata investita nell'area e nelle

costruzioni ¢ eorrispondente quota di somma non mutuata.
Dei mutui accordati ai sensi del presente testo unico dalla Cassa

depositi e prestiti, quelli conoessi ai comuni sono somministrati in
base a nulla osta del prefetto e gli altri in base a nulla osta de1•Mini-
storo del lavori pubblici, purohè per gli uni e gli altri sin esibita rispot•
tirarnente- al prefetto od al Ministero la documentazione relativa
alle spese eseguite in relazione al fabbisogna ohe formò base dello

concessioni.
Le somministrazioni de1PAmministrazione delle ferroviedello Stato

sui mutui da essa concessi a cooperative tra il personale di ruolo e i
pensionati de1PAmministrazione stessa si effettuano su ntilla osta
del Direttoro generale e possono disporsi medianto mandati diretti
intestati alle cooperativo ed a favore dei ereditori.

Art. 84. - Gli impiegti e i salariati di pubbliche amministra.
zioni pelquali è ammessadalle disposizionivigenti la cessione del quinto
dello stipendio o della mercede, hanno facolta di rilasolare delega, con
tutte le garantie previste dalle disposizioni stesse, Ano alla metà dello
stipendio o della mercede, per il pagamento delle quote del presso o
della pigione afferenti ad alloggi popolari od economici costruiti dagli
enti o dalle società di cui alPart. 10. Le delegazioni sono riversibÌ1i
sulla pensione Ano ad estinzione del dobito.

La delegazione può essere fatta a favore degllistituti finanziatori
nonchè degli enti o societa mutuanti o degli istituti di assicurazione
per u pagamento dei premi quando, con la polizza, si sia ottenuto un
mutuo da servire per il pagamento dell'alloggio.

SulPimporto della ritenuta per delegazione rilasciata pel pagamento
del prezzo o della pigione degli alloggi, non può prevalere altra suo-
cessiva cessione ne sono ammissibili pignoramenti o sequestri.

In nessun caso le delegazioni e le cessioni possono, per qualsiasi
titolo, superarenelloro totale la metàdellostipendio o dellamercede.

Art. 65. - Le cooperative finanziate dalla Cassa depositi e pre.
stiti sono tenute a riseuotere dai soci assegnatari le quote mensili di
ammortamento dei mittui ed a versarne Pimporto alla Cassa medesima
con le modalità da essa indicate.

Contemporaneamente le cooperativecomunicano alla Cases Pelenco
del acci morosi anche se contenente dichiarationi negative.

I soci che si rendano morosi nelpagamento diretto alla cooperatîta
delle mensilità di ammortamento e relative quote di manutensione,
nonche dell'importo fissato dalla cooperativa perspese generali, devono
corrispondere gli interessi di mora al saggio corrente dell'interesso
commerciale.

Contro imorosila Cassa a autorissata, su semplice richiesta da essa
rivolta alle singole amministrazioni, e senza toner conto del prece-
denti vincoli gravanti sugli stipendi, pensioni, assegni nonohè sugli
eventuali compensi o indennità straordinarie di qualsiasi specie, a
fare eseguire sui medesimi la ritenuta di utneio, sensa la limitasione
di cui all'art. 64.

Qualora l'assegnatario si sia resomoroso, per due volte,dolla quota
di ammortamento e dei relativi accossori, la trattenuta di oui al pro•
cedente cotnma potra esbere praticata con egotto continuativo.

Le somme versato dai soci o trattenute di ninoio devono essere

imputato con criterio preferenziale nei seguente ordines qttote di am•

mortamento muttlo o del presso di rlseatto: quota per manatensione•
speso di Amministrazione e di condominio; altre spese e passività
sociali.

Ove ÍA trattenuta non sia possibile o safdelente, laCusa 6 autoris.
sata ad esognirla anche attlla oansione costituita giusta il primo
comma don'art. 66 e, in difotto, a procedere alla risconsione delle
somtne dovate, con le norme ed i privilegi deBa legge sulla risoossione
deBe imposto diretto.

Il procedimento avrà inizio con l'ingitinsione, la quale consiste
nell'ordine emesso daua Cassa depositi e prestiti o, per saa delega,
,dan'Intendensa di finansa, di pagare entro cinque giorni, sotto pena
degli atti esecutivi, la somma dotata.

L'ingitmaiono à ordinata e resa eseentivadal pretore eda notificata
da un nianiale giudiziario addetto alla'protura.

Le norme di out alpresente artioolo sono applicabili analogamente
alle cooperative mutuatarie delPAmministrazione delle ferrovie dello
Stato alla qualo sono ancho demandate lo attribuzioni e facoltà della
Cassa depositi e prestiti. Sono del pari applicabili a quelle coopera•
tive ferrotiarie che, già finantiate da istituti di eredito, ottengaað
in aggiunta, a sensi dell'art. 11 (commi 10 0 26), altri mutui Al•
l'Arnrninistraslone prodotta la quale è autorissata ad syralorsi, in
caso di morosità degli assegnatari, della stessa þrocedura anche pu
le somme, non esoluse lo quote arretrate, spéttanti agu istituti
mutnanti.

Art. 80. - Il Ministro per le finanze, d'intesa col Ministro per i
lavori pubblioi, determina le garansie che, nell'interesse della Cassa
depositie prestiti, devono sostituite od integrare, ovo sia ritenuto op•
portuno, 10 stipomlio o la pensione oho Idanoasse, cessasso o risul•
tasse insufaciente in rapporto alla quota di ammortamento. La deter•
.minazione, acuradel Ministro per i lavori pubblici, è notiflosta al socio
no Àà alla cooperativa, mediante lettera raccomandata con ricevuta
di titorno.

Ongloranon siano prestate le garansie supplementari di cui sopra,
il MiniaÌ;ro per i lavori pubblici, su richiesta.di quello per lo nunnte,
dichira seus'altro,.oon suo dooreto, la decadenza del soolo moroso e
ordina il rilasoio dell'immobile.

11provvodimento ha forza di titolo eseontivo si sensi de1Part. 804,
n. 2, del Codios di procedura óivile o vi si pub dato eseousione senza
che occorra Papposizione della formula esecutiva di cui ai anocessivi
articoli 555, 55ß.e 557 e senza le formalità di cui agli articoli 741 e

segnanti del codico stesso.
In nessua daso Pavvenuta decadonna di un geolo ed ti tilatoiö del

l'immobile esonorano il debitore od i suoi aventi dausa daÌ pagamento
del debito e degli accessori.
Il socio, ad evitate la dichiarazione di deondensa, yað ottenere

che l'a1Íoggio sia ridotto, a proprie spese, ad an minore numero di
Vani. La domanda 6 rivolta al Ministero dei lavori pubblici 11 quale
potrà.accoglierla ove la richiesta suddivisione non diminaisca l'utilis•
sazione delPalloggio nona sua primitiva consistensa.

Le norme di eni al presente articolo sono analogamente apþ11eabill
alle cooperative mutustario de1PAmäihistrazione delle ferrovie dello
Stato ed in tal caso i provvedimenti rientrano nella competensa del
Ministro por lo comunionsioni.

Le disposizioni del Codice civile intorno' al privilegi sul mobill,
di oui agli articoli 1981 e 19ô8, n. 8,. si appilcano por i oroditi della
Cassa depositi e prestiti e delPAmministrazione 40110 ferrovie deÏlo
Stato noi confronti degli assegnatarl di alloggi delle mutustarle coope-
rative eduisie.

Art. 67. - Col pagamento della quota mensilo di ammorta-
monto a comincia°re da quella anceenalva alla data di entrata in vigore
del prosento testo unloo gli assegnatari sono obbligati a corrispon•
gere monillmonte alla cooperativa il quattro per conto della quota
stessa por oostituire un fondo di manutensione da versarei in conto
cortante vincolato presso un istituto di notoria solidità: i relativi

I interessi edho devoluti al fondo per spese generali.
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I
Agli effetti delle disposizioni contenute nell'art. 68, le coopera-

tive dovranno tenere, distintamente per fabbricato, il conto indivi-
duala dei versamenti eseguiti da ciascun assegnatario.

Le somme disponibili sul fondo del 2,50 per cento, istituito con
l'art. 4,comma primo, del R. decreto-legga 7 febbraio 1926, n. 193,
convertito nella legge 15 luglio 1926, n. 1263 e che con la data suin-
dicata rimane assorbito, saranno versate al nuovo fondo del quattro
per cento ed accreditate ai singoli conti individuali in proporzione
delle quote di ammortamento di ciascun assegnatario.

Con la stessa decorrenza cesseranno i versamenti al fondo
1,50 per cento istituito col predetto decreto e le somme dispo-
nihili di pertinenza dei singoli assegnatari continueranno ad essere

impiegate sino a loro esaurimento per i lavori dijmanutenzione dei
rispettivi alloggi. I prelievi su*tali somme sono effettuati su ordine
del presidente della cooperativa e sotto la sua personale responsabilità.

Art. 68. --- Il fondo del quattro per cento è destinato esclusi-
vamente alle spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria
degli elementi che a tenore delle disposizioni contenute nel capo se-

condo del titolo XII sono considerati comuni.
I progetti per lavori di manutenzione a carico del fondo del

quattro per cento debbono essere previamente approvati dal Mini-
nistero dei lavori pubblici salvo i casi di urgenza nei quali Pappro-
Vazione verrà chiesta posteriormente.

Le spase sono imputate ai singoli assegnatari in proporzione del
costo dei loro alloggi ed i prelievi dal fondo si effettuano su nulla
osta del Ministero dietro richiesta della cooperativa ovvero della Cassa
depositi e prestiti. Le eventuali eccedenze non coperte dal fondo sa-
ranno corrisposte dagli interessati nei modi e termini fissati dal con-
siglio di amministrazione della cooperativa.

Tutte le ältre spese di manutenzione afferenti ai singoli alloggi
ed accessori sono a carico esclusivo dei rispettivi assegnatari.

Avverso il reparto della spesa fra gli assegnatari, gli interessati
possono, nel termine di giorni trenta dalla comunicazione fatta dalla
cooperativa, reclamare al Ministro pel lavori pubblici il quale decide
definitivamente sentita la Commissione di vigilanza.

La imputazione al-fondo di manutenzione non ha luogo quando
si tratti di lavori di riparazione dipendenti da fatto di cui l'asse-
gnatario debba rispondere ai sensi degli articoli 1151 e seguenti del
Codice civile.

Art. 69. - Indipendentemente dalla sorveglianza spettante al
Ministero dei lavori pubblici, la Cassa depositi e prestiti vigila a che
le cooperative provvedano alla costituzione del fondo di cui all'ar-
ticolo 67 e curino la manutenzione dei fabbricati.

Ciascun assegnatario poi è tenuto ad effettuare a sue spese nel
proprio alloggio e negli accessori, le opere di manutenzione la cui
ounssione possa danneggiare altri assegnatari o comunque compro-
mettere la conservazione delPalPalloggio.

A tal fine gli assegnatari, o chi per essi, devono in tutti i casi
permettere l'accesso nei locali per i necessari accertamenti e par
l'esecuzione dei lavori, con le limitazioni giustificate e compatibili
colla natura ed entità dei lavori stessi.

La inadempienza agli obblighi di manutenzione può der luogo
alla esecuzione d'ufficio cui provvede il Ministero dei lavori pubblici
a mezzo del Genio civile o dell'Istituto nazionale per le case degli
impiegati dello Stato.

Le speso eccedenti le disponibilità del fondo e quelle occorse per
le opere facenti carico ai singoli assegnatari possono essere ricupe-
rate con la procedura stabilita dall'art. 65.

Art. 70. -- Per gli impiegati civili e militari, passati in virth
di speciali disposizioni legislative o regolamentari alla dipendenza di
pubbliche amministrazioni, enti pubblici non statali o società conces-
sionarie di pubblici servizi, e che siano assegnatari di appartamenti,
lo stipendio rimane vincolato a favore della Cassa depositi e prestiti e,
nei limiti di cui all'art. 64, degli altri enti mutuatari ed affittuari per le

somme dovute per annualità di aminortamento del prezzo delle case

a ciascuno attribuite o del relativo aflitto.
Le amministrazioni e le società alla cui dipendenza si trovino gli

assegnatari predetti, sono tenute, dietro semplice richiesta della Cassa
depositi e prestiti, ad eseguire su tutte le competenze comunque spet-
tanti all'impiegato ovvero sulla pensione, le ritenute previste dall'ar-
ticolo 65.

CAPo 2 .

Contributi erariali nel þagamento degli interessi- Modalità, limitazioni
e decadenza dal beneßcio.

Art. 71. - Sui mutui concessi in base al presente testo unico,
dagli istituti indicati negli articoli 1 e 4, agli enti, alle società e loro
soci di cui all'art. 16, può lo Stato contribuire al pagamento di una
parte degli interessi a condizione che, agli effetti anche di tutte le
agevolazioni contenute in detto testo unico, le case siano state co-

struite entro il 31 dicembre 1937. Questo termine di costruzione à

prorogato al 30 giugno 1938 a favore delle cooperative edilizie sempre
quando il slecreto di concessione del contributo sia stato registrato
alla Corte dei conti non oltre il giorno 2 novembre 1937.

Per gli istituti ed enti autonomi per case popolari e per l'Isti.
tuto nazionale per le case degli impiegati dello Stato il termine di
costruzione è fissato al 31 dicembre 1938, indipendentemente dalla
data di registrazione del decreto di concessione del contributo.

Glientie le società indicati ai un. 6 ed 8 delPart. 16 possono
ottenere il beneficio del contributo erariale a condizione che costrui-
scano case a proprietà indivisa ed inalienabile, e, in caso di sciogli-
mento, cedano i loro stabili ad istituti per case popolari.

Il contributo è corrisposto, in misura costante, per tutto il periodo
di ammortamento del mutuo ed è commisurato al capitale iniziale
mutuato.

Può essere anche concesso il contributo nel pagamento degli
interessi sulle somministrazioni eseguite dall'istituto mutuante per
acquisto del terreno e durante il periodo delle costruzioni.

Gli interessi dovuti sulle somministrazioni eseguite prima che i
mutui siano posti in ammortamento, vengono capitalizzati. Sulla
somma capitalizzata il Ministero dei lavori pubblici corrisponde il
relativo contributo.

Il contributo è concesso con decreto del Ministro per i lavori
pubblici di concerto col Ministro per le finanze, sentito il parere del
Consorzio nazionale fra gli istituti autonomi provinciali di case popo-
ari ovvero, per gli enti indicati al n. 7° dell'art. 16, della Commis-
sione di vigilanza sull'edilizia popolare ed economica.

Per provvedere al pagamento del contributo erariale sono stan-
ziate di anno in anno nello stato di previsione della spesa per il Mini-
stero dei lavori pubblici, le somme all'uopo autorizzate in virtà delle
seguenti disposizioni:

R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318, convertito nella legge
7 febbraio 1926, n. 253; R. decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2350,
convertito nella legge 5 ottobre 1920, n. 1432; R. decreto-legge 2mag.
gio 1920, n. 521, convertito nella legge 16 giugno 1927, n. 985; legge
7 aprile 1921, n. 463; legge 20 agosto 1921, n. 1177; R. decreto.legge
3 novembre 1921, n. 1667, convertito nella legge 7 febbraio 1926,
n. 253; R. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 105, convertito nella
legge 26 novembre 1925, n. 2173; R. decreto-legge 22 aprile 1923,
n. 1044, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473; R. decreto-legge
7 febbraio 1926, n. 193, convertito nella legge 15 luglio 1926, n. 1263;
R. decreto-legge 30 settembre 1926, n. 1915, convertito nella legge 22
maggio 1927, n. 909; autorizzazione di spesa disposta in base alla
legge 17maggio 1928, n. 1030, che approva lo stato di previsione della
spesa per l'esercizio 1928-29 per il Ministero dei lavori pubblici; auto-
rizzazione di spesa disposta in base al R. decreto-legge 18 maggio 1931,
n. 612. convertito nella legge 17 dicembre 1931, n. 1583, che approva
variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per
l'esercizio 1930-31; autorizzazione di spesa disposta in base alla
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legge 26 marzo 1931, n. 307, che approva lo stato di previsione della
spesa per l'esercizio 1931-32 per il Ministero dei lavori pubblici;
R. decreto-legge 16 novembre 1931, n. 1415, convertito nella legge
6 giugno 1932, n. 658, di variaziono agli stati di previsione della spesa
di taluni Ministeri per Pesercizio 1931-32; autorizzazione di spesa
disposta in base alla legge 24 marzo 1932, n. 316 che approva lo stato
di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per Pesercizio
1932--33; autorizzazione di spesa disposta in base alla legge 3 aprile
1933, n. 388 che approva lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio 1933-34; R. decreto-legge
7 marzo 1935, n. 430 convertito nella legge 3 giugno 1935, n. 1114;
autorizzazione di spesa disposta in base alla legge 25 gennaio 1934,
n. 156 che approva lo stato di previsione delle spese por l'eser-
cizio 1934-35; autorizzazione di spese disposta in base alla legge
29 aprile 1935, n. 603 che approva 10 stato di previsione delle spese
per P esercizio 1935-36; legge 20 aprile 1936, n. 756, legge 29 aprile
1937, n. 787 e R. decreto-legge 27 ottobre 1937, n. 2245.

Il contributo erariale può anche essere accordato in rapporto a

mutui concessi dagli istituti enumerati nell'art. 1, a comuni ed enti
morali che si propongono la costruzione di alberghi popolarida locare
per dimora giornaliera e di dormitori pubblici ad uso gratuito.

Qualora gli enti e le società non portino a termine le costruzioni

per le quali abbiano ottenuto il contributo suddetto, tale beneficio
si trasferisce all'originario istituto finanziatore purchè assicuri la con-
tinuazione ed il compimento delle costruzioni stesse.

Art. 72. - Nessuna assegnazione di contributo erariale può
aver luogo a favoro di cooperative, a meno che non trattisi di società
legalmente costituite, in origine, entro il 13 novembre 1921 e per
contodellequalisiastatapresentata domanda di contributo entro il
81 marzo 1921, salvo il disposto del comma successivo.

Le cooperative concessionario di contributo erariale hanno facoltà
di formare sezioni autonome alle quali può essere anche esteso il

beneficio del contributo. Esse sezioni costituiscono nuove cooperative
cornpletamente distinte da quelle di origine, con propria ammun-

strazione e gestione e debbono provvedere alle prenotazioni ed asse-
gnazioni degli alloggi a favore dei propri soci e, in mancanza, degli
aspiranti soci, senza che i soci e gli aspiranti delle cooperative di ori.
gine possano vantare alcun diritto verso le sezioni predetto.

La Cassa depositi e prestiti e PAmministrazione delle ferrovie

dello Stato hanno rispettivamente facoltà di costituire in sezioni a sè,
con amministrazione e gestione autonome, i soci assegnatari di cia-
scuno dei fabbricati intensivi costruiti da unica cooperativa.

.

°

Art. 73. - Le disponibilità di contributo orariale comunque
verificatesi prima o dopo il collaudo delle costruzioni, possono essere
assegnate dal Ministro per i lavori pubblici come contributo nel paga-
mento degli interessi su mutui suppletivi occorrenti alle cooperative.

Le suddette disponibilità possono pure essere erogate in escom-
puto di interessi afterenti a mutui di istituti per case popolari od a

mutui già concessi al cessato Istituto cooperativo per le case degli
impiegati dello Stato in Roma.

Le somme per contributo comunque risultanti disponibili su
mutui concessi a cooperative edilizie ferroviarie, sono devolute per la
metà al Minis ero dei lavori pubblici e per Paltra metà alPAmmini-
Strazione delle ferrovie dello Stato per essere da questa impiegate a

mitigaro i canoni di concessione delle case economiche da essa acqui-
state o costruite.

Art. 74. - Il Ministro per i lavori pubblici ha facoltà di pro-
nunciare insindacabilmente la decadenza dal già concesso contributo
erariale, in confronto di quelle cooperative le quali, entro il termine
di mesi tre dalla comunicazione del provvedimento di concessione,
non abbiano effettivamente iniziato le costruzioni ovvero, avendole

iniziate, non dimostríno, a giudizio insindacabile del Ministro stesso,
lá effettiva intenzione e possibilità di proseguirlo. ,,

TITOLO V.

PROGETTI PER COSTRúzIONI FRUENTI DI CONTRIBUTO EEARIAT..E.;

APPALTI E COLLAUDL

CAro 10.

Approvazione dei progetti, degli appalti, delle spese gravanti sui mutui
e delle proposte di transazione - Forme di esecuzione, teesiche
e contabili -- Regolamento dei rapporti dipendenti dai collaudi.

Art. 75. - Gli enti costruttori di case popolari od economiche
fruenti di contributo erariale sono tenuti a produrre al Ministero dei
lavori pubblici, in doppia copia, i progetti esecutivi completi delle
attuande costruzioni. Tali progetti devono comprendere, oltre ai

disegni ed alla relazione esplicativa, una stima, l'analisi dei prezzi
ed il capitolato di appalto.

Prima che si proceda alPappalto dei lavori i progetti devono essere
approvati dal detto Ministero, previo parere dell'Ispettore superiore
compartimentale del Genio civile ovvero, se del caso, del competente
Ispettore superiore addetto all'Istituto decentrato, quando Pimporto
di progetto, dedotto il costo delle aree, non superi la somma di
un milione, e su parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici per
i maggiori importi.

Una delle copie del progetto munita del visto di approvazione
ministeriale, viene restituita all'ente costruttore il quale deve tenerla
a disposizione dei funzionari incaricati della vigilanza.

Art. 76. -· Le cooperative fruenti di contributo erariale deb.
bono, di regola, procedere alPappalto dei lavori riflettenti la costra-
zione dei fabbricati mediante licitazione privata fra almeno cinque
ditte.

Qualora per speciali ed eccezionali circostanze da apprezzarsi
proventivamente dal Ministero dei lavori pubblici, sentita la Com-
missione di vigilanza, non possa essere utilmente seguita la forma
della licitazione privata, l'appalto potrà seguire a trattativa privata.

Art. 17. - I progetti esecutivi approvati non possono essere

comunque modificati senza preventiva autorizzazione del 31inistero dei.
lavori pubblici. In tale ipotesi occorre il preventivo parere del compe.
tente Ispettore superiorè, ovvero del Consiglio superiore dei lavori
pubblici sulle varianti ai progetti sui quali detti organi siansi già pro.
nunciati. Le varianti che determinano aumenti di spesa sull'importo
del progetto originario in misura tale da superare il limite diunmilione,
devono essere sottoposte al parere del Consiglio superiore del lavori
pubblioi.

Art. 78. - Gli enti costruttori devono uniformarsi per la con.
tabilità dei lavori alle norme del regolamento per la direzione, conta-
bilità e collaudazione dei lavori dello Stato, approvato con R. decreto
25 maggio 1895, n. 350, e successive modiûcazioni, e tenere quindi al
corrente ed a disposizione dei funzionari incaricati deRa vigilanza
almeno i seguenti atti:

1) il giornale dei lavori;
2) il libretto di misura dei lavori e deHo provvisto;
3) il rogistro di contabilità;
4) il sommario del registro di contabilità.

Le cooperative mutuatarie dell'Amministrazione deue ferrovie

dello Stato sono invece tenuto ad uniformarsi allo norme amministra.

tive e contabili che disciplinano la caecuzione dei lavori di conto

dell'Amministrazione stessa.
*

Art. 79. -- Tutti gli atti dennitivi di appalto, i contratti princi.
pali e suppletivi coi relativi capitolati e le proposte di transazione
delle vertenze comunque sorte in dipendenza delle costruzioni, devono
riportage la preventiva approvazionc ministeriale sentita la Commis.
Bione di Vigilanza, quando siano fatti da enti mutuatari della

Cassa depositi e prestiti. Del pari devono essere previamente appro·
vati dal liinistero dei lavori pubblici i compensi per la redazione dei
progetti e per la direzione dei lavori nonchè qualsiasi altra spesa
da far gravare sui mutui concessi dalla Cassa predetta.
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Art. 80. - Tutti i rapporti tra imprese appaltatrici ed enti
tostruttori di case popolari ed economiche mutuatari della Cassa
depositi e prestiti o delfAmmigistrazione deHe ferrovie deno Stato,
anche se costituiti anteriormente al 29 settembre 1927, sono regolati
daHe norme in vigore per le opere in conto dello Stato, restando cost
prive d'ogni efficacia le eventuali pattuizioni in contrasto.
I greditori di detti enti non possono esercitare contro i medesimi

na proseguire, se iniziate, azioni esecutive nè promuovere procedure
fallimentari senza il preventivo nulla cata del Ministro per i lavori
pubblici o di quello per le comunicazioni qualore trattisi di cooperative
mutuatorie dell'AmminMruiono delig terrovie dello Stato,

cuo 2•.

Collandi e ricorsi - Approvatione dei collandi e 4¢i reparti delle rpets.
Opere inoallaudabili ed esclusioni dal can‡ributo..0antroversie con
le imprese.
Art. 81. - L'incarico di collandare i lavori degli enti costruttori

di case popolari od economiche mutuatari della Cassa depositi e pre.
stiti ò atBdato, qualuuque sia l'importo delle opere, ad un solo collau-
Astore da nominarsi dal Ministro per i lavori pubblici di concerto con
quello ÿer le finanze,

La nomina del collaudatore per le costruzioni eseguite d4 coope-
rative mutuatario don'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è
deterita al Ministro per le comunicazioni.

Per le costrazioni invece truenti del solo contributo orariale,
in luogo del collaudo, à efettuata, su incarico da conferirsi dal Mini.
stro per i lavori pubblici, una visita donnitiva agli effetti della corre-
sponsione del contributo, per constatare se le costruzioni slaae con.
formi ai progetti approvati.

Art. 82. - U direttore dei lavori non può essere nominato
collaudatore dei medesimi.

Per le costruzioni finanziate dalla Cassa depositi e prestiti o
dall'Amministrazione deUe ferrovie dello Stato il collaudatore, oltre
ad adempiere alle incombense ûssato dal regolamento 25 maggio 1895
n. 850, deve procedere, a garansia de)1'ente mutuante, alla valuta-
sione del costo di ogni singolo alloggio.

TuttelesposedicollaudovannooompreseneloostodeHecostrasjoni.
Art. 83. - U collaudo delle costruzioni di cui all'art. 82 deve

essere compiuto entro mesi sei dalla nomina del collaudatore, salvo
che, per giustificati motivi e su istaziza del collaudatore, il Ministero
dei lavori pubblici accordi proroga di termini.
Il collaudatore inadempiente può essere esonerato dan'incarico

conservando solo il diritto al rimborso delle spese incontrate per le
operazioni eseguite.

Art. 84. - La relazione definitiva di collaudo col reparto, tra i
éoci, della sliesa occorsa per la costruzione dei fabbricati, deve essere
trasmessa dal collaudatore, pel tramite del Ministero dei lavori pub-
blici, alla cooperativa, la quale ò tenuta a restituire gli atti al Ministero
non oltre un mese dalla data di trasmissione con le sue eventuali os.
Servazioni, eccezioni o rilievi.

Entro il suddetto periodo la cooperativa deve tenere a disposizione
dei soci tutti gli atti di collaudo ed il reparte, per almono quindici
giorni, dopo averne preavvisato i soci stessi mediante lettera rao-
eomandata.

Entro il cennato termine di giorni quindici, e comunque non oltre
il mese di cui al primo comma, è ammesso ricorso al Minis6ero il quale
decide in via definitiva, sentita la Commissione di vignan=a e, ove
lo ritenga del caso, anche il Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Art. 85. - Il collaudo ed il reparto della spesa sono approvati
dal Ministero dei lavori pubblici, dopo di che può rilasoiarsi il nuHa
osta per il pagamento a saldo a favore delle imprese.

Sulle controversie e sulle riserve sollevate dalle imprese deelde,
dopo il collando, il Ministre dei lavori pubblici, sentito PIspettore
superiore compartimentale del Genio civile ovvero, se del caso, il

competente ispettore superiore addetto alPIstituto decentrato,
quande il loro ammontare non superi l'importo di L. 200.000, ovvero
il 0onsiglio superiore del lavori pubblici per importi di maggior entità.

A richiesta delle parti og a giudizio insiadacabße del Afjnistro,
le controversia e le riserve possono anche essero como sopra esaminate
o deciso in oorso d'opera.

Intervonuto 14 decisione ministeriale, alle parti 6 salvo il ricorso
al giudizio degli arbitri a sensi del capitolato generale d'appgito per
lo opere di conto dello Stato,

g. 80. , Le decisioni dei Coßegi arbitroli sulle controversie
insorte fra este costruttore ed impresa non impegaano il Ministero
dei lavori pubblici, Conseguentemente i maggiori oneri ohe fos·
sero per derivare all'ento per efetto delle decisioni stesse, non
possono gravare sui mutui e contributi concessi a meno che non

intervenga autorizzazione del Ministro il quale, con provvedimento
insindacabile, può rigatarla,

Art. 87. ,.. Qualora i lavori siano dichiarati in tutto ed in parte
incollandabili, oltre l'applicazione delle detrazioni ordinate dal collau-
datore, può essero disposta dal Ministero dei lavori pubblici, in
conformità dello norme del regolamento 25 maggio 1805, n. 850,
la eaccusione d'ufneio delle opere ritenute indispensabili. salvo le
risultanze di un eventuale giudizio di responsabilità a enrico della
impresa.

Art. 88. - Se il costo di un alloggio di cooperativa, quale risulta
del collando, superi la somme di & 200.000 e l'eccedenza derivi, a
giudizio della Commissione di vigilanza, da un numero di ambienti
non giustificato dalla composizione della famiglia ovvero da spese di
r10aimento o d'altra natura superfine od eccessive, 14 quota di
ammortamento riferentesi alla eceedenza di somma è determinata
con esclusione del correlativo contributo erariale. Il limite di L. 200.000*
6 elevato a L. 250.000 per gIl alloggi costruiti nel comune di Itoma.

Con norme da approvarsi o da modific4rsi eventualmente median.
te decycho del Ministro per i lavori pubblici, sono determinati i criteri
sui quali la Commissione di vigilanza deve fondare la sua decisiones
circa l'ammontare delle eccedenze sui limiti sovraindicati per le quali
può essere conservato 11 contributo erariale.
Il giudizio della Commissione di vigilanza o insindaeabile.

TITOLO VI.

• NORME SPECIALI RIFLETTENTI I SOCI E GLI ALLOGGI DELLE COOPERA•
TIVE MUTUATARIE DELLA ÛASSA DEPOSITI E PRESTITI O FRUENTI
DEL SOLO CONTRIBUTO ESARIALE. DIRITTO DI ABITAZIONE NELLE

COOPRRATIVE A PROPRIETÀ INDIVISA ANCRE SE NON FßUENTI
pl CONTRIBUTO.

CAPO 1 .

Cariche sociali -- Cooperative a proprietà indivisa e individspie,
Eequisiti per l'ammissione a socio e ad aspiranic socio -•

Attribweione degli alloggi.

Art. 89. -- I soci di cooperative edilizie a contrfbttto erariale,
non prenotatari od assegnatari di alloggi, non possono essere eletti
aue cariche sociali in numero maggiore di due.

Art. 90. -- Le cooperative che non siano costituite esclusiva-
mente fra soci appartenenti alle categorie di cui all'art. 91 e che
abbiano ottenuto il contributo erariale nel pagamento degli interessi,
possono costruire od acquistare case popolari od economiche soltanto
a proprietà indivisa ed inalienabile. Nel caso di loro scioglimento le
costruzioni debbono essere cedute ad istituti per case popolari. Le
dette cooperative, col consenso degli istituti finanziatori e previa
autorissasione del Ministero dei lavori pubblici, possono trasformarsi
in cooperative a proprietà individuale.
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Possono ‡a‡tavia costrutto od acquistare caso popolari ed 4tono•
34toge a proprietà individuale le cooperative composto da impiegati
addetti ad istituzioni create in virth di legge ed aventi funzioni essea•
sialmento statali. .

Art. 91. - Delle cooperative per costruzione od acquisto di
case popolari ed economiche mutuatarie della Cassa depositi e pre-
stiti fanno parte esclusivamente:

a) gli impiegati oivili di ruolo dego Stato soggetti alla legge
sullo stato giuridico 30 dioombre 1933. a. 2000;

b) il personale militare e dei corpi armati specilleato dall'AT.
ticolo ISO del R, dooreto 11 govembre 1928, a.. 3300, svä'ordine'
mento gerarchico;

ol i pensionati dello Stato godonti di assegno vitalizio;
4) 11 peregnale di ruolo in servizio od in pensione daße terrovio

doRo Stato.
Possono inoltre entrare s'far parte di dette cooperatives
e) gli Uißeinli generali della Milizia Voloateria por la Sienrossa

Basionale, anche fuori servizio, i Caporall d'onore e quegli Ugiciali
della Milizia stessa che siano in servizio permanente ai sensi don'ar.
ticolo 4 del R. decreto-logge 4 agosto 1924 a. 1292 convertito nella
leggo 18 marzo 1920, n. 502;

f) i pensionati deB'Opera di previdenza a favore degli impiegati
BeBo Stato e delloro superstiti non aventi diritto a pensione.

Art. 92. - Le cooperative mutuatarie dell' Agnninistrpzione
delle ferrovie dello Sato devono essere costituite esclusivamente

fra il personale di ruolo in servizio o in pensione dello ferrovie me.
desime. É consentita peraltro, previa autorizzazione della Direzione
generale delle ferrovie dello Stato, l'emmissione nelle citate coope-
rative anche di persone appartenenti alle altre categorie enumerate
nelPart. 91.

Il personale proveniente dalPAmministrazione delle ferrovie
dello Stato e trasferito nel ruolo dell'Avvocatura dello Stato in

conseguenza della soppressione de1PUfacio legale della medesima
Amministrazione, conserva, in quanto in possesso dei voluti regiliditi,
il diritto all'assegnazione di aUoggi neHe cooperative ferroviarie dello
quali era già soolo alfatto del trasferimento.

Art. 93. - I consigli di amminis‡razione in sede di iscrizione
asocio debbono, a parità di conditiono, preferire i coningati con prole
a queBisensa prole e questi ultimi a quelli apa comingati,

Art. 94. -- I consigli di amministrazione sono-tenuti a compf-
lare l'elenco degli aspiranti soci i quali debbono possedere, au'atto
della loro iscrizione, i requisiti necessari per l'ammissione a socio.

L'olenco deve indicare per ciasonno isoritto:

a) la data della domanda;
b) la data del deliberato d'iscrizione da parte del Coßpiglio

di amministrazione;
c) la data in cui avviene la pubblicazione neR'elence.

Tale elenco deve essere tenuto aggiornato anche in rapporto a
successive iscrizioni e restare permanentemento ainsso .Aella sede
sociale, talchè chiunque vi abbia interesse possa prenderne cognipione.

Contro i deliberati dei COR6Îgli di ammÎRÎStrgziong gi egi glig
lottere b), à ammesso ricorso alla Commissione di vigilansa per l'edi-
lisia popolare ed economica, entro giorni trenta dalla data di loro
pubblicazione.

Caro 2©

.Pronotazione ed assegnasione degH aRoggi; modalità e divieti. Diritti
dei soci prenotatari passati ad altre Amministrazioni non statali
- Compilarione e pubblicatione deR'elenco dei soci e JeMa consegna
degli alloggi - Prowedimenti per riduaione numerica di ambienti.

Art. 95. -. I requisiti per fattribuzione di caso contraite da

cooperptive sono i seguenti:
a) appartenensa at naa delle categaria elencate aall'art 91

ealva Peccesione di cui alrart. 90 (comma 2°) perJamategoria di soci

di onoperative a contributo orariale e proprietA igdtvidueleconiposte
da impiegati 44detti ad istituzioni erente in vir*¾ di legge 04 4Yonti
funzioni essenziälmente statali;

6) repidenza per ragioni d'impiego ovvero, qualore trattisidi
pensionati, residenza effo‡tive nel comq4e dòvo 4075 Dati
stoni.

L'esistensa di quee‡i requisiti dove essere documentata con rife•
rimento ai duemomenti della prenotazione e doß'assaggazione. L'oven-
taale interruzione nel possesso del roquisiti stessi durante il periodo
intercorrente fra prengtasione ed assegnaziom aos pregiudion i
diritti del socio.

.

Art. 96. - I consigli di amministrazione debbono procedere
alla prenotazione degli alloggi tenendo presente che sono consentito
pronotamiani in pih ouoperative. In tal caso, petð,il sociohn fobbligo
di dichiarare per iscritto a ciascunardello cooperative presso cui
pronotato, tut telo suo prenotazioni. Lamancata dichiarazione importa
di diritto la decadenza dalle prenotesioni suocessive alla primaa non
denunci4to.

Art. 97. -- La residenza di ufnolo, diversa da quoHa evo sorgotip
10 costruzioni cooperativo, non costituisce ostacolo alla presátazioni:

a) per gli Ambasciatori, iMinistri plenipotonstari, i Consiglieri
di logazione, i Consou generali, iconsoli di carriera, I Prefetti-del
Rogno, i Procuratori generali dello Corti di appeBo, gliUtilolali geno-
rali, i Coloanelli comandanti di corpo o capi di servizio del R. eser-
cito e gli Ufficiali di grado o di carica corrispondenti deBa R, maziga
e dolla R. aeronautica;

b) per il personale della R. marinacompreso neRa letters b) delm
Part. 91 durante il periodo di imbarco su Regie navi armate;

c) per il personale di cui alla lettera a) deFart.- 91 comunque
destinato a prestare servizio presso gli afficideg'Ammirintrazioño
centrale docentrati.

Art. 98. - I consigli di amministrazione, non 499004 gli alloggi
siano ritenuti abitabili, procedono all'assegnatione dei medeáimi a
favore dei soci prenotati, mediante verbale di consegna da.notto-
scriversi dal socio e da un rappresentante della cooperativa alinopo
delegato, contenente, per ciascuno alloggio, la precisa specilleazione,
ubicazione e consistenza di esso nonchò dei relativi accessori ed an-
nessi. La consegna þerfezionata nel moŒo suddetto conferiãoo al
socio tutti gli obblighi ed i diritti di legge.

I consigli di amministrazione, redatto il verbale di consegna
delPalloggio, hanno Fobbligo di avvert.ip immediatamenter con let.
tora raccomandata, le altre cooperative presso cui il socio risulta
essere prenotatario, per Pannullamento di tutte to relative Pleno•
tazioni.

È fatto obbligo al socio di ocoupare l'alloggio essegnatogitentro
trenta giorni dalla data del verbalo di consegna, sotto pena di deos.
denza dalPassegnazione, salve gno ricorso outre detto termino allo
Commiseioge di vigilansa.

Clasoun socio non può comunque divenire assegnatario cho 4i
un solo alloggio, salvo 11 caso di successione di cui alfart. 110

Art. 99; - Conservano B diritto alPassegnazione RelPålloggle
gli impiegati civili e militari i quali, dopo aver cónseguito valido
prenotazione, siano passati, in virtta di speciali disposizioni legisla-
tipo o regolamentari, alla dipendenza di enti autonomi, enti parasta-
statali, amministrazioni comunali e provinciali e società concessÍo.
natie dl. pubblici servisi, purchò alfatto don'assegußÈOSO 6Î&DÔ B

possesso degli altri requisiti.
Art. 100. -.- Non può þrocedersi a1Paasegnasione di aHoggi

costruiti col contributo erariale, a favore di soci che siano propiletari
o che convitano con persone di umiglia proprietarle di casa iscritta
in catasto urbano .ual capoluogo del comune dove è sorto PaBoggio
cooperativo.

Il Ministero del lavori pubblioÏ tuttavia, acquisiti i necessati
elementi di giudizio, può, ai Sni delfassegnazione delfalloggio, tiço.
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noscere inadatta od insuficiente ai bisogni del socio e della di lui
famiglia, la casa di proprietà del socio stesso o di persone di fami-
glia secolui conviventi.

Art. 101. - I ponsigli di amministrazione hanno Ï'obbligo di
compilare e tenere permatientemente af!ìsso ed aggiornato nella sede
sociale, affinchè chiunque v'abbia interesse possa prenderne cogni-
zione, l'elenco dei soci inscritti con le seguenti indicazioni:

a) della rispettiva data d'iscrizione;
b) della data del verbale di consegna, a ciascuno di essi, del-

l'alloggio non appena la consegna sia anenuta;
c) della data derverbale di consegna degli accessori ed annessi

di cui all'art. 98 ove la consegna dei medesimi avvenga in tempo
diverso;

d) delle date sotto le quali sono avvenute le pubblicazioni
dei verbali di cui alle precedenti lottere b) e c).

Trascorsi trenta giorni dalla data di pubblicatione di ciascuna

consegna, qualunque ricorso è inammissibile.

Art. 102. -- Qualora non ostino esigenze tecniche e fmanziarie
e comunque fino alla stipulazione del contratto di mutuo edilizio

ndividuale, può il Ministro pei lavori pubblici, con provvedimento
non soggetto ad alcun ricorso od azione, disporre la riduzione ad
un numero minore di ambienti, degli apppartamenti assegnati o da
assegnare. Nell'esercizio di tale facoltà si deve tener conto soltanto
delle condizioni nelle quali l'assegnatario versava al momento dell'as-
segnazione, prescindendo da modificazioni successive.

La spesa per i corrispondenti lavori di adattamento è a carico
del socio che beneficierà della nuova distribuzione.

Il provvedimento ministeriale ha forza esecutiva ai sensi del-

l'art. 554, n. 2, del Codice di procedura civile, anche contro chiunque
occupi a qualsiasi titolo la parte di alloggio risultante dalla disposta
riduzione, senza che occorra l'apposizione della formula esecutiva di
cui ai successivi articoli 555, 556 e 557 e senza le formalità di cui

agli art. 741 e seguenti del Codice stesso.

0.«0 3%

Perdita della qualità di socio -- Decadenza dalla prenotatione, assegna-
zione e dal contributo- Alloggi disponibili; opzione ed obblighi
correlativi.

Art. 103. -- I consigli di amministrazione possono deliberare

la radiazione di quei soci semplicemente inscritti od anche prenota-
tari di alloggio i quali, sebbene difhdati a pagare entro termine

perentorio, abbiano omesso di versare le quote per spese genert I

aferenti ad almeno tre mensilità.
- AVverso il provvedimento di radiazione è ammesso ricorso alla

Commissione di vigilanza non oltre giorni trenta dalla comunicazione
da efettuarsi mediantä lettera raccomandata.

Il Ministro pei lavori pubblici, su richiesta dell'ente mutuante,
può, previa diffida portante termine perentorio non inferiore ad un

mese, pronunciare con suo decreto la decadenza dal diritto all'alloggio
di quei soci assegnatari i quali si siano resi morosi per almeno due

monsilità consecutivo nel pagamento delle rate di ammortamento ov-
vero dei relativi accessori.

La stessa facolta, previa diffida di cui al precedente comma,

compete fino alla stipulazione del contratto di mutuo edilizio indivi-
duale, al Ministro pei lavori pubblici, su proposta motivata del presi-
dente della cooperativa debitamente autorizzato dal consiglio di

amministrazione, nella ipotesi che soci assegnatari non abbiano ottem-
perato, nei modi e termini prescritti dalla cooperativa, al pagarnento
di passività sociali riconosciute dal Ministro stesso ed indipendenti
da ampliamenti di costruzioni non finanziati oppure al versamento
di almeno due mensilità consecutive per spese generali.
Il provvedimento di cui ai precedenti commi 3° e 4° non è sog.

detto ad alcun ricorso od azione, costituisce titolo esecutivo ai sen-

dell'art. 554, ,n. 2, del Codice di procedura civile e vi si puð date

esecuzione senza che occorra l'apposizione della formula esecutiva
di cui ai successivi articoli 555, 556 e 557 e senza le formalità di cui

agli articoli 741 e seguenti del Codice stesso.
Analoghe facoltà competono al Ministro per le comunicazioni

quando trattisi di cooperative mutuatarie dell'Amministrazione dello
ferrovie dello Stato.

Art. 104, - Decadono dall'assegnazione quei soci i quali, prima
del contratto di mutuo edilizio individuale, siano stati esonerati

in base ai Regi decreti 28 gennaio 1923, nn. 143 e 153, a meno che

l'Amministrazione che dispose l'esonero non dia, a suo giudizio insin·
dacabile, il consenso alla conservazione del diritto all'alloggio.
Il Ministro per i lavori pubblici di concerto col Ministro compe-

tente, ha facoltà di dichiarare iri qualsiasi tempo, ma prima della

stipulazione del mutuo edilizio individuale ed a tutti gli effetti, la

decadenza dalla prenotazione od assegnazione di alloggi comunque
costruiti col concorso o con il contributo dello Stato, a carico di coloro

che siano stati destituiti con perdita del diritto a pensione.
Per le cooperative fra ferrovieri provvede il Ministro per le

comumcaziom.

Tali provvedimenti sono insindacabili; non sono soggetti ad
alcun ricorso od azione, hanno efficacia di titolo esecutivo ai sensi

dell'ait. 554, n. 2, del Codice diprocedura civile e si puð ad essi
dare esecuzione senza che occorra l'apposizione della formula ese-

cutiva di cui ai successivi articoli 555, 556 e 557 e senza le formalità

di cui agli articoli 741 e seguenti del Codice stesso.

Art. 105. -- Il Ministro per i lavori pubblici, qualora accerti che

soci abbiano compiuto o tentato di compiere speculazione sugli alloggi
sociali, può, fino alla stipulazione del contratto di mutuo edilizio

individuale, e, previa contestazione dell'addebito, decretare la deca.

denza dalla prenotazione e dall'assegnazione.
Il provvedimento ministeriale non ò soggetto ad alcun ricorso

od azione, costituisce titolo esecutivo ai sensi dell'art. 564, n. 2,
del Codice di procedura civile e vi si può dare esecuzione senza

che occorra l'apposizione della formula esecutiva di cui ai succes-

sivi articoli 555, 556 e 557 e senza le formalità di cui agli articoli 741

e seguenti del Codice stesso.

Le norme di cui al presente articolo sono analogamente appli-
cabili alle cooperative mutuatarie dell'Amministratione delle fer.

rovie dello Stato ed in tal caso i provvedimenti rientrano nella com.
petenza del Ministro per le comunicazioni.

Art. 106. - Il Ministro per i lavori pubblici ell Ministro per
le comunicazioní per le cooperative mutuatarie dell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, ciascuno con l'assenso del Capo del Goterno,
hanno facoltà, fino alla stipulazione del contratto di mutuo edilizio
individuale, di dichiarare, a tutti gli effetti, la decadenza dalla pteno-
tazione od assegnazione di alloggi comunque costruiti con il contri-
buto od il concorso dello Stato, nei confronti di coloro i quali, in

qualsivoglia modo, si siano posti o si pongano in condizione di incom-

patibilità con le generali direttive politiche del Governo.
Il provvedimento ministeriale ò insindacabile e non soggetto ad

alcun ricorso od azione. Esso costituisce titolo esecutivo ai sensi del-

l'art. 554, n. 2, del Codice di procedura civile e vi si può dare ese-

cuzione senza che occofra l'apposizione della formula esecutiva di

cui ai successivi articoli 555, 556 e 557 e senza le formalità di cui agli
articoli 741 e seguenti del Codice stesso.

Art. 107. - Salvo le responsabilità derivanti dalle vigenti
disposizioni, il Ministro per i lavori pubblici, sentita la Commissione
di vigilanza e fino alla stipulazione del contratto di mutuo edilizio
individuale, può escludere dal beneficio del contributo erariale quei
sindaci ed amministratori:

a) che abbiano procurato per se stessi o per parenti ed affin•
sino al 4° grado, prepotazioni od assegnazioni illegittime;

b) che per colpa o negligenza abbiano arrecato notevole danno
alla gestione sociale;
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e) che, pur senza averli ordinati, abbiano lasoiato compiere
dai costruttori, negli alloggi loro assegnati o nei rispettivi fabbricati
ed a carico totale o parziale del mutuo, lavori o forniture non ap-
provate.
Il Ministro per i lavori pubblici di concerto con queno per le

ûnanze, ha facoltà di disporre che il socio escluso dal beneficio del
contributo presti, nelle forme e nei termini da stabilirsi dai Ministri
predetti, le garanzie che essi riterranno necessarie nell'interesse dell'i-
stituto mutuante ed imporre anche, se del caso, il pagamento totale
del costo dell'alloggio cooperativo.

Qualora non siano prestate le garanzie supplementari di cui .
sopra o, se del caso, non sia provveduto al pagamento integrale del
costo den'anoggio, il Ministro per i lavori pubblici, su richiesta di
queRo per le ânanze, decreterà senz'altro la decadenza dall'assegna-
zione a carico del socio ed ordinerà il conseguente rilascio den'immo.
bile, al sensi e per gli efetti dell'art. 66. .

Le norme del•presente articolo sono analogamente applicabili
aBe cooperative mutuatarie dell'Amministrazione deRe ferrovie dello
Stato ed in tal caso i provvedimenti rientrano nella competenza del
Ministro per le comunicazioni.

Art. 108. - Nel caso di alloggi che si rendano disponibili prima
deRa stipulazione del contratto di mutuo edilizio individuale per
decadenza, rinuncia od altre cause, il consiglio di amministrazione
deve interpellare, uno dopo Paltro, per l'esercizio del diritto di opzione
tutti i soci a partire da queBo graduato immediatamente dopo i
titolare deu'alloggio vacante.

Comunque non potrà addivenirsi a prenotazione od assegnazione
di alloggi resisi disponibili a favore di aspiranti soci se non .dopo
aver interpellato i soci iscritti non prenotatari od assegnatari, ma in
possesso dei requisiti di legge.

. Art. 109. - Colui che subentra neR'assegnazione di un alloggio
resosi disponibile prima della stipulazione del contratto di mutuo
edilizio individuale anche per motivi diversi da queHi contemplati
dall'art. 106, ò tenuto a rimborsare al precedente assegnatarioi
avverso il quale sia stata dichiarata 14 perdita del diritto all'alloggio,
esclusivamente la aotoma efettiva da questo eventualmente pagata
per l'acquisto del terreno nonchè il costo, da documentarsi, dei lavori
e miglioramenti eseguiti in proprio dall'assegnatario neBa misura deBa
sommaminore che risulterà fra lo speso ed ilmigliorato.

Usocertamento deBa somma da rimborsarsi è rimesso al giudizio
discretivo ed insindacabile del coHaudatore ovvero di un funzionario
del Genio civile da nominarsi dal Ministro per i lavori pubblici.

Art. 110. - Qualora un socio di cooperativa mutuataria della
Cassa depositi e prestiti abbia perduto o perda tale qualità ovvero
il diritto di prenotazione o di assegnazione dell'alloggio, il Ministro
per i lavori pubblici ha facoltà, sino alla stipulazione del contratto
di mutuo edilizio individuale, di disporre coattivamente con suo
decreto, da emanarsi di concerto col Ministro per le nuanze, il trapasso
di proprietà alla cooperativa delle aree su cyi sorgono le costruzioni
nonchè di parte o di tutte le zone annesse acquistate in proprio dal
detto socio. Ad esso la cooperativa ð tenuta a corrispondere la somma
efettivamente pagata per l'acquisto del terreno.

Il provvedimento ministeriale ha tutti gli efetti del decreto
prefettizio di espropriazione per causa di pubblica utilità. Esso è
insindacabile e non è soggetto ad alcun ricorso od azione.

ÛAPO 4 4

Agitti, ces•ioni, perneute e trasferinsenti - Concorso di coeredi nelle
cooperative anche non jruenti di contribulo erariale.

Art. 111. - L'assegnatario di alloggio di cooperativa mutua-
taria'della Cassa depositi e prestiti, nei casi di collocamento a riposo,
di cambiamento di residenza, di mutamenti nello stato di famiglia
o per altri gravi motivi, ha facoltà di affittare in tutto od in parte
'anoggio stesso o di far cessione del suo diritto a chi sia in possesso

dei requisiti prescritti per divenire assegnatario ed appartenga alle
categorip elencate nell'art. 01, sempre.che concorra B nulla osta
deHa cooperativa ed il consenso della Cassa depositi e prestiti.

Al Ministero dei lavpri pubblici spetta di approvare i contratti
di af!ìtto o di cessione.

L'approvazione ministeriale è subordinata ad accertamento
e controllo deHe efettive condizioni, modalità e corrispettivi stipulati
fra le parti contraenti.
Il diniego di consenso da parte della Cassa depositi e prestiti

o la mancata approvazione ministeriale ronde il contratto giuridi-
camente inesistente.

Gli aventi causa dall'assegnatario hanno pure facoltà di afattd
o di cessione subordinatamente alla osservansa delle formalità suin-
dicato.

È puro ammesso a favore delle categorie enumerate nell'art .01
l'afitto o la cessione in cooperative finanziato dall'Amministras ene
deHe ferrovie deRo Stato cui sono, in tal caso, deferite le.aa bu.
zioni spettanti al Ministero dei lavori pubblici.

Contro il diniego di nulla osta della cooperativa e a on <sso
ricorso al Ministro per i lavori pubblici od al Direttore generale delle
ferrovie dello Stato quando interessata sia una cooperativa ferro-
vaaria.

È fatto divieto alle cooperativo di inscrivere gli afnttuari, in
dipendenza deB'avvenuta locazione, nel novero dei soci.

Al socio che si sia avvalso d da facoltà di cessione è inibito di
ottenere altro aHoggio coops ativo per assegnazione diretta o per
cessione.

Dopo la stipulazione del mutuo edills'o individuale, vigono in
materia le norme di cui al Titolo XII.

Art. 112. - Fino alla stipulazione del contratto di mutuo in-
dividuale, i corrispettivi di fitto llegli alloggi, dati in locazione in
tutto od in parte secondo le norme di cui all'art. 111, debbono essore
destinati per una metà della parte eccedente la quota totalo o propor-
tionale di ammortamento, 4 favore della cooperativa. Questa, ove
occorra, no cura la riscossione con le norme prescritte pe) versamento
delle quote di ammortamento e la devolve in aumento al fondo per
spese generali.

Qualora la locazione rifletta alloggi consegnati ma non ancora
in ammortamento, l'assegnatario ò tenuto a corrispondere l'intero
ammontare del atto percetto alla cooperativa la quale deve ourarne
il versamento alla Cassa depositi o prestiti a diminuzione del mutuo
individuale di tutti i soci in quote proporzionali.

Art. 113. - È ammessa tra i.soci di unamedesima cooperativa
la permuta del rispettivo turno di iscrizione.

I soci ptenotatari ed assegnatari, anche se appartenenti a coope.
rative diverse, finanziate tanto dalla Cassa depositi o prestiti quanto
dall'Amminintrazione deHo ferrovie deHo Stato, hanno facoltà di per-
mutare l'anoggio prenotato od assegnato sempre che concorra il pre-
ventivo nulla osta delle rispettive cooperative ed il consenso della
Cassa predetta ovvero anche dell'Amministrazione deRe ferrovie dello
Stato qualora neHa permuta sia cointeressata una cooperativa da
otsa finanziata. Al Ministero dei lavori pubblici spetta in ogni caso
di approvare il contratto di permats.

Dopo la stipulazione del contratto di mutuo edilizio individuale
vigono in materia le norme di cui al Titolo XII.

Ârt. 114. - Nello cooperative per costruzione di case popolari ed
oconomiche a proprietà indivisa ed inalionabile anche non fruenti
di contributo orarialo, al socio che muoia dopo l'attribuzione dell'al·
loggio si sostituisce, vita natural durante, il coniuge superstito contro
il qualo non aussista sentenza di separazione personale per sua colpa
passata in giudicato.

Uguale diritto ò riservato ai figli minorenni del socio defunto
fino al raggiungimento della maggiore età. -

Art. Ild. - Nelle cooperative a proprietà individuale e contri-
buto orariale, al socio che muoia dopo aver ottenuto la prenotaziond
ma non ancora la cohsegna dell'Alloggio, ha facoltà di sostituirsi

2
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nella posizione ed in tutti i.diritti di socio il coniuge superstite contro
cui non sia intervenuta sentensa di separazione legale per sua colpa,
passata in giudicato.

In mancanza del coniuge ovvero nel caso di separazione pre-
visto dal comma precedente, hanno titolo alla sostituzione i figli che
alla data della .morte del socio fossero a suo carico.

Art. 116. - Nelle cooperative a proprietà individuale e contri-
buto erariale, al socio che muoia dopo la consegna dell'alloggio di
cui all'art. 98, succedono i suoi eredi secondo il diritto comune.

La qualità di eredi si prova nei modi di cui all'art. 15, libro 2 6,

parte 16 del testo unico 2 gennaio 1913, n. 433, sulla Cassa depositi
o prestiti.

Gli eredi sono obbligati in solido verso la cooperativa e l'isti-

tuto mutuante.

Fino a che tutti gli alloggi compresi nello stesso edificio non siano
stati ammortizzati o riscattati, la Cassa ha facoltà nel caso di eredità

indivisa sia legittima che testamentaria, di chiedere oh0 6iß deBi•

gnato un rappresentante dei coeredi.
Tale designazione sarà fatta dal consiglio di amministrazione

deBa cooperativa in base alle indicazioni che detti coeredi dovranno
fare nel termine perentorio che sarà di volta in volta stabilito dalla
Cassa.

In caso di inadempienza o di disaccordo dei coeredi, alla desi-
gnazione procederà sens'altro il consiglio di amministrazione deBa

cooperstiva.
Avvenuta la divisione della eredità, subentra, in tutti i diritti

ed i doveri di socio, colui al quale sia stato attribuito l'alloggio.
Art. 117. - Qualora piit eredi siano ohiamati allasuccessione di

casa popolare od economica, costruita da cooperativa a proprietà
individuale ma non fruente di contributo erariale, la medesima viene
assegnata a quello tra i coeredi ohe corrisponda lo quote di debito
facenti carico agli altri.

Se il pagamento integrale sia offerto da più coeredi, ei procede,
dinanzi el Pretore, alla estrasi040 & 6orte per stabilire quale debba
essere il preferito.

TITOLO VII.

ORGANI DI VIGILANZA SUILE COOPERATIVE EDILISIS.
LORO COMPETENZA ED ATTRIBUEIONI.

Caro 1 .

VigRanea sulle cooperative non fruenti di contributo erariale.

Art. 118. - Nei ossi di irregolare funzionamento di una coo-

perativa edilizia, di inosservansa delle disposizioni di legge o di
statuto ovvero quando sia comunque compromesso il raggiungi-
mento degli scopi sociali, il Ministro per le corporazioni può disporre
ispezioni ed inchieste sul funzionamento della cooperativa stessa,
deliberare lo scioglimento del consiglio di amministresione e nomi-
nare un commissario governativo.
'Art. 119. - Le cooperative edilizie debbono comunicare al

Ministero delle corporazioni l'indirizzo postale ed ogni sua succes-
siva modillcazione.

Art. 120. - Il Ministero delle corporazioni può disporre la
sostituzione del liquidatore della cooperativa quando la liquidazione
non si svolga con la necessaria regolarità e speditezza. Qualora si
tratti di liquidatore nomingto dall'autorità giudiziaria, è data comu-
nicazione dello accertate irregolarità al pubblico ministero 11 quale
chiederà al tribunale la revoca e la sostituzione del liquidatore.

Art. 121. - Ai commissari preposti alla gestione delle coope-
rative non costituite in nome collettivo, può il Ministero dellecor-
perazioni conferire i poteri dell'assemblea dei soci per determinati
atti. Le deliberazioni così emesse dal commissario non sono valide
se uon riportano l'approvazione del Ministero,

Art. 122. - Le indennità ai commissari governativi ed ai
liquidatori delle cooperative sono fissate dal Ministero delle corpo.
razioni ed i relativi crediti sono garentiti dallo stesso privilegio sta-

bilito a favore degli institori dall'art. 773, n. 1, del Codice di com.
mercio.

Art. 123. - La cooperativa che per due anni consecutivi non
abbia depositato al Ministero delle corporazioni il bilancio annuale
nè abbia, in detto periodo, compiuto atti di amministrazione o di
gestione, può essere dichiarata sciolta ad ogal effetto di legge, con
decreto del Ministro per le corporazioni da emanarsi trascorso al-

.
meno un mese dalla inserzione di apposito avviso nella Gametta Uf.
jiciale del Regno. Con lo stesso provvedimento può essere nominato
un liquidatore per gli eventuali rapporti da definire.

Copia del decreto viene trasmessa al tribunale competente
per l'annotazione nei registri delle società e pubblicato nel Bollet-
tino uf!ìciale delle società per azioni.

Art. 124. -- Le disposizioni contenute nel presente capo non
concernono le cooperative edilizie a doutributo erariale la cui vigi-
lanza spetta invece al Ministero dei lavori pubblici nelle attribuzioni
del quale rientrano anche i servizi relativi alle cooperative non fruenti
di contributo per ciò che attiene ai problemi sia tecnici che ammini.
strativi dei lavori.

Cao 26.

Yigilansa sage cooperative a contributo erariale.

Art. 125, - Spetta al Ministero dei lavori pubblici la vigilanza
sulle costruzioni di tutti i fabbricati di cooperative truenti di contri.
buto erariale e sulla manutensione di essi Ano a quando non ne sia
avvenuto il riscatto. •

Spetta inoltre al Ministero medesimo vigilare sul funzionamento
delle cooperative predette, predisporre i provvedimenti intesi a risol.
vere i problemi inerenti alla edilizia popolare ed economica e provve•
dere alla istruttoria degli affari di competenza della Commissiotte
di vigilansa per l'edilizia popolare ed economica.

Art. 126. - All'adempimento dei compiti di vigilanza il Mini.
stero provvede direttamente o mediante gli uffici del genio civile cu•
resta, in massima, demandato l'incarico di invigilare sulla regolare
esecuzione delle opere, vistare i certificati di pagamento in conto dei
mutui concessi, accertare con visite periodiche ed ispezioni se le costra.
sioni siano eseguite a perfetta regola d'arte, tenuto in istato di buona
manutensione, di conveniento abitabilità, di buone condizioni igie•
niche e sanitarie e se siano utilizzate dagli assegnatari a scopi contra•
stanti con le disposizioni in vigore.

Art. 127. - Qualora una cooperativa non ottemperi alle deci.
sioni ed alle ordinanze degli organi di vigilanza, ostacoli o ritardi
per fatti ad essa imputabili le operazioni di collaudo, dia luogo ad
inconvenienti di eccezionale gravità che ne compromettano il rego.
Iare funzionamento ovvero risulti, in esito al collaudo, responsabile
di negligenza od irregolarità di particolare rilievo, può il Ministro

per i lavori pubblici, sentita la commissione di vigilanza, addivenire
allo scioglimento dell'amministrazione della cooperativà ed alla con.
seguente nomina di un commissario governativo.

Il Ministro per i lavori pubblici ha altresi facoltà, a suo insin.
dacabile giudizio, di addivenire allo scioglimento delle amministra-
zioni di tutte in genere le cooperative a contributo erariale ed alla

conseguente nomina del commissario, qualora ritenga che le mede-

sime siano costituite od amminitrate, anche soltanto in parte, da

persone le quali si trovino in condizioni di incompatibilità con le

generali direttive politiche del Governo.

Art. 128. -.- I commissari governativi hanno, oltre ai poteri del
consiglio di amministrazione, quelli deferiti dallo statuto sociale al-
l'assemblea.
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I bilanoi delle gestioni commissariali devono essere sottomati
alPapprovagione del Ministero dei lavori pubblici o del Ministero dello
comunicazioni ove trattisi di cooperative mutuatarie dely Amminintyg,
gione delle ferrovie dello Stato.

Lo spese della gestione straordinaria, comprese quelle per indea•
aità ai commissari governativi, devono essere prelevate dalle dispo-
nibilità ,non vincolate, dei mutui concessi e regolarmente gatentiti per
le costruzioni sociali, mediante anticipazioni da disporsi dalMinistero
dei lavori pubblici, salvo rendiconto da ÿresentarsi entro i primi quin•
dici giorni di ciascan mese.

Per le cooperativemutuatarie dell'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato, le ansticipazioni suddette sono disposte dal Ministero delle
comunicazioni al quale viene presentato il rendiconto.

Lo spese di amministraziono 6tfaOrdÎBaria ROR þOBSORO giBStÎÊ-
care la richiesta di mutui suppletivi e, qualora non trovino capienza
6BI mutui CORCOSSÍ, 16 SpeB6 SteBae debbono essere sostenute in proprio
dai soci.

Art. 129. - Presso il Ministero dei lavori pubblici è istituita una
Commissione di vigilanza per l'edilizia popolare ed economica la cui
Bolaina spetta al Ministro.

Debbono oomunque far parte della Commissiones
a) il Direttoro generale dell'edilizia e dello opere igieniche e il

Direttoro capo della divisione per le case popolari ed economiche
ovvero un funzionario della divisione stessa da lui delegato, del Mi-
aistero dei lavori pubblici;

b) il Direttore generale della CÃssa depositi e prestiti;
c) un magistrato dell'ordine giudiziario ed un funzionario

dell'Avvocatura dollo Stato, aventi grado non inferiore al 50-
d) due componenti della magistratura del Consiglio di Stato;
e) un funzionario de designorei dal Ministero delle finance.
Il Ministro provvede con suo dooreto alla composizione della

segreteria.
La Commissione, per l'adempimento dei suoi compiti, funziona

6mldiúa in due sosioni proeiedute del preûdente o da Ano dei com
ponenti da lui delegato,

11 Ministro con suo decreto determina, a datore dal 28 ottobre
o per la durata (11 un triennio, la compodzione deRa Commiscione e
delle due Bezioni le quali non poseono subiro mutamenti in corso di
detto triennio ralvo eventoau sostituzioni rose indiepensabili de cir-
costanso di forza maggiore.

Art. 130. - Sul fondo iscritto all'apposito capitolo dello stato
di previsione del Ministero dei lavori pubblici per spese concernenti
Peattiria popolare ed economica, possono gravare quelle inerenti al
funzionamento dei servizi relativi ed essere corrisposte, nella misura
da determinarsi con decreto del Ministro per i lavori pubblici di con-
certo con quello per le finanze, indennità e competenze ai componenti
la Commissione di vigilansa nonché al personale addetto alla segre-
teria, compreso quello d'ordine e subaltorno.

Art. 131. -. Spetta alla Commissione di vigilanza per Pedilizia
popolare ed economica:

lo decidere in via definitive su tutte le controversie attinenti
alla prenotazione ed all'assegnazione degli alloggi, alla posizione e

qualità di sooie od espirante socio nonchè sulle controversie tra
60010 0 ß0010 OTTOTO $76 800iO O 000por&tiVS, iR gußRÉO TÎgQafŠÍRO rag•
porti sociali¡

2 decidere an abusi, irregolarità nonchò sulle contravvenzioni
alle norme Vigenti e comminare le relative sanzioni in quanto non trat-
tisi di provvedimenti che rientrino nelle attribuzioni dalla legge defo-
rito al Ministero¡

3 esprimere parere, oltre che gei casi previsti dalle disposizioni
vigenti, in tutti gli altri in cui ne sia richiesta dal Ministro per i lavori
pubblici, dalla Cassa depositi e prestiti, owero dal Ministro por le
comunicastom ove trat‡isi di cooperative mutuatarie delPAmmini-
strasippe delle ferrovie dello liitato;

to egespiere a tutti gli incarichi speciali che il Ministro por i
leveri 744Þlici ritenas envertuso oS4er19·

Contro le decisioni della Commissione di vigilanza è ammesso
60ltanto ricorso al Consiglio di Stato in sedo giurisdizionalo nei casi
previati dalPart. 26 del testo unico approvato con R. decreto 26 gia.
gno 1924, n. 1054.

Per le controversie in materia di condominio valgono le norme
dell'art. 239.

Art. 132. - I componenti la Commissione di vigilanza, soci di
cooperative edilizio, debbono astenersi dalPintervenire nella tratta.
zione e 4ecisione degli affari comunqueattinentiallaccoperativa della
Ruale facciano parte. Analogamente debbono astenersene i componenti
i quali abbiano eficetuato operazioni di collaudo ove siano in discus-
sione ricorsi avverso il collando stesso og 11 relativo reparto di spesa,

Art. 133. - Fino alla stipulazione del contratto di mutuo edi.
lisio individuale, la Commissiore di vigilanza ha facoltà di investigare
e decidere, in qualsiasi tempo, sulle assegnazioni di alloggi cooperativl
effettuate a favore di soci mancanti dei prescritti requisiti essenziali.

Art. 134. - Tutti i provvedimenti ministeriali in materia di
cooperative a contributo erariale o tutte le docisioni o le ordinanze

della Co.mmissione di vigilanza hanno valore di titolo esecutivo ai
sensi dell'art. 554, n. 2, del Codico diproceduracivilesianeiconfronti
dello cooperative sia dei soci di esse sia infine nei riguardi di
qualsiasi illegittimo occupatore degli alloggi, loro accessori o parti
ãomuni dei fabbricati sociali. Gli ufEciah giudiziari debbono darvi
esecuzione senza che occorra l'apposizione della formula esecutiva
di cui agli articoli 555, 656 e 557 del Codice di procedura civile e

senza le formalità di cui agli articoli 741 e seguenti del predetto Co.
dice.

Qualora il socio di cooperativa non ottemperi a deliberati della
Commissione di vigilanza, questa può comminare a carico di esso Is
perdita del diritto all'altoggio.

L'esecuzione dei deliberati della Commi•sione opetta, di regola,
alla cooperativa la quale deve provvedervi a proprie spese, salvo ri.
valsa verso il socio inadempiente.

A st. 135. - Le copie esecutive del deliberati della Commissione
di vi.planza sono rilasciate dal segretario ai sensi e per gli effetti del.
l'art. 134.

Per l'esecuzione si osservano, in quanto applicabili, le norme

contenuto nel libro 2•, titoli I 6 IV, del Codice di procedura civile.
AHa notifica deHe copie esecutive dei deliberati e ed ogni altro

successivo atto di esecuzione, procede l'ufneiale giudiziario della Pre.
tura nella cui gmrisdizione trovasi l'edincio della cooperativa alla
quale la decisione stessa si riferisee. Per le notifiche eventualmente
occorrgnti in altro oomune, si richiedefainciale giudiziariò della Pro-
tura nella cui giurisdizione Ennno residenza le persone in confronto
delle quali le notifiche debbono eseguirsi.

Agli ufficialigiudiziarisono dovuto, per ciascun atto, le competenze
spettanti in base alle disposizioni vigenti, da anticiparsi dalla coo•

perativa o dall'interessato salvo rivalsa da perte di chi di ragione.
Art. 136. -- I deliberati della Commissione di vigilanza sono

esenti da registrazione e da tasse di bollo.
Por le copie di essi e per gli atti di esecuzione, lo tasse di bollo o

di registro sono pronotate a debito e recuperate con norme da stabilirsi
dal Ministro per le finanzo di concerto con quello per i lavori pubblici.

Art. .137. - Quaiora un deliberato della Commissione di vigi.
lanza importi obbligo di esoguire determinati lavori e la parte soccom-
bente non vi provveda entro il termine presorittole, ne può essere di.
sposta l'esecuzione di uffielo dal Ministro per i lavori pubblici, a carico
della cooperativa ovvero dei singoli soci. Le somme all'uopo occor.
renti sono, a giudizio insindacabile del Ministro, prelevate dai mutui
concessi per la costrazione dei fabbricati o rimborsato ovvero recu-

perato a tenore degli articoli 68 e 89.

Art. 138. - Le norme di procedura per la risoluzione delle con-
troverste deferite alla cognizione della Commissiogo di vigilanza, sa.
ranno stabilito con decreto Realo da omanarsi su proposta del hijai.
stro per i leveri pubblici sentita la Commissione predetta.
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TITOLO VIII.

CONTRATTI DI MUTUO EDILIZIO INDIVIDUALE, R.SCATTI ED ALIENAZIONÏ

CAPO UNIC J.

Art. 139. - Il contratto di mutuo edilizio individuale, me-
diante il quale il socio assegnatario acquista, ai sensi delPart. 229,
la proprietà dell'alloggio, viene stipulato, previo nulla osta del Mi-
nistero dei lavori pubblici ed in conformità delle risultanze del col-

laudo approvato, mediante atto pubblico in cui intervengono la coo-
perativa legalmento rappresentata, il socio e la Cassa depositie pre-
stiti in persona del Direttore generale o di un suo delegato, osser-
vando le seguenti condizioni:

a) che l'attribuzione del valore per ogni singolo alloggio cor-
risponda a quello risultante dal reparto della spesa approvato;

b) che la ripartizione delle ipoteche della Cassa per ciascun

alloggio corrisponda al valore suddetto;
c) che il socio assuma tutti gli obblighi dipendenti dalle opera-

zioni di mutui già concessi alla coopemtiva e si assoggetti a tutte
le norme emanate e da emanarsi in materia di edilizia popolãre od
economica.

La cooperativa assegna al socio un congruo termine per la stipula-'
zione del contratto di mutuo, sotto pena di decadenza da ogni diritto,
salvo ricorso alla Commissione di vigilanza entro giorni trenta dalla
data di comunicazione del provvedimento di decadenza, che la coo-
perativa dovrà fare al socio mediante lettera raccomandata.

La cooperativa procederà a norma di legge alla assegnazione del.
l'aHoggio resosi disponibile, dopo che il provvedimento di decadenza
sia divenuto definitivo, salvo in ogni caso diritti e ragioni contro il
socio inadempiente.

11 Ministero dei lavori pubblici, d'accordo con la Cassa depositi e
prestiti, determinerà il miglior modo di utilizzazione di quegli alloggi
che per qualsiasi motivo non abbiano potuto essere assegnati a norma
di legge.

Art. 140. -- La ripartiiione delle ipoteche della Cassa depositi
e prestiti ai sensi dell'art. 139, nei riguardi dei soci proprietari degli
alloggi o dei loro aventi causa, avviene con lo stesso grado delle
ipoteche da ripartirsi.

Art. 141.-- I coci proprietari degli alloggi od i loro aventi cau a
possono, in ogm tempo, oltre che in sede di stipulazione del con-
tratto di mutuo edilizio individuale, rí=cattare il proprlo alloggio
ver ando un capitale pari al valore a.ttuale delle annualità tut-

tora dovute calcolato al eaggio comples ivo d'interesse del mutuo

vigente.
La Ca=sa depo iti e prestiti, per i soci di cooperative da es-a

finanziate, può consentire che il riscatto come previsto dal prece-
dente comma, avvenga, a tutti gli effetti, anche con pagamento
frazionato nella misura e con le modalità da essa fissate, purchò la
prima rata non sia minore di un terzo e restino fermi, per il debito
residuo, le garanzie o gli interessi dovuti.

Contestualmente al contratto di riscatto portante anticipata
estinziono del debito ovvero con provvedimento postorioro, la Cassa

depositi e prestiti ò tenuta a consentire la cancellazione della ipo;
tcca gravanto sull'immobile, fermo il disposto dell'art. 53, commi
2° e 3°.

Art. 142. - Qualora al finanziamento di cooperative ferroviarie
abbiano provveduto in parte l'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato ed in parte enti diversi, ò consentito alla cooperativa od ai

soci divenuti proprietari nonchè ai loro aventi causa, di avvalersi
della facoltà di riscatto di cui all'art. 141, limitatamente alla quota
di dchito contratto verso l'Amministrazione.

Art. 143. - Il socio divenuto proprietario od i suoi aventi causa,
ove abbiano totalmente o parzialmente versato il prezzo del riscatto,
possono liberamente alienare l'alloggio sotto l'osservanza delle dispo-

sizioni contenute nell'art. 231, ferma restando, in ogni caso, la
corresponsione all'entemutuante del contributo continuati'vo concesso
dallo Stato.

Il socio proprietario, quand'anche si sia avvalso della facoltà di
riscatto, non potrà ottenere, per diritto proprio, alcuna altra assegna.
zione di alloggio assistito da contributo ovvero da concorso dello

Stato, di comuni o di province.
Art. 144. - Il socio proprietario che abbia efettuato il riscatto

dell'alloggio ed i suoi aventi causa sono tenuti agli obblighi di cui
agli articoli 67, 68 e 69.

Art. 145. - Man mano che si effettuino i riscatti a norma

dell'art. 141 la Cassa depositi e prestiti ò autorizzata a conce-

dere mutui per la costruzione di case popolari, secondo le Icggi del
proprio istituto e nei limiti delle disponibilità provenienti dai riscatti
medesimi.

Art. 146. - Anche i soci di cooperative per costruzione di case
popolari od economicho non mutuatario della Cassa depositi e prestiti
nonchè i loro aventi causa, possono efettuare il riscatto degli alloggi
loro assegnati alle stesse condizioni e modalità stabilite per le coope'ra-
tive mutustario della Cassa predetta, ovo concorra il consenso del
Ministero dei lavori pubblici e queno delPente mutuante.

TITOLO II. '

AGEVOLAZIONI TRIBUTARID.

CAro 1 .

Agevolazioni in materia di tasse di bollo, registro, ipotecarie, d'imposta
di ricchezza mobile e di altri tribùti e diritti - Norme particolari
per le cooperative a contributo erariale e per i comuni ed ialitati

fruenti del concorso dello Stato.

Art. 141. -- Le cooperative per case popolari od econoiniche

godono dei privilegi tributari vigenti in materia di tasso di bollo

e registro secondo le stesse norme comuni stabilite per le altre società
cooperative dagli articoli û5, 66 e 67 della legge di registro 30 di-

cembre 1923, n. 3269, nonchè dalla legge del bollo 30 dicembre 1923,

n. 3268. Però la durata di tali privilegi si estende fino a dieci anni
dalla costituzione della società e fino a quando il capitale, efettiva.
mente versato, abbia raggiunto lire duecentomila.

Esse inoltro godono riduzione al quarto:
a) della spesa per le inserzíoni obbligatorie nei Fogli degli

annunzi legali;
b) delle tasse d'iscrizione e trascrizione ipotecarie in dipen-

donza di contratti di.prestito, di acquisto, di locazione e di trasfe-

rimento delle case popolari od economiehe;
c) della tassa di registro sui contratti per lavori di costru-

zione e manutenzione di dette case nonchè di quella sui relativi
contratti di locazione;

d) dello tasse pei contratti di assicurazione sulla vita degli
acquirenti purchò ne venga fatta cessione a garanzia della casa;

e) dei diritti erariali di abbonamento di cui all'art. 27 del te-
sto unico 16 luglio 1905, n. 640, sugli istituti di credito fondiario,
per tasse di qualunque specie dovute su mutui concessi dagli isti-
tuti suddetti sia originariamente sia in sostituzione di precedenti
mutui ipotecari, per le case popolari od economiche;

f) delle tasso di concessione governativa di cui ai titoli II,
VIII e XIV della legge 30 dicembre 1923, n. 3279.

Nulla è innovato alle norme vigenti per la tassa di negoziazione
di cui alla legge 30 dicembre 1923, n. 3280.

Ai contratti di mutuo suppletivo sono applicabili le agevola-
zioni tributarje contenute nel primo comma del presente articolo

Tutte le anzidette norme tributarie sono applicabili anche agl
istituti autonomi per case popolari, i quali continuoranno a fruir<

delle agevolazioni stabilite nel primo commi oltro il 31 dicembre 193?

e per un periodo di dieci anni a decorrore dal 10 gennaio 1930, ancht
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as sia trascorso il termine di dieci anni dalla loro costituzione e sia

oltrepassato il capitale di lire'duecentomila. Perð le normali tasse
da essi pagate dal 1 gennaio 1936 al 25 marzo 1938 non sono sog-
gette a rimborso.

Art. 148. - Sono conservate tutte le riduzioni al quarto pre-
viste dsH'art. 147 (comma 20) nonchò la riduzione al'quarto della

tassa di registro sui contratti di prestito, alle cooperative per caso
popolari od econoniiche ed agli istituti autonomi cui, posteriormente
alla loro legale costituzione, sia venuto a mancare qualcuno de-

requisiti prescritti dall'art. 65 della legge di registro, che non sia

però quello della mutualità.
Peraltro la tassa di registro per l'acquisto delle aree è pagata

in ragione normale, da ridursi poi alla misura di favore del quarto,
quando sulle aree acquistate sieno costruite le case nelle condizioni
previste dalla legge. In tal caso sarà rimborsata l'eccedenza della
tassa pagata. Il rimborso della detta eccedenza dovrà essere chiesto
daua cooperativa o dall'istituto nel termine di sei mesi dalla data

del col)audo della casa.

- Gli eventuali contratti di mutuo suppletivo sono però assogget-
tati a tassa fissa.

Artr. 140. - Le cooperative a contributo erariale, oltre le age-
volazioni proviste dalPart. 147 e dall'art. 154, godono delle altre

seguenti:
a) i contratti di assegnazione e di mutuo edilizio individuale

ai soci nonohò di riscatto, delle case costruite con contributo era-

riale, in qualunque tempo vengano stipulati, sono esenti da bollo
e soggetti a tassa fissa m.iaima di registro ed ipotecaria. Per la vol.
tura catastale è dovuta parimenti tassa fissa di lire 3 oltre il diritto

spettante al personale degli, ninci distrettuali delle imposte dirette.
Ai conservatori delle ipoteohe spettano gli emolumenti;

b) le agevolazioni tributarie in tema di tasse di bollo, regi-
stro, ipotecaria, di voltura catastale, si applicano oltre che alle coo-
perative, alle loro sezioni autonome, per un ventennio dalla costitu.
sione delle prime; ma per i contratti di mutuo edilizio individuale e

per quelli di riscatto tali agevoluzioni permangono anche dopo il ven-
tennio e fino al termine dell'ammortamento; .

c) in sede di contratto di mutuo edilizio individuale ò da

pagarsi una sola tassa fissa ipotecaria per ogni stipulazione, qualun-
que sia il,numero dei soci, dei mutui, delle iscrizioni e trascrizioni.

Art. 150. - Gli atti con cui lo cooperative acquistino case che
non siano di nuova costruzione e gli atti di rivendita ed assegnazione
dello medesime, .song -soggetti allo tasse ordinarie. Resta inoltre
fermo il disposto de1Part. 110 della vigento legge del registro.

Nei cast previsti dall'art. 20 del presento testo unico compete
«H'Amministraziono finanziaria la facoltà di ripetere le tasse nor.

mali relative agli atti registrati col privilegio della tassa fissa, al
sensi dell'art. 67 della leggo del registro.

Art. 151. - I contratti di assegnazione, di mutuo edilizio in-
dividuale. e di riscatto per alloggi di cooperative finanziate dalla
Cassa depositi e prestiti e dall'Amministrazione dello ferrovie dello
Stato, sono ricevuti da un funzionario da esse Amministrazioni al-
l'uopo delegato ed in esenzione dai diritti di cui al R. decreto 30
dicembre 1923, n. 3279, sullo concessioni governative.

A rimborso delle spese e dei compensi per la ricekione e cort-

servazione degli atti nonchè per il rilascio di copie e note ipotecarie
e per la esecuzione delle formalità di registro, ipotecatie e di voltura,
è dovuto dagli interessati un diritto proporzionale di cinque cente-
simi per ogni cento lire di valore, da versare in Tesoreria con impo.
tazione ad apposito capitolo del bilancio di entrata e da ammini-
strare con le norme da stabilirsi mediante decreti del Ministro per le
fLnanze e del Ministro per le comunicazioni.

Parimenti gli istituti autonomi per case popolari od economiche

possono stipulare in forma pubblica amministrativa i contratti di
costruzione, di assegnazione degli alloggi con patto di futura Ven.
dita, di mutun, di affitto, destinando a riceverli ed a gonserverli

un proprio funzionario, mediante or nnna del capo gelPistituto.
Per la siiipulazione di tali contratti e pel rilascio di copie, gli istituti
predetti percepiscono speciali diritti di segreteria, secondo tabelle
da approvarsi dal Ministro pei lavori pubblici.
I funzionari, di cui al lo e 30 comma del presente articolo, auto-

rizzati alla stipulazione dei predetti contratti, sono obbligati alla
tenuta del repertorio prescritto dagli articoli 127 a 130 della legge
del registro.

Qualora le cooperative e gli istituti, per la stipulazione deiloro
atti di assignazione di appartamenti, di mutuo edilizio individuale
nonch( di riacatto, ricorressero all'opera di notai, gli onorari, diritti
e compensi di qualsiasi natura dovuti al notaio sono ridotti ad un

quarto.
'

Art. 152. - Gli originali degli atti di assegnazione d'apparta-
menti e di mutuo edilizio individuale e degli atti di riscatto stipulati
in forma pubblica amministrativa dalla Cassa depositi e prestiti
e dall'Amministrazione dello ferrovie dello Stato con i soci delle

cooperative Ananziate dalle dette Amministrazioni, possono essere
redatti su moduli a stampa nella parte comune a tutti i soci di cia-
scuna cooperativa.

Le iscrizioni jpotecarie acceso a favore deHa Cassa depositi o
prestiti a garanzia'dei mutui individuali concessi ai hoci delle coope-
rative edilizie od ai loro aventi.cqusa, sono rinnovate, di ufBelo, 'grá.
tuitamente, dai Conservatori delle ipoteche.

Art. 153. - I comuni e gli istituti che costruiscono col concorso
dello Stato case popolari da cedersi in proprietà o da'assegnarsi in
locazione con patto di futura vendita nei limiti ed ai sensi dell'art. 38

godono, per tali costruzioni, delle seguenti facilitazioni:
a) esenzione dal bollo, tassa fissa minima di registro, e ipo.

tecaria nonchè tassa fissa di voltura catastale a sensi den'art. 149
ett. a), per gli atti di mutuo, per i contratti relativi alle còstra.
zioni e per quelli di assegnazione in proprietà od in locazione degli
appartamenti;

b) esenzione dalla imposta di ricchezza ;nobile sugli interessi
dei mutui stipulati ai fini delle costruzioni anzidette.

La stipula di tutti i contratti relativi alla coetrazione nonchè
di quelli di afRtto e di vendita delle case ivi compresi gli atti deri·
vanti dall'applicazione dell'art. 39, può essere egettuata in forma pub.
blica, amministrativa da funzionari degli enti coitrattori alPuopo
delegati, mediante ordinanza, dai presidenti o capi degli enti medo·
simi. Detti funzionari sono obbligati alla tenuta del reþertorio
prescritto dagli articoli 127 a 130 della vigente 'legge del registro.

A rimborso delle spese e pei compensi concernenti la ricezione
e conservazione degli atti, pel rilascio di copie e note ipotecarie
per la esecuzione delle formalità di registro, ipotecarie e di voltura,
ò dovuto all'ente dagli interessati un diritto proporzionale di 5 cen.
tesimi per ogni cento lire di valore.

Qualora le costruzioni di cui al I comma del presente articolo
concernano case popolari od economiche fruenti o non di contributo
o concorso dello Stato, i contratti relativi alla costruzione ed asse.

gnazione in proprietà delle case niedesime sono puro esenti da bollo e

foggetti a tassa fissa minima di registro ed ipotecaria.
A tali costruzioni èestesa l'esenzione dall'imposta di ricchezzamo-

bile sugli interessi dei mutui stipulati ai fini delle costruzioni stesse.

Art. 164. - Gli istituti autonomi per la costruziono .di case
popolari od economiche sono esenti dalla tassa di bollo e scambio

per i materiali acquistati direttamente per la costruzione di detto case.
Art. 155. - Sulle aree acquisfate dai comuni e dagli istituti

autonomi per la costruzioile di case popolari, alberghi popolari e
dormitori pubblici ad uso gratuito, è concessa l'agevolazione tribu-
taria della riduzione al quarto della tassa di registro nel modo
previsto e regolato dall'art. 148, comma 2

Qualdra tali aree vengano destinate ad altri fini o lasciate senza
uso per un periodo di cinque anni dall'acquisto, rimarrà definitiva
l'applicaziene della tassa normale.
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Art.156.--GliistitutieglientimoraliperlacostruzioneePacquisto
li case popolari od economiche sono esenti dalla tassa di manomorts.

Art. 157. -- Sono esenti dall'imposta di ricchezza mobile gli
uteressi sui mutui concessi dagli enti ed istituti di cui agli articoli
1 e 4 a tenore e poi fini del presente testo unico.

La medesima esenzione ò applicabile anche agli interessi sui
rnutui concessi da società e privati per la costruzione di case popolari
ad economiche. Ne sono altresì esenti gli utili di gestione corrisposti
li soli assegnatari di aree o di case a sgravio del prezzo di acquisto.
a delle pigioni delle società cooperative e di mutuo soccorso.

Art. 158. --- Gli interessi sulle operazioni di conto corrente e

m quelle successive di ammortizzo relativi alle somme mutuate dalla

Cassa di risparmio delle provincie lombarde, giusta gli articoli 13

e 14, sono esenti dalla imposta di ricchezza mobile. Sono inoltre

esenti dalla tassa di bollo e registro gli atti e le quietanze relativi
alle somme versate e restituite.

CAro 2 .

Agevolazioni in materia di imposta sui fabbricati
per l'edilitia popolare ed economica.

Art. 150. -- La esensione dalla imposta e dalle sovraimposte
provinciali e comunali sui fabbricati, anche se trattisi di sopraele-
vazione, ò concessa, per la durata di 25 anni, alle caso popolari
costruite dopo il 5 luglio 1910 da societh od enti senza contributo

dello Stato, anche se comprendano utllei e negozi.
Tale esenzione decorre dal gíorno in ení sia riconostinta l'abi-

tabilità ed ò estesa ai locali di carattere educativo, bagni, asilí per
lattanti e case di bambini, doposcuola, biblioteche popolari, sale

di riunione e di lettuta nonchè ai locali adibiti a pubblici esemizi
per provvedero ai bisogni degli inquilini, eccettuati quelli esclusiva-
mente destinati a spaccio di bevande alcooliche e purchè il reddito
effettivo o presunto di tali locali non sia superiore ad un quarto dei
reddito dell'intero fabbricato; in caso diveteo l'esenzione rimane limi-

tata alla sola porzione destinata ad affltto per uso di abita:ione.

La suddetta esensione spetta altrest alle case popolari costruite
da industriali, da proprietari o conduttori di terre e date in afiltto

ai propri dipendenti, impiegati, operai, coltivatori ovvero ad essi

vendute, anche se in ammortamento semplice od assicurativo, in

quanto abbiano, per ogni alloggio, una compositione non superiore
a titella indicata sotto la lettera a) dell'art. 48.

Godono della esenzione stessa anche le case ai abitazione costruite
da contadini ed altri lavoratori agricoli, da operai ed artigiani, nel
territorio di comuni non capoluoghi di provincia, semprechò la loro
consistenza non ecceda quella indicata nel precedento comma.

Art. 160. -- 2 concessa l'esenzione per la durata di anni 30

alle costruzioni eseguite da comuni con popolazione accentrata

superiore ai 10 mila abitanti, fra il 5 luglio 1919 ed il 31 dicembre 1926,
senza contributo dello Stato, direttamente od a mezzo di istituti

autonomi per case popolari.
È concessa altresì la suddetta esenzione, per il periodo di 25

anni, ai fabbricati costruiti od acquistati da comuni e da istituti auto-
nomi per le caso popolari ed economiche, che non abbiano potuto
fruire dei benefici di esenzione dalla imposta e sovrimposte concessi

anteriormente al 24 gennaio 1928, anche se i fabbricati siano già stati
sottoposti ad accertamenti ai fini della imposta; ma in ogni caso non
è ammesso rimborso di ciò che fu pagato.

Art. 161. - È concessa l'esensione per il periodo di 2ð anni
dalla imposta e dalle sovraimposte comunali e provinciali ani fab-
bricati, alle nuove case economiche eseguite dal 5 luglio 1919

da società, da privati e dagli enti non compresi nell'art. 160 e

dichiarate abitabili entro il 31 dicembre 1937, purchè la costruzione
di esse abbia già avuto inizio alla data del 16 dicembre 1986 ed a

condizione che sia intervenuta la denunzia nel termine perentorio
di cui al terzo comma dell'art. 168.

La stessa esenzione è concessa alle caso popolari ed economiehe
fruenti di contributo erarlale, costruite entro il 30 giugno 1988 da

società e loro soci e dagli enti non compresi nell'art. 160 ed indi•

pendentemente dalla dichiarazione di abitabilità. Detta esenzione è

subordinata alla condizione che il decreto di concessione del contri-

buto sia stato registrato alla Corte dei Conti non oltre 11 giorno
2 novembre 1937.

Art. 162. - Sono esenti dalla imposta straordinaria immobiliare
istituita con 11. decreto-leggo 5 ottobre 19d6, n. 1743, convertito
nella legge 14 gennaio 1937, n. 151, gli enti ed istituti autonomi per le

case popolari, per le case degli impiegati dello Stato, delle provincie
e dei emuni nönchè le cooperative edilisie fruenti di contributo

erariale.

Art. 163. -- Qualora per trasforma2ione od ingrandimento
vengano a cessare le condizioni richieste per le case popolari od eco-
nomiche, cessano di pieno diritto i beneilci tributari dal giorno in
cui siano accertati le trasformazioni o gli ingrandimenti.

Cessano parimenti i benefici tributari nei riguardi delle società

cooperative per case popolari e dei rispettivi assegnatari qualora le case
stesse vengano destinate a fini diversi da quelli indicati nel presente
testo unico.

Le imposte e tasse già esonorate, sono ripetibili dall'Erario
con privilegio sui rispettivi immobili, s,alvi i diritti dell'istituto mu•

tuante che avranno la precedenza rispetto alPErario stesso.

La perdita dei benefici di cui ai precedenti commi è dichiarata
dal Ministero dei lavori pubblici. La dichiarazione è invece di esclusiva
spettanza della Commissione di vigilanza sulla edilizia popolare ed

economica, per le case costruite col contributo o concorso erariale.

Art. 104. - Nelle province dove non ð anoota compiuto il
nuovo catasto secondo la legge lo marzo 1886, n. 3682, i fabbricati
rurali costruiti dal lo gennaio 1903 in avanti sono esenti dalla imposta
a termini dell'art. 15 della legge stessa.

CAPO $ a

Provvedimenti per° agevolare la costruzione ed il commercio di edifiel
ad uso di abitazione, da chiunque eseguiti.

Art. 165. - Alle case di abitazione costruite dal 5 luglio 1919

al 31 dicembre 1937 sono applicabili le agevolazioni tributarie di
che ai seguenti articoli del presente capo.

Art. 166. -- Per le compravendite di case costruite o dichiarate
abitabili entro il 31 dicembre 1930, anche se stipillate dopo tale data
ma non oltre quattro anni dal giorno in cui le case sono state dichia-
rate abitabili od effettivamente abitate, la tassa di registro è ridotta

ad un quarto della misura ordinaria limitataniente al primo trasferi-
mento. La stessa riduzione si estende alle tasse ipotecarie di trascri-
zione e di iscrizione nonchè alle tasse di registro ed ipotecarie relative
ai prestiti fatti dall'acquirente per l'estinzione totale o parziale del

prezzo, stipulati contestualmente alla compravendita o nel termine

di quattro anni dalla data di questa.
Per le compravendite di case costruite dal 1 gennaio 1931,

dichiarate abitabili entro il 31 dicembre 1937, è ridotta nella misura
della metà l'ordinaria tassa di registro limitatamente al primo trasfe-
rimento che avvenga non oltre quattro anni dal giorno in cui la casa
è stata dichiarata abitabile o sia stata effettivamente abitata. Inoltre

sono ridotte nella misura della metA le ordinarie tasse ipotecarie di
trascrizione e di iscrizione, col minimo di lire dieci, nonchè le ordinarie
tasse di registro ed ipotecarie relative ai prestiti fatti dall'acquirente
por l'estinzione totale o parziale del prezzo, stipulati contestualmente
alla compravendita o nel termine di quattro anni dalla data di questa.

Art. 167. - Le ordinarie tasse di registro dovute sulle compra-
vendite di aree fabbricabili stipulate dal 10 gennaio 1931 e le ordinarie

tasse di registro ed ipotecarie sui contratti di prestito stipulati dal 1

gennaio 1931 por la costruzione di case, sono ridotte nella misura
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della meth ool minimo di lire dieci, quando suHe aree fabbricabili
siano state costruite ed ultimate le case nel termine previsto dal.
l'art. 165.

Il rimborso della eccedenza di tassa deve essere chiesto nel ter.
mine di decadenza di sei mesi dal giorno in cui la casa è stata efetti-
Tamente abitata e tale disposizione vale per le istanze di rimborso
presentate dal 7 agosto 1931.

È pure ammesso il rimborso parziale delle tasse in proporzione
dell'estensione del suolo sul quale furono in parte eseguite ed ulti-

mate le nuove costrazioni di case e dell'area adiacente per una esten-
sione non maggiore del doppio dell'area coperta dal fabbricato.

Art. 168. - È concesso Pesonero, per il periodo di anni 25,
dalla imposta e sovraimposte sui fabbricati, alle case di civile abita-

sione, anche se comprendano negozi, costruite da privati, società ed
enti nonchè alle sopraelevazioni di edifici già costruiti, purchè tali
costruzioni siano state eseguite dopo il 5 luglio 1919 o già iniziate alla
data del lo dicembre 1936, e dichiarate abitabili dalle competenti
autorità comunali entro il 31 dicembre 1937. Tale esenzione è con-

cessa anche aue ricostruzioni di case dichiarate inabitabili ed agli al-
loggi ricavati mediante ridostruzione o radicale trasformazione di locali
tarreni già adibiti ad uso di negozi, magazzini ed abitazioni infette o
malaane, con l'eventuale annessione di locali immediatamente sovra-
stanti, quandd ciò sia reso indispensabile per ottenere, pai nuovi
locali di abitazione, l'altezza imposta dai regolamenti. L'esenzione
stessa ò concessa allo ricostruzioni di case efettuate in conseguenza
dell'attuazione di piani regolatori. La dichiarazione di inabitabilità
dovrà eesere rilasciata dalla competente autorità e la trasformazione
dovrà essere denunziata preventivamente alla competente autorità
ûnanziaria.

La costruzione o ricostrazione s'intende iniziata, al sensi del

ytecedente comma, qualora siano almeno incominciate le operemu-

rarie di fondaziono.
Agli eñetti dell'esonero di cui al primo comma, la denunzia

della costruzione o ricostruzione già iniziata deve essere stata pre.
BQatata al competente Ufficio distrettuale delle imposte dirette entro
11 25 febbraio 1937, oortedsta da prova che l'inizio della costruzione
o ricostruzione sia avvenuto entro il predetto termine del lo dicep-
bre 1936.

La stensa esensione a concessa alle nuove costruzioni adibite ad

alberghi (eaclusi quelli popolari disciplinati dal penultimo comma),
ufflei e negozi, iniziate fra il 5 luglio 1919 e il 25 agosto 1925 ed°atte
all'uso cui sono destinate non oltre il 31 dicembre 1928.

Per i nuovi fabbricati ad uso di alberghi (esclusi quelli popolari
disciplinati dal penultimo comma), ufnoi e negozi, la cui costruzione
sia stata iniziata dopo il 25 agosto 1925 e che saranno ultimati ed atti

all'uso oui sono destinati entro il 31 dicembre 1940, nonchò pei nuovi
fabbricati ad uso di abitazione e per le sopraelevazioni a fabbricati
preesistenti la cui costruzione sia stata iniziata dopo il 25 agosto
1925 e che saranno ultimati ed atti all'uso cui sono destinati dopo il
31 dicembre 1936 ma entro il 31 dicembre 1940, l'applicazione del-
l'impoeta erariale e delle sovraimposte 'sarà fatta gradualmente in
ragione di un quindicesimo del reddito accertato dopo il biennio di
esensione normale, per modo che il reddito stesso venga integral-
monte tassato al quindicesimo ann0 60CCOSBiVo alla scadenza del bien.

nio di esenzione.

L'esenzione venticinquennale spetta altresi agli edifloi scolastici,
agli ospedali, alle oase di eura e di assistenza, ai ricoveri, ai collegi,
alle caserme, agli educandati, agli orfanotrofi e simili nonohò agli
alberghi popolari costruiti da enti, semprcohè dette costruzioni siano
eseguite dal 5 luglio 1919 al 31 dicembre 1937 e risultino iniziate non

oltre il I• dicembke 1936, termo il disposto del terzo comma del pre-
sente articolo.

L'esenzione predetta 6 pure concessa aRe nuove costruzioni od
alle parti di esse adibite ad uso di autorimesse, condotte a termine

tra il 10 gennaio 1928 ed il 31 dioesnbre 1937, sempreobð già iniziate
al l• dicembre 1936 e ferma l'osservansa del disposto di oui al terzo
comma del presente articolo.

Art. 169. - La tassa di regIstro sai contratti di appalto per
costruzioni, ampliamento o restauro di case e di altri fabbricati ad uso
di abitazione, ò ridotta alla metà della misura normale col minimo di
lire dieci e, trattandosi di contratti per scrittura privata,1a riduzione
ha Inogo solo quando la registrazione ed 11 pagamento della tassa

segnano nei termini di legge.
La riduzione alla misura di favore non è ammessa per le scrit.

ture private senza data o con la data in qualunque modo alterata.

Art. 170. - È ridotta a metà fordinaria tassa di registro col

minimo di lire dieci, dovuta sulle compravendite di case stipulate entro
il triennio da un precedente trasferimento degli stessi beni a titolo
oneroso. La ridazione à limitata al valore tassato nel precedente
trasferimento.

TITOLO I,

ÛAPO UNICOs

ÛOOPEEATIVA EDTT-T¤A PRA GIORNALISTIs

Art. 171. .- I mutui già concessi dalla Cassa depositi e prestió .
alla Cooperativa « Il Vinaggio dei giornalisti» di Roma sono coperti
dalle garenzia principale di prima ipoteca sull'area e sulle contra•

sioni e dalla garenzia sussidiaria del Tesoro deHo Stato.
Il pagamento deHe annualita occorrenti pel rimborso dei detti

mutui, comprensive deBa quota di ammortamento di capitale e deHa
rimanensa di interessi non ooperta dal contributo erariale nonchè

dell'importo de1Paggio, avverrà mediante ruoli da riscyotersi dagli
esattori deue imposte con le norme ed i privilegi della legge sulla
riscossione deHe imposte dirette.

Tale cooperativa è equiparata, a tutti gli egetti deHe disposizioni
vigenti sulla emlimia popolare ed economica in quanto applicabili,
a quelle fra impiegati e pensionati deno Stato.

Art. 172. - Il Ministro pei lavori pubblici pnó disporre in qual.
sind tempo, ma prima della stipulazione del mutuo edilizio indivl.
duale, la radiazione da socio della Cooperativa c Il VBlaggio dei gior-
nalisti a di Roma, di colui che, a giudizio discrezionale del Ministro
stesso e indipendentemente daHe norme statutarie delPénte, non eser-
citi o non aþbia esercitato la professione di giornalista.

Qualora Panoggio sia stato già occupato, il Ministro ne ordinera
11 tilascio e la consegna alla cooperativa entro termine non supe.
riore a mesi tre daua notifica del provvedimento di radiazione.
I provvedimenti del

_

Ministro, in applicazione dei precedenti
commi, non sono soggetti ad alcun ricorso od azione ed hanno

efficacia di titolo esecutivo a norma dell'art. 554, n. 2, del Codice

di procedura oi'vile. Gli ufficiali giudiziari debbono darvi esecusione
senza che occorra P apposizione deBa formuls esecutiva di cui agH
articoli 555, 556 e 557 di detto Codice e senza le formalità di cui
ai successivi articoli 141 e 745.

Per i rimborsi spettanti al socio prenotatario od assegnatario
che sia stato radiato, si applicano le norme di cui au'articolo 109,
umitatamente ai lavori e miglioramenti eseguiti in proprio anterior-
mente al 1 maggio 1928.

TITOLO II.

COOPER&TIVE EDILTEIR PRA 3t0TII.ATI ED INVALIDI DI GUERRaa

Caro 1©.

Mutui e concessione di contrihati - Costiturione deB'Ente edBirio.

Art. 173. - A favore delle cooperative costifnite esclusivamente
fra mutilati ed invalidi di guerra per l'acquisto o per la costruzione
di fabbricati a carattere popolare od economico ovvero per l'aoquisto
deHe aree necessarie alle costruzioni sociali, gli istituti di cui agli

'

articoli 1· e 4 del presente testo unico possono concedere mutui,
anohe in deroga alle leggi speciali ed agli statuti che li regolano.
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I mutui contratti e da contrarsi sono garentiti mediante ipoteca
di primo grado sugli stabili finanziati ed anche, ove sia richiesto

dagli enti mutuanti, mediante trattenuta senza limitazione alcuna

sulla pensione dei soci assegnatari.
La crogazione dei mutui, relativamente alle nuove costruzioni,

avviene a rate proporzionali in base a nulla osta da rilasciarsi dal
Ministero dei lavori pubblici su gli stati di avanzamento dei lavori.

Gli interessi dovuti sulle somministrazioni eseguite prima dello
inizio dell'ammortamento saranno capitalizzati a norma dell'art. 71
(comma Go) e quindi portati in aumento al capitale da ammortiz-

zare, previa detrazione degli eventuali interessi a credito.

Art. 171. - Lo Stato contribuisce nel pagamento degli interessi
in misura del 3 per cento sui mutui per acquisto o costruzione di
case popolari od economiche da contrarsi da cooperative costituite
esclusivamente fra mutilati ed invalidi di guerra.

È autorizzato all'uopo sul bilancio del Ministero dei lavori pub-
Llici lo stanziamento di annue L. 5 milioni, per cinquanta anni, a
cominciare dall'esercizio finanziario 1925-26. Lo somme non erogate
in ciascun esercizio sono conservato in aumento sugli esercizi finan-
ziari successivi.

Nel pagamento degli interessi sui mutui contribuiscono anche

per la durata del periodo di ammortamento, l'Opera nazionale per la
protezione e l'assistenza degli invalidi di guerra, nonchò l'Opera
nazionale per i combattenti nella misura rispettivamente del 0,63
e del 0,33 per cento all'anno.

Art. 175. - La erogazione del contributo erariale a favore delle
singole coop.erative viene disposta con decreto del Ministro pei lavori
pubblici di concerto con quella per le finanze, su proposta della Com-
missione di vigilanza per l'edilizia popolare ed economica alla quale,
ove trattisi di detta erogazione, partecipa un rappresentante della
Opera nazionale per la protozione e l'assistenza degli invalidi di

guerra.

Art. 176. --- Per Pordinamento e Punità di indirizzo di tutto

quanto concerne la concessione e la somministrazione dei mutui, la

vigilanza amministrativa e tecnica sulla erogazione di essi, sugh
acquisti e sulle eostruzioni nonchè sull'assegnazione degli alloggi, ò
istituito, con- sede in Roma, alla dipendenza del Capo del Governo

Primo Ministro, un « Ento edilizio per i mutilati ed invalidi di guerra,
avente personalità giuridica e gestione autonoma ed equiparato
alle Amministrazioni dello Stato agli effetti tributari salvo sempre
lo speciali disposizioni in materia contenute nel presente testo unico.

Restano in ogni caso ferme le attribuzioni e la competenza del
11inistero dei lavori pubblici e della Columissione di vigilanza in
materia di cooperative edilizie.

Le cooperative tra mutilati ed invalidi di guerra che abbiano

ottenuto mutui assistiti da contributo erariale indipendentemente da
quelli previsti dall'art. 174 possono aggregarsi all'Ente alle condi-
zioni e con le modalità da fissarsi dal Ministero dei lavori pubblici.

L'Ente ò amministrato da un Comitato composto di un presidente,
di un vice presidente, di un direttore, e di quattro membri, nominati
tútti dal Capo del Governo Primo Ministro, il quale puó sceglierli
pure fra i funzionari delle Amministrazioni statali senza peró che per
tali incarichi essi siano allontanati dal loro posto e dalle loro mansioni.
Il presidente nomina i tecnici dell'Ente e gli altri funzionari che

il Comitato ritenga necessari.

Art. 177. - La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a rilevare
dal Consorzio di credito per le opere pubbliche tutti i contratti di
mutuo da esso stipulati con l'Ente edilizio per i mutilati ed invalidi
di guerra fino al 4 febbraio 1935, in concorso con le singole coopera-
tive edilizie facenti capo all'Ente stesso.

La Cassa depositi e prestiti corrisponde per tale rilievo l'importo
dei capitali vigenti a mutuo e gli scarti non ancora ammortizzati

per il collocamento delle obbligazioni emesse, a suo tempo, in coni.
spondenza dei mutui.
I conseguenti computi vengono definiti dal Consorzio in concorso

con l'Ente edilizio e la Cassa depositi e prestiti.

La somma corrispondente allo scarto per il collocamento delle ob.

bligazioni non ancora ammortizzato, viene dalla Cassa depositi e pre-
stiti mutuata all'Ente edilizio, il quale, a sua volta, ne fa il reparto
a carico delle diverse cooperative proporzionalmente all'ammontare
dei singoli mutui risultanti dai contratti stipulati col Consorzio. Tali

quote proporzionali s'intendono, di diritto, portate in aumento ai

singoli mutui senza che cccorrano nuovi atti od altre formalità.

Per i mutui stipulati col Consorzio al saggio d'interesse del 5 %,
l'onere dell'ammortamento non puó comunque superare quello sta-

bilito con i contratti.

Art. 178. - In dipendenza dell'operazione di cui all'art. 177,
il saggio d'interesse stabilito dai relativi contratti stipulati con il
Consorzio di credito, viene ridotto alla misura del 4,50 % a decorrero

dal lo gennaio 1935. ed a tale saggio viene pure mutuata la somma di
cui al penultimo comma dello stesso art. 177.

Art. 170. - La Cassa depositi e prestiti subentra, di diritto,
nelle ragioni di credito, nelle garanzie prestate al Consorzio e nella

percezione dei contributi già assegnati al Consorzio stesso.

Art. 180. - La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere
all'Ente edilizio, per il completamento del programma già stabilito,
mutui per l'importo di lire 10.240.000.

A tali mutui si applica il disposto dell'ultimo capoverso del.

l'art. 177.

Art. 181. - Le annualità di ammortamento e d'interesse cor-

rispondenti ai mutui concessi dal Consorzio di credito e rilevati dalla

Cassa depositi e prestiti, sono garantite dallo Stato.
Tale garanzia si intende estesa all'ammortamento della somma

di cui al penultimo comma dell'art. 177 nonchò ai mutui chë vengono
concessi dalla Cassa predotta ai sensi dell'art. 180.

A tale scopo copia di tutti i contratti, stipulati dall'Ente edilizio,
deve essere comunicata dall'Ento stesso al Ministero dello finanze.

Art. 182. - Tùtti i contributi nel pagamento degli interessi, siario
essi afferenti ai contratti stipulati con il Consorzio di credito e rilevati
dalla Cassa depositi e prestiti oppure ai contratti stipulati dalla Cassa
stessa ai sensi dell'art. 180, restano immutati e sono corrisposti diret-
tamente alla Cassa, senza bisogno di nuovi provvedimenti, in base a

semplice comunicazione - da faisi dall'Ente edilizio - della copia
dei contratti suddetti.

Tale corresponsione avverrà a rate semestrali dietro richiesta

dello stesso Ente edilizio.

L'Ente, quale mutuatario della Cassa depositi e prestiti, accorda,
a sua volta, i mutui conseguiti alle cooperative fra mutilati ed invalidi
di guerra, allo stesso saggio d'interesse che corrisponde alla Cassa

mutuante.
Le cooperative che conseguono tali mutui sono tenute a versare,

una volta tanto, l'uno per cento per diritti e spese di contratto con
la Cassa e per spese di amntinistrazione dell'Ente stesso. Detta per.
centuale viene pagata, sui mutui accordati, direttamente all'Ente
edilizio su richiesta del medesimo alla Cassa.

Con deliberazione dell'Ente, da approvarsi dal Ministero dei la-
vori pubblici, sono stabiliti i corrispettivi per spese di progetto e

direzione dei lavori di cui l'Ente sia incaricato dalle cooperative.

Art. 183. - Il Comitato amministratore dell'Ente edilizio può
consentire che il finanziamento alle cooperative framutilati ed invalidi
di guerra ammesse a fruire del contributo erariale di cui all'art. 174,

possa effettuarsi anche da parte degli istituti autorizzati a concedere

mutui a cooperative edilizie, a termini delle vigenti disposizioni in
materia di edilizia popolare ed economica. In tal caso, ferme restando
tutte le altre norme nei riguardi dell'Ente predetto, i contributi dello
Stato e delle Opere nazionali per i mutilati e per i combattenti deb·

\ bono essere corrisposti direttamente agli istituti finanziatori ed il
Comitato amministratore dell'Ente stesso promuoverà l'emissione
dei relativi provvedimenti.
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A cooperative che siano state finanziate da istituti diversi dal
Consorzio di credito per le opere pubbliche sono tenute a versare 1-
PEnte edilizio la percentuale di cui all'art. 182 (comma 4°) non ap-
pena ottenuto il finanziamento ed a semplice richiesta den'Ente
stesso all'istituto mutuante.

Art. 184. -- L'Ente edilizio, definite le operazioni di cui all'art. 177,
comunica al Consorzio di credito ed alla Cassa depositi e prestiti:

1) Pammontare dei mutui concessi ad ogni cooperativa e quello
attualmente vigente;

2) Io somme erogate sui mutui e quelle da erogare; ,

3) le quote proporzionali che dovranno ' essere portate in

aumento a ciascun mutuo in dipendenza deHo scarto per il coHoca.
mento delle obbligazioni del Consorzio.
Il reparto a carico delle singole cooperative dipendente da tale

scarto ed applicato all'importo globale dei mutui per cui sono stati
stipulati i relativi contratti, ed all'importo di quelli concessi in base

all'art. 180, viene eseguito a cura dell'Ente edilizio.

Art. 185. - Le Alodalità e pattuizioni concernenti le operazioni
di rilievo da parte della Cassa depositi e prestiti dei contratti di mutuo
già stipulati dal Consorzio di credito con l'Ente edilizio devono essere

consacrate in altrettanti appositi contratti da stipularsi fra i rappre-
sehtanti dei tre istituti suindicati senza bisogno del concorso delle

singolo cooperative.
Tali contratti devono comprendere le clausole relative:

1) al trasferimento dal Consorzio di credito alla Cassa depo-
siti e prestiti del contratto di mutuo stipulato fra il Consorzio stesso,
l'Ento edilizio e la cooperativa, con surroga della Cassa depositi e

prestiti in tutte le ragioni di credito, neBe garanzie, neBe assegnazioni
di contributo ed in tutti i diritti e pattuizioni risultanti dal contratto
stesso;

2) au'autorizzazione al Conservatore delle ipoteche, di pro-
cedere all'annotamento di surroga della Cassa depositi o prestlfy
nell'ipoteca già iscritta a favore del Consorzio; .

3) alla concessione a mutuo all'Ente edilizio della quota
proporzionale di cui al n. 3 dcH'art. 184;

4) alla dichiarazione, da parte deB'Ente edilizio, che tale quota
vieno portata in aumento del mutuo a carico deBa cooperativa inte-
ressata;

5) alla definitiva determinazione della somma complessiva
mutuata, del periodo di ammortamento tuttora in essere, della nuova
annualità di ammortamento dovuta alla Cassa depositi e prestiti e
conseguentemente, detratti i contributi stabiliti nel contratto origi-
nario, dell'annualità residuale a carico della cooperativa.

Art. 186. - Tutti gli atti ed i contratti, comunque nécessari,

dipendenti o connessi an'applicazione deB'art. 177, sono ricevutidal
funzionario dell'Ente edilizio an'uopo delegato, con esenzione da

diritti di segreteria. .

Restano fermii corrispettivi e le agevolazioni tributarie previete
dall'art. 198.

CAPO 2 .

Procedimento per la concessione dei mutui e contributi- Stipañazioni
dei contratti e formalità per i finanziamenti - Conto corrente del-

l'Ente edilizio presso la Cassa depositi e prestiti.

Art. 187. - L'Ente edilizio per i mutilati ed invalidi di guerra

provvede direttamente all'istruttoria delle domande di mutuo pro-
sentate dalle cooperative.

A tal uopo richiederà:

1) il fascicolo del Bollettino deNe Boeidò p•r azioni nel quale
sono stati pubblicati l'atto costitutivo, lo statuto e lo eventuali modift
cazioni di questo. Dallo statuto o da atti aggiuntivi al medesimo dovrà
risultare esplicitamente che la società non può scingliersi se ¡,rima non
sia stato integralmente estinto il debito verso l'istituto ûnanziatore e
che gli auoggi devono essere assegnati in proprietà ai soci muniti di
pensione vitalizia;

2) il progetto tecnico finanziario per la costruzione d l'acquista
di case;

3) l'elenco dei soci;
4) la copia, autenticata da notaio, deBa deliberazione della

cooperativa con la quale, neB'autorizzare il presidente a chiedere il

mutuo ed i contributi deBo Stato, den'Opera nazionale per la prote-
zione e l'assistenza degli invalidi di guerra e den'Opera nazionale per i
combattenti, si accettino le condizioni che verranno stabilite dall'Ente
odilizio per la concessione delmutuo, delegando il presidente medesimo
a provvedere in conformità e ad intervenire alla stipulazione del con·
tratto relativo.

Art. 188. - L'Ente edilizio, per le domande riscontrate regolari,
promuove la concessione dei contributi e, ottenuti i relativi proy-
vedimenti di assegnazione, chiede alla Cassa depositi e prestiti il
corrispondente mutuo.

La richiesta deve essere corredata:

1) del decreto, a firma dei Ministri pei lavori pubblici e per
le finanze, per l'assegnazione del contributo erariale e per Pantoris-

zazione a contrarre il mutuo relativo nonchò dei pro.vvedimenti
dell'Opera nazionale per l'assistenza al mutilati e deR'Opera nazionale
per i combattenti. Il decreto ed i provvedimenti-dovranno contenere
la clausola della orogabilità, alle rispettivo acadenzo, a favore deBa
Cassa depositi e prestiti pel periodo successivo all'inizio deB'ammortar
mento ed a favore dell'Ente edilizio, pel periodo precedente all'ain.
mortamento medesimo;

2) della deliberazione del Comitato amministratore con cui

l'Ente edilizio si obblighi ad assumere esso il mutuo occorrento alla
cooperativa;

3) della deliberazione della cooperativa di cui al n. A dell'ar.

ticolo 187;
4) dei documenti relativi ana proprietà e liberta dell'area

acquistata od avuta in donazione dalla cooperativa e che dovrà risul-

tare esente da oneri per imposta patrimoniaie e per rate scadute di

imposte e sovrimposte dirette;
5) del parere den'Avvocatura generale deRo Stato emesso

in base all'esame dei documenti di cui al precedente.n. 4.

Art. 189. - La Cassa depositi e prestiti esamina le domande e i
documenti inviati dall'Ente edilizio e li sottopone al proprio Consiglio
di amministrazione per ottenerne l'autorizzazione (st*1pulare 11 con-

tratto di.mutuo.

Per i mutui che la Cassa aveva gía dichiarato effettuabili, vale la
documentazione esibita alla Cassa stessa.

Art. 190. - La Cassa depositi e prestiti, mediante contratto

da stipularsi, a cura del funzionario dell'Ente edilizio all'uopo dele-

gato, con l'Ente stesso e con la cooperativa interessata, concede ilma-
tuo autorizzato, subordinando l'inizio della somministrazione alla

presentazione del certificato del Conservatore delle ipoteche da cui
risulti che sulle aree e sulle costruzioni relative è stata iscritta ipo•
teca di primo grado a favore della Cassa stessa per la somma capitale
mutuata, per un triennio 'd'interesse al 4,50°/,, oltre all'uno per cento
per accessori, con diritto di surroga a favore dello Stato agli effetti
dell'articolo 181.

.

Lo Stato, verificandosi l'eventualità di surrogaziona, farà anno-
tare in margine all'atto di trascrizione e di costituzione ipotecarla .

le somme di cui ò creditore per sorte prinäipale ed intereeni nella mi.
sura legale. Queste annotazioni verranno fatte a semplice richiesta
deR'Amministrazione Ananziaria.
Il contratto deve contenere tutte le clausole stabilite dalle dispo.

sizioni yigenti ed in particolar modo quella relativa alla data d'inizio
d'ammortamento del mutuo, la quale sarà fissata con l'esplicita rinun.
zia della cooperativa a qualsiasi eccezione o domanda di proroga per
qualunque titolo, non escluso l'eventuale ritardo della consegna degli
alloggi.

Art. 191, - La Cassa depositi e prestiti corrisponde le somme
mutuate entro i limiti delle rateazioni stabilite nei rispettivi oon•
trattiin base a richiesta dell'Ente edilizio ed al nulla osta del Ministero
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dei lavori pubblici, in relazione allo stato di avanzamento dei lavori,
mediante mandato da quietanzarsi dal presidente e dal cassiere della
cooperativa o da chi per essi, nonchò dai creditori indicati nel nulla
osta anzidetto. Del pagamento deve essere data comunicazione, a

tutti gli effetti, all'Ente edilizio.
Le sommemutuate - aumentate degli interessi al saggio del mu.

tuo dalla data di ogni singolo versamento di cui al precedente comma
sino al giorno di decorrenza dell'ammortamento - verranno ammor -

tizzal.o dalla data stabilita in contratto, con riserva di operare i con.
gnagli necessari, da effettuarsi mediante corrispondenza fra la Cassa
e l'Ente edilizio, dopo che potrà essere determinato l'importo defini-
tivo del mutuo.

Art. 192. - Presso la Cassa depositi e prestiti è aperto un conto

corren,te intestato all'Enfe edilizio, fruttifero dell'interesse annuo

del 4 per cento - che potra essere in seguito variato con decreto
del Ministro per le finanze - riducibile al saggio di quello dei

depositi volontari allorchè tutti i mutui concessi alle cooperative
saranno posti in ammortamento. A tale conto correnteaffluisconole
somme di cui all'art. 191, i contributi dello Stato e quelli sussidiari
dovuti ancora per il periodo precedente all'ammortamento nonchè
a suo tempo, le quote .mensili di ammortamento dovute dalle coope-
rative giusta l'art. 195 e vi fanno carico i pagamenti che la Cassa depo-
siti e prestiti eñettua per conto dell'Ente edilizio.

•In relatione al maturarsi degli interessi sul conto suddetto, l'Ente
edilizio provvede ai necessari conguagli fra le cooperative rimanendo,
in merito a tali operazioni, completamente estranea la Cassa depositi
e prestiti.

Art. 193. - Tutti i contratti di assicurazione contro i danni

BelPincendio, del fulmine e dello scoppio del gas stipulati dalle coope-
rative, devono contenere la clausola che, in caso di sinistro, lo somme
accertate e liquidate saranno pagate alla cooperativa interessata,
dopo il nulla osta della Cassa depositi e prestiti, da promuoversi a
cura dell'Ente edilizio.

Tale clausola sarà inclusa, dagli enti assicuratori, nei contratti
già stipulati, a semplice richiesta delle cooperative.

Cao 34

Asseguazione degli alloggi- Riscoseione delle quote di ammortamento-
Procedura contro i soci morosi.

Art. 194. - Le case acquistate o costruite vengono assegnata
in proprietà individuale ai soci delle singole cooperative legalmente
costituite, secondo i rispettivi statuti da sottoporsi alla preventive
approvazione dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza

degli invalidi di guerra.
L'assegnazione degli alloggi deve pero effettuarsi soltanto a

favore di quei soci i quali, al momento dell'assegnazione stessa,
dimostrino d'esser muniti di pensione vitalizia.

Art. 195. - Le cooperative sono tenute a riscuotere dai soc-

assegnatari le quote mensili di ammortamento dei mutui a loro

carico ed a versarne, non oltre il giorno 5 del mese cui la rata si rife-

risce, l'importo alla Cassa depositi e prestiti trasmettendo un elenco
dei soci assegnatari e delle quote dovute da ciascuno.

Qualora vi siano dei soci morosi, le cooperative devono inviare
contemporaneamente l'elenco dei soci stessi, con l'indicazione della

quota dovuta e degli estremi della pensione vitalizia 'spettante a
socio.

Una copia dell'elenco dei soci morosi viene trasmessa contem-

poraneamente all'Ente edilizio il quale provvede i er il ricupero
delle somme dovute.

Contro i soci morosi l'Ente deve richiedere sub to alle Am-

ministrazioni competenti, senza tener conto degli eventuali prece-
denti vincoli esistenti sulla pensione o eventualmente su stipendi,
assegm, compensi o indennità straordinarie di qualsiasi specie per-

cepiti a carico del bilancio dello Stato o di quello di Enti pubblici,
la trattenuta d'afficio per la somma dovuta, oltre una penale del
4 per cento che si applica, altrest, sui versamenti effettuati dopo il
termine stabilito dal primo comma del presente articolo.

Ove la trattenuta non sia possibile o sufficiente, l'Ente è auto-

rizzato a procedere alla riscossione della somma dovuta con le

norme e i privilegi dello Stato sulla riscossione delle imposte dirette,
in conformità dell'art. 65.

Art. 196. - Sulle sommo riscossa per rate di ammortamento

o per altra causa e versate al conto corrente indicato nell'art. 192,
sono prelevate le semestralità di, ammortamento da corrispondersi
in dipendenza dei mutui alla Cassa depositi e prestiti man mano

che vengono a maturazione, depurate del contributo erariale e dei

contributi enssidiari delle due Opere nazionali.
Tali contributi sono corrisposti nella loro integrità in rate se-

mestrali uguali, direttamente alla Cassa depositi e prestiti, ad ec-

cozione di quelli maturati durante il periodo che precede l'ammor-
amento i quali, invece, vengono versati nel conto corrente intestato
all'Ente edilizio, in conformità dell'art. 192.

Ove, per insolvenze verificatesi, non sia possibile il pagamento
integrale delle somme dovute alla Cassa, agli atti esecutivi nei con-
fronti dei soci morosi procede l'Ente edilizio.

La Cassa depositi e prestiti dà comunicazione delle insolvenze
al Ministero delle finanze, ai sensi e per gli effetti dell'art. 181.
Il Ministero delle finanze corrisponde alla Cassa, qualunque sia

lo stato della procedura e l'esito di essa nei confronti dei soci morosi,
le rate insolute unitamente agli interessi maturati allo stesso saggio
dei mutui, non oltre la scadenza della rata semestrale di ammorta.

mento immediatamente successiva a quella rimasta insoluta, re-

stando sostituito alla Cassa in tutte le ragioni di diritto in confronto
dell'Ente edilizio, delle cooperative e dei sori morosi, ed avvalen-

dosi della procedura di cui all'art. 65.

Coo 4©.

Dieposizioni diverse.

Art. 197. - Il corrispettivo dovuto all'Ente edilizio durante
il periodo di ammortamento dei mutui per sopperire alle spese di

vigilanza e di funzionamento, viene fissato, per tutte le cooperative
facenti capo all'Ente stesso, nella misura del due per cento della

quota di ammortamento dovuta ed è ad esso corrisposto dalle singole
cooperative in due rate eguali da versarsi entro i mesi di gennaio e

di luglio di ciascun anno.

Art. 198. - Le cooperative facenti capo all'Ente edilizio go.
dono le agevolazioni tributarie nei limiti e con le condizioni richieste
por le cooperative a proprietà individuale tra impiegati e pensio-
nati dello Stato e mutuatarie della Cassa depositi e prestiti.

Tutti glí atti e contratti fra Ente e cooperative e fra Ente, coo•

perative e soci, relativamente ai mutui ed agli alloggi sociali, pos.
sono essere stipulati in forma pubblica amministrativa come pre-

visto nei tre ultimi commi dell'art. 151 verso il corrispettivo di cen-
tesimi dieci per ogni cento lire, da devolversi all'Ente. La tassa fissa

di registrazione, iscrizione, trascrizione, annotazione e cancellazione
di ipoteche in dipendenza dei mutui, graverà sulle cooperative ed
alle rinnovazioni ipotecarie alla scadenza del trentennio provvede-
ranno d'ufficio i Conservatori delle ipoteche, gratuitamente.

Art. 199. - I rapporti col Ministero dei lavori pubblici, coti la
Commissione di vigilanza ger l'edilizia popolare ed economica e

con qualsiasi altra autorita od organo, relativamente ai mutui ed

agli alloggi delle cooperative, si svolgeranno soltanto con l'Ente edi-
lizio fino alla stipulazione dei contratti di mutuo individuale.

Art. 200. - Per quanto non previsto nel presente Titolo rd
ove non siano contrarie od incompatibili, si applicano alla edilizia

dei mutilati ed invalidi di guerra facente capo all'Ente edilizio le
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norme concernenti le cooperative fra impiegâti e pensionati dello
Stato toutustarie della Cassa depositi e prestiti nonchð tutte le al·
tre contenute nel presente testo unico.

TITOLO IIÏ.

NORME CHE DISCIP11NANO IL CONDOMINIO, I DITUTTI ED OBBLTGHI DEI

SINGOLI PROPRIETARI NELLE COOPERATIVE A CONTRJBUTO ERARIAI.E

E MUTUATARIE DET.LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI,

CAPO Î .

Disposizioni comuni,

.

Art. 201.-- Le disposizioni contenute.nel presente Titolo costi.'
taiscono parte integrante del contratto di assegnazione definitiva
dell'alloggio cooperativo e di mutuo edilizio individuale stipulato o
da stipularsi tra il socio, la cooþerativa cui egli appartiene e la Cassa
depositi e prestiti.

Le dette disposizioni vincolano il condomind ed i suoi exaces-
sori a qualsiasi titolo, anche in%aso di riscatto. Il vincolo dura finch&
tutti gli alloggi compresi nello stesso edificio hon siano stati ammor.
tizzati o riscattati.

Art. 202. - Per edifleio, a tutti gli efetti del presente TitoÌo, si
intende quello che, in osservanza di quanto dispone l'art. 204, dà
luogo ad un condominio a sa.

Il costo degli alloggi, sempre agli efetti delle norme del pre-
sente Titolo, corrisponde all'importo risultante dal reparto definitivo
dell4 spesa approvato dal Ministero dei lavori pubblici.

Art. 203. - I diritti e gli obblighi dei condomini, in quanto non
gia provveduto_dalle norme di questo titolo e dal regolamento di cui
alPart. 235, sono disciplinati dalle altre disposizioni ddi gresente
testo unico e da quelle del Codice civile.

C o 20.

Degli elementi che coditsigeono oggdte di comlominio.

Art. 204. -- Ogni edifleio separato,seappartiene a più condomini,
da luogo ad un condominio a eò.

Nel caso di più edifici, comunque riuniti insieme, ed in quello di
un fabUricato unico, del quale sia possibile distinguere le varie pa,rti
como edifici autonomi, se la possibilità di. tale autonomia sia ricono-
sciuta, sentiti i condomini interessati, dal Ministero.dei lavori pub.
blici di accordo con la Coasa depositi e prestiti,°ciascuno degli edifici
o ciasenna delle suddette parti costituisce del pari un condominio a sò,
salvo quanto è disposto nel penultimo capoverso dell'articolo seguonte.

Nel caso di palazzine o villini separati, appartenenti ciasonno
ad un proprietario unico, costituiscono oggetto di condominio solo
quegli elementi comuni a più costruzioni che sono contemplati nel
detto penultimo capoverso dell'articolo seguente.

Art. 205. - Fra i condomini di ciascun edificio, costituiscono

proprieta comune ed indivisibile: .

a) Parea su cui sorge la costruzione, le recinzioni di sonò comuni,
le fondazioni, i muri maestri, il tetto, il cornicione, le intercapedini
tra i fabbricati;

b) u cortile, le chiostrine, il giardino, escluse le zone assegnate
in proprietà ai singoli soci;

e) la rete delle fognature ed i relativi possetti di ispezione, i
tubi di scarico delle acque e delle materie di rifluto, nonchè i tubi e le
canette delle acque piovane, escluso quanto è di pertinenza di ciasean
appartamento;

d) la scala ed il corridoio di accesso alle cantine, i locali del sot-
tosuoloadibitialle macchino per il riscaldamento comuneed al deposito
e mano dimateriali, le fontane, la lavanderia e lö stenditolo coninne
e in le relative vasche e condutture, ed ogni altro locale destinaÎm
orialdariamente a servisi comuni;

e) le colonne montanti de1Penergia elettrica e del gas fino al

contatori e delPacqua fino al punto di diramazione ai-vari apparta.
menti, salvo gli impianti individuali;

f) il portone, l'androne, i portioi e gli anditi di ingresso, i
viali di accesso, nonchè i cancelli comuni;

g) la scala di accesso °ai singoli alloggi con le ringhiere e gli
impianti per Pilluminazione, i relativi anditi e pianerottoli, Pascen•
sore, compresi i locali occupati dalle macchine. Se un. fabbricato

contiene più scale, la comunione di ciascuna è limitata ai condomini
cui essa serve per accedere ai rispettivi alloggi, salvo il diritto di pas.
saggio a favore di quelli fra gli altri condomini che debbono sea
sene per recarsi âi locali, sia accessori dei loro alloggi, sia comuni a
tutto l'ediacio;

h) i locali destinati per gli ufnoi della cooperativa, quelli ad
uso di portineria e alloggio del portiere con i relativi impianti di luce,
d'acqua e di gas, e gli apparecchi del telefono interno ed esterno se

impiantati ed esercitati per uso del condominio.
Qusndo lo cose di oti alle lettere e), d), e), f), siano distinte pm

gruppi di condomini, la comunione è limitata ai condomini ohe appara
tengono a ciasoun gruppo. •

Neloso in cui di un unico fabbricato sia riconosciuta la divish
bilità a norma del primo capoverso delParb. 20i la comunione di
alcuni degli elementi inensionati nel presente articolo può estenderd
a pià condominii. Tale norma può trovare applicazione anche gel osec
menzionato nel peoondo capoverso dello stesso art. 204.

La proprietà comune degli elementi sopra elencati fra i condo,
mini di ciascun fabbricato è in

. ragione del costo del rispettÏvc
alloggio.

Art. 206. - I lastrici solari, le terrasse che non siano state ori
ginariamente destinate ai servisi comuni anche di altri condomini
le altane, unitamente alle parti relative, costituiscono proprieti
comune ma divisibile soltanto tra i condomini dei piani oompresi
nella colonna di fabbrica sottostante, a meno ohe non-siano stati ni
tutto o in parte assegnati in uso o in proprietà ad uno od a pin di eedia

Art. 207. Non è consentito Pabbandono o la rinunzia alla com•.

proprietà degli elementi comuni delPedificio al flue di sottrarsi al
contributo nelle spesó per la loro conservazione.

Art. 208. - I muretti ohe dividono le aree destinate a giardino
o delimitano le zone deHe terrasse attribuite in proprietà a singoli.
oondoinini, le canoenate di ferro o le reti metaHioh¢ che siano infisse
in tali muretti, sono di proprietà comune dei condomini contigui,
salvo che la spesa non sia a carico del condomino singolo.
I condomini anHe aree a glardino loro attribuite in proprieth non

possono sensa il consenso del Ministro per i lavori pubblici, sentiti i
proprietari contigui, mutare le dimensioni o la struttura delle recin-
sioni nè eseguire costruzioni od immettere piantagioni di alto fusto,
dalle quali possa derivare una diminuzione di luco o di visuale ai detti
proprietari contig

CAPO 3 .

DeR'amministmeione del condominio e dei diritti e obbligM
det condomini.

Art. SOD. -- I condomini di ciascun edificio separato o distinto
o che sia riconosciuto condominio autonomo a norma de12e comma
delPart. 204 dovranno, su nulla osta del Ministero dei lavori pubblio),
costituirsi in cooperativa a sè stante, purchè il numero dei condomini
non sia minore di tre.

11 Èinistro per i lavori pubbblici potra tuttavia det'erminare insin.
dacabilmente la costituzione di cooperative a eò stanti, ai sensi del

precedente comma, anche quando uno o pië degli assegnatari di
alloggio nelPedificio di cui trattasi non abbiano ancora stipulato il
mutuo edilizio individuale.

.
Debbono essere soci di ciascuna cooperativa, originaria o suddl.

visa, tutti e soll i condomini delPedifleio pel quale la cooperativa è

costituita, qualunque sia il titolo in base a cui hanno acquistata la
qualità di condomini, salvo la disposizione delPart. 228,
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Nel caso di palazzine o villini separati appartenenti a meno di
tre condomini, questi faranno parte di cooperativa comprendente
i condomini di altre costruzioni che abbiano interessi comuni deri-
vanti dalla vicinanza o, in difetto, dalla identità dell'origine, in
modo che la cooperativa medesima risulti composta di non meno di
tre condomini.

Avvenuto il riscatto di un'intera palaziina, o di un villi o, o di
altro edificio da considerate autonomo a norma dell'art. 204, dessa fra

i condomini ogni speciale vincolo cooperativo derivante dal pre-
sente titolo, ma restano fermi gli obblighi attinenti alla conservazione
e gestione di elementi comuni con altri edifici cooperativi indicati nel
penultimo cotama dell'art. 205.

Nel caso che, per l'avvenuto riscatto di una palazzina o di un vil-
lino, o'di altro edificio da considerare autonomo a norma dell'art.204,
16 cooperativa cui apparteneva la costruzione riscattata resti costi·
tuita da meno di tre soci, tale cooperativa sarà ricostituíta giusta le
norme contenate nel terzo capoverso di questo articolo.

,
Art. 210. - Determinata la divisione di una cooperativa ai ter.

mini dell'art. 209 le questioni che sorgono sulla ripartizione delle
attività o passività o sul modo di utilizzare o custodire elementi comuni
indivisibili, compresi fra essi i documenti, saranno decise dalla Com-

missione di vigilanza sulla edilizia popolare ed economica.
La predetta disposizione non si applica ai giardini o cortili comuni

a più edinci appartenenti a cooperative derivate da unica originaria
cooperativa, dovendo per tali aree osservaisi sempre.la norma del-
l'art. 214.

Art. 211. - Quando, per la eseguità del numero dei soci, non sia
possibile assegnare tutte le cariche sociali, queste posãono, in parte,
essere coperte da estranei e, preferibilmente, da soci di cooperative
vicinfori, in ispecie se con esse sussistono elementi comuni di conde-
minio giusta il penultimo comma dell'art. 205. Per altro, è in facoltà
delle cooperative costituite da non più di quindici soci di delegare al
presidente le funzioni che spetterebbero af consiglio.,

lumangono nel resto applicabili alle cooperative formate a norma
degli articoli precedenti le stesse disposizioni che regolano le coopera-
tive originarie, in quanto compatibili con le norme del presente titolo.

Art. 212. - Il presidente della cooperativa rappresenta, a tutti
gli effetti, di fronte ai tersi, il condominio.

Art. ßl5. - Qualora si tratti di innovazione che, quantunque
riconosciuta utile, importi una spesa eccessivamente gravosa ai con-
domini, ovvero che abbia carattère voluttuario rispetto alle parti-

. colari condizioni e all'importanza dell'edificio, la Commissione di
vigilanza deve accortare se essa consiste in opere, impianti, o manu-
fatti suscettibili di utilizzazione separata, ovvero se ricade sulle parti
dell'edificio che remlono impossibile la divisione o l'uso separato.

Nel primo caso può disporsi che i condomini, i quali non inten-
dano trarre vantaggio dall'innovazione, siano esonerati da qualsiasi
conþributo nella spesa. Nel secoñdo caso l'innovazione può essere

vietata, salvo che la maggioranza dei condomini che l'ha deliberata
o accettata intenda sopportarne integralmente la spesa.

Art. 216. - La facoltà di sopraelevare può essere esercitata dal
proprietaiio dell'ultimo piano pure.hè questi abb2a anche la proprietà
della to.razza sovristante, ovvero quando l'edificio sia coperto
da tetto, e purchè ottenga preventivamente il consenso insindacabile
del Ministero dei lavori pubblici e dells Cassa depositi e prestiti.

,
Non occorre all'uopo il previo consenso dei proprietari dei piani

sottostanti, i quali, però, hanno facoltà di opporsi presso il Mini-
stero dei lavori pubblici alla sopraelevazione se provino che dalla
medesima possa derivare danno al loro alloggio. La stessa facoltà di
opposizione compete ai proprietari dei fabbricati vicini áppartenenti
allo s.tesso gruppo originario cooperativistico.

Art. 217. - Quando si tratti di edificio coperto da tetto il pro-
prietario dell'ultimo piano deve, se sopraeleva, indennizzare i pro,
prietari dei piani sottostanti corrispondendo ai medesimi la somma

risultante dalla divisione del valore delParea da occuparsi con la sopra,
elevazíone per il numero dei piani dell'edificio compresa la soprae.
levazione e ripartendo tale somma fra tutti i condomini in propor.
zione del costo dei Iispettivi alloggi.

Caro 4 .

.Delle opere di manutenzione, delle spese e dei fondi
a cui attingere per postenerle.

Art. 218. - Le norme degli articoli 67, 68 e 69 che disciplinano
lamanutenzione,la imputazione ed il carico delle relativé spese, riman-
gono applicabili anche dopo la stipulazione dei contratti di matag
edilizio individuale, salvo il disposto degli articoli 219 e 220.

Arti. 213. - Per sopperire alle spese di amministrazione°e ge-
stione sociale, deve essere costituito un fondo col contributo di tutti i
condomini della cooperativa. La misura di tale fondo ed i criteri di
contribuzione da parte dei vari condomini, da approvarsi dalMinistero
dei lavori pubblici, sono stabiliti dal regolamento speciàle della

cooperativa di cui alParti. 2ßõ.

Art. 214.- I condomini non possono compiere atti che importino
variazioni nella destinazione originaria delle parti comuni del fabbri-
cato e degli accessori, nè arrecare modificazioni alle parti comuni der
fabbricato ed al giardino comune, senza previo consenso della maggio-
ranza numerica di due terzi di coloro tra i quali è limitata la comunione
delle parti alla cui destinazione originaria si intende apportare varia-
zioni, riservato però a ciascuno dei dissenzienti il diritto di opporsi e
di far valere le suo ragioni a norma delPart. 239. L'opposizione non
sospende l'esecuzione del deliberato ma la sospensione può essere
ordinata dalla Commissione di vigilanta.

Ove si tratti di introdurre variazioni nella destinazione originaria
di parti comuni a più condominii, occorre l'assenso dei condominii

eteesi, ed a determinare a questo efetto la volontà di ciascun condo.
minio è necessaria la maggioranza numerica di almeno due terzi di
coloro fra i partecipanti a ciascun condominio, tra i quali è limitata
la comunione delle parti alla cui destinazione originaria si intende
apportare variazioni.

Nell'uno e nelPaltro caso le variazioni e modificazioni suddette.
non possono essere apportate senza Pautorizzazione del Ministero dei
lavori pubblici e della Cassa depositi e prestiti.

. Art. 210. - I consigli di amministrazione delle cooper4tive
non possono provvedere a speso di manutenzion6 ordinaria e straor-
dinaria degli elementi comuni se non previa deliberazione dell'as.
semblea deicondomini·. È tuttavia loro consentito, nei casi d'urgenza,
disporre tali spese, salvo chiederne ratifica alla prima assemblea.

Art. 220. - Ove risulti la necessità di eseguire opere dÎ manu-
tenzione e non vi venga provveduto, entro termine perentorio da

assegnarsi dal Ministero dei lavori pubblici, a cura del proprietario
o dei proprietari interessati o, se del caso, della cooperativa o delle

cooperative interessate, il Ministero stesso ne disporrà l'esecuzione
d'ufficio.

A tal'uopo i dipendenti organi tecnici predisportanno.lo relative
perizie e, se del caso, il piario di riparto delle spese da accollarsi ai
singoli condomini a sensi dell art: 222.

II Ministero, avuta comunicazione della perizia e, ove ne ricorra

l'ipotesi, del piano di repart.o, no darà partecipazione al proprietario
od ai proprietari interessati a mezzo della cooperativa o delle coo-

perative interessate fissando un termine non superiore ad un meso

dalla partecipazione stessa, entro il quale dovrà esser eseguito il

versgmento al fondo di manutenzione eventualmente insufficiente

su cui la spesa deve gravare, od il pagamento da parte del proprie-
tario quando si tratti di lavori di manutenzione afferenti al suo al.
loggio.

Sia contro il piano dei lavori previsto in perizia e l'ammontare

di questa, sia contro il piano di reparto, gli interessati hanno facoltà
di ricorrere, entro il termine di cui al precedente comma, al Mini-
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atero dei lavori pubblici che decide in via definitiva, sentita la Com-
missione di vigilanza sull'edilizia popolaro ed economica.Tuttavia,
ove si tratti di lavori il cui ritardo possa apportaro pregiudizio alla
qtabilità dell'edificio, il Ministero dei lavori pubblici, può,•con suo

decreto, disporne Pesecuzione anche in pondenza dei ricorsi.
In caso di mancato o ritardato pagamento delle somme doyute,

iÍ 31inistero denunzierà i morosi alla Cassa depositi e prestiti.
. bontro i morosi sono applicabili le disposizioni contenute nel-

1 À. 230, salva la facoltà della Cassa depositi e prestiti di procedere
alla vendita giusta Part. 238, ove la morositi verificatasi non venza
estinta entro il termine che essa fissera.

Art. 221. - Il Ministero dei lavori pubblici ha facoltà, divenuti
definitiviil piano dei lavori o quello del reparto dello speso, di emettere
ordinativi di pagamento sul fondo di manutenzione e di incassarne
o farao incassare l'importo.

Art. 222..- Quando la spesa per lavori di manutenzione da
eseguirsi sul fondo previsto dalPart. 67, comma primorsuperila dispo-
nibilità del fondo stesso, Teccedenza graverà sui proprietariinteres-
siti in proporzione del costo dei rispettiid alloggi.

Art. 223. - Alle spese per ilconsumo deR'atqua, salvo che questa
abbia formato oggetto di assegnazione in proprietà, contribuiscono i
proprietari degli alloggi, delle botteghe e dei sotterranei rispettiva•
mente assegnati in proporzione della quantità .di acqua a ciascuno

attribuita, se si tratti di acqua ad essi direttamente distribuita,
mentre per Facqua forpita in comune la spesa è ripartità in parti
eguali tra tutti gli utenti.

Art. 224. - La spesa per Passicurazione delPedificio conìro ¡ .
danni delPincendio, del fulmino e dello scoppio del gas, ð ripartita
fra i condomini in proporzione del valoro del rispettivo alloggio.

Le cóoperative edÎlizio sono tenute a stipulare con le spcietà
presso lo quali hanno assicurato o assicurano, ai sensi dello disposizioni
vigenti, lo costruzioni sociali, liatti da rinnovare alla deadenza e da
redigerai nelle forme stabilito dalla Øsssa depositieprestiti d'intesa
col Ministoro dello corporazioni, diretti a stabilire:

d),cho il premio,di assicurazione, in caso di ritardo del paga.
mento da pažto della cooperativa, è corrisposto dalla Cassa depositi
e preititi, salvo rivalsa a tormini del successivo comma quinto, nel
bimestre immediatamento, successivo alla colhunicazione fatta dalla
societh assicuratrice alla Cassa predetta a mezzo di lettera raccorpan-
data con ricevuta di ritorno;

b) che, in caso di sinistro, la liocietà di assicurazione si obbliga
pagare aBa Casse depositi e þrestiti la indennità corrispondente al

danno accortato, quale sia la causa del sinistro e quali siano le decá-
denso o le riullità oventualmento verificatesi a termini di polizza. La
Cassa depositi a prestiti preleva sulla indennità pagata dalla societh
assicuratrice il suo credito, salvo il versamento a chi di diritto della
parte di indennità non dovutalo.

,
Per il gradimento della Cassa depositi o prestiti, proscritto dal.

Part. 56, ò sempre necessario che la compagnia si ebblighi alPosser-
vanza delle precedenti disposizioni.

Quando manca il gradimento della Cassa gepositÌ e .prestÏti
oppure per i dontratti già stipulati la socie.tà di assicurazione non
intende assumere gli obblighi stabiliti da questo articolo, la coopera.
tiva deve stipulare il contratto di assicurazione con altra società di
gradimento della detta Cassa in conformità delle norme contenuto
nei commi precedenti. Se la cooperativa non ottempera alle disposi-
zioni di questo articolo entro il termine all'uopo fisato dalla Cassa
depositi e prestiti, questa può stipulare il contratto di assicurazione
in luogo o vece della cooperativa inadempiente.
I premi'o le spese anticipate dalla Cassa depositi e prestiti ai

sensi del presento articolo sono considerati, ai fini deRa procedura
di ricupero, epmo quote integrativo dello rato di «Ihmortamento dei
mutui o dello rato del prezzo di riscatto.

Art. 225.- Nei riguardi degli ascensori sono suddivise tra i condo-
mini in quote progressive decrescenti dalPalto in basso, secondo che sarà
determinato nel regolamento previsto dalfart. 235, le spese pel consumo
dell'energia e tutte le altre di noripale manutenzione e di gestione.

Dal concorrere a tutte le dette spese sono esclusi i proprie-
tari del piano terreno sopraelevato, a meno che non abbiano la pos-
sibilità di accedere al proprio alloggio con Fascensore e salvo il disposto
di cui al seguente comma.
,

Por Paccesso alle terrazzo, alle somtte, ed altri locali è dovuta
dai condomini, che possono faruso delPascensore, una quota in modica
misura,da stabilire nel regolamento suddetto.

Dovo ÿsistano pin ascensori, il compoto è eseguito separatamente
per claseun escensore.

. .
Art. 228. - Lo spese per lanormale manutenzione e per la riparas

.zione delPimpianto del termosifone comune, escluse quelle riguardanti
la parti,esistenti nei singoli aÚoggi che sono per intero a carico dei
rispettivi proprietari, nonchè le-qpese di consumo e di eseroisio del

termosifone medesimo, sono ripartite, senza facoltà di sottrarvisi

Tinunciando al riscaldamento, fra i condomini i cui alloggi partecipano
al medesimo impianto in proporzione del numero degli elementi
radianti che esistono in ciascuno di essi, se trattasi di elementi di unico

tipo e dimensioni, ovvero in proporzione della superacie radiante se

trattasi di elementi di diverso tipo e dimensioni. Tuttavia un diverso

criterio per la ripartizione di dette spese può essere etabilito nel

regolamento di condominio di cui alPark. 236.

Art. 227. - Salvo quanto è dispostio negli articoli 2f3, 224,
225 e 2261e altre spese comuni, qualile spese generali di amministra.
zione, queHo per la fornitura di acqua el bucataio, quelleper lamanu.
tenzione deUe zone di giardino comuni, per la retribuzione dovuta
al portiere.oco., sono ripartite per due terzi in parti uguali fra tutti i
partecipanti al coidominio, e'Paltro tegno in parti proporzionali al
costo di ciascun alloggio del condominio stesso.
,

Con gli stessi criteri le dette speso, nel caso di condominii

aventi elementi comuni, sono ripartite fra i partecipanti ai condo.
minii medanimi. Provvedono alPuopo di accordo i consigli di ummini,
grazione deRe cooperative interessato e, in mancanza, il Ministero
dei lavori pubblioi.

Cao 5©.

Disposicioni diverse ofmusitorie.

Art. 228. - Coloro che, non avendo avuto assegnazione di
alloggio, perdono la qualità di socio a norma den'art. 209, manten.
gono.il diritto a concorrere, secondo l'originario ordine di iscrizione,
all'assegn&Eione degli àHoggi che per avventura divonissero disponibiH
per decadenza a causa di morquità.

AR'assegnapione provvederà, su istanza degli interessati, la
Commissione di vigilanza syll'entlik popolare ed economica.

Art. 229, - Con la stipulazione del contratto di mutuo indivi.
duale, il socio acquista irrevocabilmente la proprietà den'aBoggio,
dalla quale non può essere dichiarato decaduto se non nei soli casi
di morosità disciplinati dagli articoli 66 e 103, comma terso.

Egli può quindi liberamente godere, anche mediante amtto,
deB'alloggio e suoi accessori, ,ma non potrà destinarli ad usi che

rechino pregiudizio ad altri condomini.
Ove si veriflehi un tale uso, provvedera, su reclamo degli altri

condomini interessati o del consiglio. di amministrazione della coope.
rativa, la Comminione di vigunna sulla edilizia popolare ed econo·
mica. .

'

In ogni caso i contratti di amtto degli alloggi che non siano stati
totalmente o parzialmente riscattati, debbono, per lo spazio di due
annidalla datadel contratto dimutuo individuale, essere comunicati al
Ministoro del lavori pubblici, che potrà opporsi, ove ve ne sia motivo.
Non esercitata Popposizione entro trenta giorni dalla recezione, il
contrattä .di àŒtto si intenderà approvato anche agli efetti delParte
81 dellälegge di registro 39 dicembre 1923 n. 3269 e diverrà eseguibilog
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Art. 230. -- Il condomino, il quale non abbia riscattato l'al.
loggio a termini dell'art. 231 può, nel caso di col:ocamento a riposo,
di cambiamento di residenza, di mutimenti nello stato di famiglia
o per altri gravi motivi, farne s'ier azione a chi si trovi neBa con.

dizione ed abbia i requisiti prescritti per divenire assegnatario, sempre
che sul contratto stipulato fra le parti siano intervenuti il nulla osta
della cooperativa ed il consenso della Cassa depositi e prestiti.

L'esecuzione del contratto è subordinata all'approvazione del
Ministero dei lavori pubblici, previo accertamento e contro.lo del e
effe.tive condizioni, modalità e corrispettivi stipulati fra le parti.

Analogamente ò consentita a favore diappartenenti aue categorie
enumerate nell'art. 91, l'alienazione di auoggi cooperativi Anan-
ziati dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

I successori del condomino hanno pure facoltà di alienare l'al-

loggio subordinatamente alla osservanza delle formalità suddette,
Contro il diniego di nulla osta della cooperativa è ammesso ri-

corso al Ministro pei lavori pubblioi.
Art. 231 - Compiuto il riscatto col pagamento totale del

prezzo il condomino acquista la facoltà di alienare liberamente ed
a qualsiasi titolo il proprio alloggio e suoi accessori. Tale facoltà
può essergli accordata dal Ministero dei lavori pubblici nel caso di
riscatto con pagamento immediato di almeno un terzo del prezzo, e
frazionato per la rimanenza ai sensi dell'art. 141 purchð la Caesa
depositi e prestiti dia il suo consenso anche al ûne di garantire il rego-
lare pagamento delle somme ad essa dovute alle scadense stabilito,

In ogni caso, e per lo spazio di cinque anni a decorrere dal 3
febbraio 1934, gli atti di alienazione devono essere comunicati alM,
stero dei lavori pubblici che potrà opporsi ove ve ne sia motivo.

Non esercitandosi l'opposizione entro trenta giorni dalla rece-

sione, l'atto di alien,azione si intenderà approvato anche agli
effetti dell'art. 81 della legge di registro 30 dicembre 1923 a. 3269
e diverrà eseguibile. '

Art. 282. - L'allenazione delPalloggio oooperativo importa
sostituzione dell'acquirente in tutti indistintamente gli obblighi
dell'alienante, rimanendo ferme le 'iscrizioni ipotecarie nel loro
grado originario a garansia degli obblighi medesimi. L'alienante,
assolti gli adempimenti connessi con l'alienazione, resta liberato.

Art. 233. - L'alienazione, l'ipoteca, il sequestro di un piano
o frazione di piano si estendono di diritto alla quota delle particomuni
dell'edificio ad esso piano relative.

Art. 234. - Le disposizioni di cui agli articoli 113, comma
secondo, 232 e 233, si applicano anche alle permute, di alloggi per i
quali i condomini non siano addivenuti ancora al riscatto del rispe'ttivo
alloggio col pagamento totale o parziale del prezzo.

Sono estese alle permute stipulate dopo il riscatto le norme degli
artiooli 231, 232 e 238. •

Art. 235. -- Per quanto riguarda i diritti e gli obblighi dei
condomini anche in relazione alla disciplina per il miglior uso delle
parti comuni del condominio in armonia con le esigenze del con-
dominio stesso, provvederanno le cooperative con apposito regola-
mento, che dovrà essere approvato dal Ministero dei lavori pubblici
e dalla Cassa depositi e prestiti.

Nel regolamento saranno stabiliti fra l'altro i turni, gli onerl ed i
divieti che fossero ritenuti necessari per evitaremolestie fra condomini.

In esso potranno essere comminate per infrazione alle norme circa
Puso delle cose comuni e gli atti che turbano la tranquillità dei con.
domini, sanzioni pecumarte non superiori a lire cinquanta a carico
del condomino responsabile, salvo il ricorso di cui all'art. 239 e senza

pregiudizio del danno e del rimborso delle spese cuila infrazioneabbia

dato luogo.
Il provento delle sanzioni è devoluto al fondo per spese generali.
Art. 236. - Il consiglio di amministrazione deHa cooperativa

potrà promuovere l'intervento della Cassa depositi e prestiti perchè,
con le norme etabilite acll art. 65, sia assicurata la riscossione di

tutte le somme dovute dai condominio dal eingolo proprietario,
in base alle disposizioni del presente titolo, aoachè dei relativi IR•
teressi di mora,

Àrt.' 237. -- Contro il condomino che si renda moroso per due'
volte della quota di ammortamento e degli accessori, la Cassa depo-
siti e prestiti ð autorizzata a eseguire la trattenuta sullo stipendio e

sulla pensione con effetto continuativo per le rate scadute e da.sea-

dere, a norma delPart. 05, 2 comma, del R. decreto 12 marzo 1908,
n. 151.

Art. 238. - Ove, per mancato pagamento deRe quote mensili
e degli interessi di mora per le quote scaduto, o di somine occorrenti
per riparazioni indispensabili alla conservazione di un alloggio coope.
rativo, la Cassa depositi e prestiti riconosca la necessità di provocare
la vendita forzata del medesimo, il Ministero dei lavori pubblici può,
su richiesta del condomino, autorizzare la vendita anche per trat·
tativa privata, purchò il prezzo relativo copra, oltre il credito della
Cassa a valore di riscatto, le rate scadute di quote di manutenzione
e di spese generall rimaste insolute e ogni altra partita liquidata.

Art. 239. - Per il periodo di dieci anni a decorrere dal lo apri.
le 19 '6 su tutte le controversie in n'a cria di condominio, decido la
Commissione di vigilanza su istanza da prodursi, sotto pena di deca.
denza, nel termine di un anno dal giorno in cui si è verificato il fatto
ovvero è intervenuto il provvedimento che ha dato origine alla con-
troversia.

Nel:'e=ercizio di tale funzione la Commissione è compo=ta di
sette membri egettivi e due supp'enti e decide con Pietervento di
sette votanti. • •

Contro la decisione della Commissione ò ammessa, entro giorni ses-
eanta dalla notifica, opposizione per qualsiasi motivo alla Commissione
stessa la quale decide in seduta plenaria. Essa può disporre nuovo

prove d'ufficio o en richiesta delle parti le quali hanno anche facoltà
di fare nuove deduzioni ed eccezioni sull'oggetto delle controversia,

La Comminiode in seduta plenaria ò co tituita di undici membri
eñettivi e tre supplenti e decide con l'intervento di undici votanti.

La decisione della Commissione plenaria sulla opposizione è imi
pugnabile, entro giorni novanta dalla notifica, con ricorso alle Sezioni
Unite della Corte di Caesaaione, per incompetenza, eccesso di potere
o violazione di legge.

Nel caso di annullamento con rinvio, la Commissione di vigi-
lansa deve conformarsi alla decisione della Corte circa il punto di
diritto sul quale essa ha pronunciato.

Art. 240, - Le disposizioni del presente titolo si applicano
anche alle cooperative a contributo erariale mutuatarie dell'Ammini.
Strazione delle ferrovie dello Stato, con le seguenti varianti:

Le attribuzioni e facoltà date al Ministero dei lavori pubblici
e alla Cassa depositi e prestiti dagli articoli 201 - 202 - 209 - 218
214 - 216 - 220 - 221 - 224 - 227 - 229 - 230 - 231 - 235
236 - 237 - 238, s'intendono deterite aRa Direzione generale
deue ferrovie dello Stato;

La frase a dal Ministero dei lavori pubblici di accordo con la
Cassa depositi e prestiti a contenuta nelPart. 204, è sostituita della
seguente a dalla Direzione generale delle ferrovie dello Stato s.

Alle parole aMinistro pei lavori pubblici » contenute negli ar-
ticoli 208, 209 e 230, sono sostituite queße di aDirettore generale

_
delle ferrovie dello Stato s;

Neu'art. 220, comma primo, alla frase e il Ministero stesso di.
sporrà l'esecuzione di ufBcio e, è sostituita la seguente: «la Dire.
zione stessa ne disporrà l'esecuzione di ufficio ». I commi quinto e

sesto sono fusi e sostituiti dal seguente unico comma: « In caso di
mancato o ritardato pagamento delle somme dovute, si applicano
a carico degli inadempienti le disposizioni contenute nell'art. 236,
salvo alla Direzione generale di procedere alla vendita giusta l'art. 238
ove la moroeità verificatasi non venga estinta nel termine da essa

fissato ».
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NeB'art. 231, comma primo, alla dizione « purchè la Cassa depo-
siti e prestiti dia il suo consenso anche al fine di garantire », è sosti-
tuita la seguente: a a condizione che sia garantito ».

Alle parole e il Ministero dei lavori pubblici può a contenute
nell'art. 238 si sostituiscono le seguenti « la Direzione stessa può »

e la parola « Cassa » ò sostituita da ¢ Amministrazione ».

TITOLO IIII.

DisrosmONI GENERALI.

CMO UNIco.

Art. 241. - Sono a carico delle cooperative a contributo era.
tiale, dei privati, degli istituti od enti costruttori di case popolari od
economiche, lo spese per gite di servizio effettuate, nel loro interesse,
da funzionari deRo Stato.

In tal caso competono le ordinarie indennità di trasferta e di

viaggio con gli aumenti previsti dalle norme vigenti per gite a carico
di privati. Lo relative distinte di indennità, trasmesse dal Ministero
dei lavori pubblici, ai privati, alle cooperative, agli istituti oã enti
costruttori debbono essere pagate entro mesi tre dau'invio della

parcella sotto pena di sospensione deRe somministrazioni e dei con-
tributi.

Art. 242. - Salvo le disposizioni degli articoli 95, 103, 104 105
e 106, rimangono ferme le prenotazioni, assegnazioni e comunque
l'attribuzione degli alloggi avvenute anteriormente aBapubblicazione
del presente testo unico, sempre che non sia già stato proposto tem-
pestivo ricorso.

Rimangono parimenti ferme le procedure e le approvazioni
espletate eeoondo la legge del tempo o in base a questa non occorrenti.

In nessun caso ò consentita la revisione di situazioni perfezio-
natesi con contratto di mutuo individuale.

Art, 243. - Restano fermi tutti i rapporti giuridici legittima-
mente costituitisi, l'ammortamento e la definizione dei mutui per
oostrusione di'ease popolari ed economiche in attuazione dei provve-
dimenti argenti per la città di Roma di cui al titolo V del testo unico
80 novembre 1919, n. 2318, concernenti Platituto per le case popo-
lari e l'Istituto romano cooperativo per le case degli impiegati dello
Stato incorporato nell'Istituto nasiänale per le case degli impiegati
doHo Stato con R. dooreto-legge 4 dicembre 1930, n. 1679, convertito
nella legge 26 marzo 1931 n. 388.

Ai rapporti giuridici ed agli obblighi derivanti dalmutui e dane
costruzioni eseguite per conto delle cooperative edilizio di Roma e

di .Napoli, dall'Unióne edilizia nazionale posta in liquidazione con
R. dooreto-legge 24 settembre 1923, n. 2022, convertito nella legge
17 aprile 1925 n 473, si applicano le disposizioni den'artioolo 2 del

R. decreto-legge 28 febbraio 1935, n. 812, convertito nella legge
3 giugno 1935 n. 1013. *

Restano ugualmente fermi tutti i rapporti giuridici legittims-
mente costituitisi in dipendenza della costruzione di case popolafi od
economiche autorizzate dal decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919,
n. 219, convertito neEs legge 24 agosto 1921, n. 1290, recante provve-
dimenti per la città di Napoli, dal R. ðecreto-legge 8 maggio 1924

n. 1021, convertito nella legge 21 marzo 1926, n. ð92, per esecuzione
di opere pubbliche nella Lucania, ed in genere da altre disposizioni
speciali.

Art. 244. - Le attribuzioni deferite aí lif'mistero dei lavori

pubblici in materia di cooperative edilizie, in quanto non sia diver-
samente disposto, sono devolute all'Amministrazione delle ferrovió

dono Stato, ove trattisi di cooperative mutuatarie dell'Amministra-
sione-stessa. Sono a questa anche estese tutte le facBit loni; eserk-'
zioni tributarie e tutti i benefici previsti dal presente testo imico

por le cooperative inutuatarie deUa Cassa depositi e prestiti nórichò
int‡o le norme ivi contenute, in gyanto applicabili.

Restano comunque ferme le attribuzioni del Ministero dei lavori

pubblici in materia di contributi erariali nel pagamento di parte
degli interessi nonchè quelle spettanti alla Commissione di vigila.nm
a termini delle disposizioni vigenti.

Art. 245. -- L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ò

autorizzata:

a) ad accordare ai trasporti di operai, materiali e mezzi d'opera
occorrenti per lo costruzioni intraprese da cooperative mutuatarie

dell'Amministrazione stessa, il ribasso del 50% sulle tariffe in vigore
all'atto del trasporto; •

b) ad approvvigionare le cooperative suddette di materiali
e mezzi d'opera disponibili nelle proprie cave e nei propri magazzim
o provvisti dai propri fornitori, concedendoli a prezzo di costo og
a rimborso di spesa;

c) a facilitare la costruzione. e la concessione di binari di rao-
cordo tra il cantiere e la più proentma liBOS O 6tBEÎOBO ÎOtr0TÎSrio,
eseguendo i relativi lavori a rimborso di spesa e eensa nolo per i

materiali impiegati temporaneamente.
Art. 246. - Con regolamento da approvarsi e da modificarsi

eventualmente con decreto del Ministro poi lavori pubblici di coricerto
oon quello per le finanze sono determinate le opere e liforniture il
cui costo sia da escludere in tutto od _in parte dal' oontributo erå.
riale.

Con decreto del Ministro pqi lavori pubblini, Ávvero:di quello
per le comunicazioni qualora trattisi di cooperative mutuatarie ðal-
I'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, sono determinate le
modalità per l'applicazione deRe norsne sulla .

eeecuzione, contabi.
lissazione e ooßendasione deBe case popolari od economiche a contri.
buto erariale nonchè la tarifa delle competenze spettanti agli inge-
gueri direttori dei lavori ed agli ingegneri couandatori.

Con eoreto Reale, au proposta del Ministro pei lavori pubblini,
sentita la Commissione di vigilanza por l'edilizia popolare ed econo,

mica, sogo emanate le norme intese a garantire oho i costi delle contra-
zioni.a contributo orariale siano mantenuti in giusta relazione con

queBi deRe materie primo e della mano d'opera.
Art: 247. - AHe cooperative edilizie a contributo eraranto non

si applicano le norme per l'inquadramento sindacale di cui al R. de-
creto-legge 2marzo 1931, n. 824, convertito nella legge 4 giugno'1931,
n. 097.

Si applicano invece anche a dette cooporätive.le disposiziofd
relative at sindaci delle società commerciali ýroviste dal R.deoreto-
leg 24 luglio 1936, n. 1548, convertitq nella' legge 3 aprue 1937,
n. 517, salvo l'osoluaione contenuta nell'arb. 1'(comzão.3 ) del dooreto
stesso.

Art. 248. - Sono applicabui alle locazioni di case economiche
o popolari le norme sulls riduzione degli añitti di cui agli articoli
da 1 a 6 del R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 503, 00Ayertito
nella legge 7 giugno 1934, n. 1037. •

Art. 249. - Sono applicabili ai soci ohe non abbiano ancora

stipulato il contratto di mutuo edilizio individuale, le norme non-
tenute nel R. decreto-legge 16 aprile 1936, n. 103 convertito hella
legge 4 giugno 1936, n. 1340, per quanto concerne l'accertarnento
del reddito agli efetti dell'imposta complementare istituita óon

R. decretq, 30 dicembre 1923, n. 8002.

Art. 2ð0, - Eer gli aBoggi a proprietà indivi4uale qqatruiti
da società cooperative truenti di contributo erariale, qualoro i routui
all'uopo contratti vengaño· convertiti con riduzione dell'interesse,
il benefleio della riduzione stessa spetta ai singoli assegnatati.

La quota d'interesso a carico degli. assegnatari non y però
essere inferiore all'uno per cento; il maggioro beneficio che ringiti
eventualmente dalla conversionedimutui, di cuial precedente counna,
sarà compniAto a aiminuzione del contributo orariale.

Art. 251. - Ìœ norme del presente testo unico sono estese, in
quanto applicabili, alle cooperative per case popolari ed economiche
che esplicano la loro attività nei Possedimenti o nello Colonie,
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PARTE SECONDA

TITOLO I.

ÇASE POPOLARI ED ECONOMICHE NELLE LOCALITÀ COLPITE

DA TERREMOTI

Caro 1

Costruzione e manutenzione.

Art. 252.- Il Ministero dei lavori pubblici, è autorizzato a prov-

Vedere nei comuni colpiti da terremoti:
a) alla costruzione di case economiche e popolari in base a

progetti tipo approvati dal Consiglio superiore dei lavori pubblici;
b) alla costruzione di case di civile abitazione e per aHoggi di

impiegati;
c) alla sistemazione deUe aree circostanti ed alle indispensa-

bili opere igieniche.

Art. 253. ·- La costruzione delle case, di cui all'articolo 25',
a fatta di preferenza sulle aree già occupate dallo Stato per sede

di ricoveri provvisori e poi trasferite ai comuni.
Dette aeree, comprese quelle nella città di Messina già tenute

in gestione dalla cessata Unione edilizia nazionale, si intendono retro-
cesse gratuitamente allo Stato senza alcuna formalità quando siano

state utilizzate od occorra utilizzarle per le costruzioni stesse.

Qualora le aree siano state dai comuni temporaneamente con-
cesse a terzi, gli eventuali oneri dipendenti dalla revoca della con-
cessione faranno carico allo Stato.

Le disposizioni di cui ai precedenti commi non si apphcano alle
aree comprese nell'antico centro del Comune di Reggio Calabria.

Art. 251. - AHa costruzione di case economiche e popolari e
per alloggi degli impiegati deHo Stato si provvede secondo il fabbi-

sogno determinato dal Ministero dei lavori pubblici, con i fondi che
vengano, di volta in volta, assegnati sulle autorizzazioni di spesa
per l'esecuzione di opere pubbliche straordinarie.

Nei comuni indicati neHa tabella n. I aRegata al Testo unico

approvato con decreto legge 19 agosto 1917, n. 1399, aHe costruzioni
stesse si provvede, inoltre, con le somme residue sull'autorizzazione
di spesa di cui alla tabella allegata al R. decreto-legge 6 ottobre 1927.

n. 1827, convertito nella legge 17 maggio 1928, n. 1147, nei limiti

e con le modalità stabiliti dalle disposizioni vigenti.
Alle spese per la custodia e per i lavori di manutenzione, fino a

che gli alloggi sono amminiptrati dal Ministero dei lavori pubblici,
si provvede con i fondi iscritti nello stato di previsione della spesa
del Ministero stesso, salvo il disposto den'articolo 203.

Caro 20

Gestione ed assegnazione.

Art. 255. - Le case economiche e popolari sono assegnate alle

persone rimaste senza tetto in dipendenza di terremoto, che siano

aHoggiate in baracche o in ricoveri provvisori, purchò residenti nel
comune an'epoca del terremoto e non aventi titolo a mutui di favore

o a contributi o a sussidi governativi, salvo quanto è disposto dallo

art. 266.
Si considerano come aventi titolo a mutuo o a contributo, o a

sussidi governativi, agli effetti deHe presenti disposizioni, anche coloro
che abbiano ceduto o comunque alienato i loro diritti.

Per quanto riguarda la città di Messina si presumono ivi resi-

denti all'epoca del terremoto e rimasti senza tetto, salvo accertamenti

in contrario, coloro che nel 1917 erano ricoverati in baracca,

A cura del podestà sono compilati gli elenchi delle persone resi.
denti in ciascun comune, allo quali può essere fornito I'alloggio a

norma del presente articolo o che abbiano diritto all'assegnazione in
proprietà dell'alloggio che attualmente occupano.

Gli elenchi riveduti dalla Prefettura sono sottoposti all'appro.
vazione del Ministro poi lavori pubblici, previa pubblicazione per
15 giorni consecutivi all'albo del comune, e sono riveduti a periodi
non eccedenti il biennio.

Contro i provvedimenti del Ministro pei lavori pubblici non è
ammesso alcun gravame.

Art. 256. -- In deroga alle disposizioni dell'art. 255 possono

essere iscritti negli eleuchi di cui all'articolo stesso i mutilati e gli
invalidi di guerra ed i mutilati ed invalidi della Causa Fascista, pur-
chò dimostrino di avere fissato il loro domicilio e la loro residenza

nel Comune anteriormente all'11 settembre 1923, e per la città di
Messina anteriormente al 31 gennaio 1926.

Eguale beneficio spetta agli orfani di guerra che erano minorenni
alla data dell'11 settembre 1924, sempre quando abbiano conservato
domicilio e residenza nel comune ove era domiciliato il padre, e nè
essi nò la madre siano proprietari di case od abbiano diritti a contri-
buto o sussidio dello Stato.

Agli effetti delle disposizioni di cui al precedente comma si con-
siderano proprietari di case e come aventi titolo a contributo o a

sussidio anche coloro che, comunque, ne abbiano fatto cessione od

alienazione.

Art. 257. - Le case costruite sono assegnate alle persone
indicate negli elenchi, su designazione di una Commissione locale

composta del podestà del comune, che la presiede, del Comandante
locale dell'Arma dei Reali carabinieri e del Segretario federale del
Partito nazionale fascista o di un suo delegato nei comuni capoluoghi
di provincia, ovvero del segretario politico del Fascio negli altri
comuni. Sulle proposto della Commissione provvede il Ministro per
i lavori pubblici, sentito il Prefetto. Di detta Commissione sono

anche chiamati a far parte:

a) per la città di Messina: un consigliere della Corte di appello
designato dal Primo presidente della Corte medesima, l'Intendente
di finanza ed un delegato per ciascuna delle Associazioni nazionali

dei mutilati ed invalidi di guerra e dei combattenti, designati dalle
rispettive rappresentanze provinciali;

b) por le altre città capoluoghi di provincia o già sedi di cir-
condario: un magistrato ed un funzionario dell'Amministrazione

finanziaria designati rispettivamente dal Presidente del tribunale e

dall'Intendente di finanza ed i delegati delle Associazioni nazionali
dei mutilati ed invalidi di guerra e dei combatténti, designati come
alla lettera a).

Art. 259. - L'assegnazione dell'alloggio è fatta di regola in

proprietà: l'acquizente è tenuto al pagamento del prezzo nella misura
stabilita dal Ministero dei lavori pubblici.
Il prezzo è ammortizzato in cinquanta annualità costanti com-

prensive di capitale e d'interesse al saggio dell'1 per cento.
. Per gli alloggi assegnati ai mutilati ed invalidi di guerra e agli
invalidi e mutilati per la Causa Fascista il prezzo di vendita stabilito

in base ai piani finanziari è ridotto del 15 per cento.
Gli acquirenti possono anche liberarsi dal proprio debito versando

un capitale pari al valore attuale delle annualità di ammortamento
calcolato al saggio di sconto del 7,50 per cento. Tale saggio può essere
variato in pin o in meno con decreto del Ministro per le finanze di

concerto con quello poi lavori pubblici.
Gli assegnatari che stipulino contratto di acquisto entro tre mesi

dalla data di definitiva assegnazione, avvalendosi della facoltà di

cui al comma precedente, otterranno a titolo di premio un ulteriore
sconto del 10 per conto sul capitale come sopra determinato.

Dopo l'estinzione del debito l'Amministrazione è tenuta a con-

sentire la cancellazione dell'ipoteca iscritta sull'immobile,
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Art. 250. - Il pagamento del prezzo di riscatto calcolato a nor-
Inadelquarto comma delParticolo 258 può essere frazionato in dieci
Annualità eguali e consecutive comprensive di interessi a17,50 percento
da corrispondersi in rate bimestrali o mensili con le norme indicato
alPart. 261. Detta misura d'interessi può essero variata in pin od in
meno con decreto del Ministro per le finanze di concerto con queHo pei
lavori pubblici.

Nel caso di pagamento frazionato lo sconto di cui al 50 comma
den'articolo 258 ò ammesso limitatamente al 5 % del capitale occor-
rente pel riscatto con pagamento in unica soluzione, e l'Amministra-
sione deRo Stato, a garanzia dei pagamenti ratcali, iscriverà ipoteca
sun'immobilo ovvero manterrà in vigoro queBa già iscritta a suo

favore 11ao alla totale ostinzione del debito da parte den'acquirenfe•

Art. 260. - Quando le condizioni economiche dell'assegnatario
on gli consentano di acquistare la proprietà deHa casa, può il Mini-
stero dei lavori pubblici sentita la commissione locale di cui all'art. 257,
concedere la casa in uso.
I canoni d'uso vengono determinati dal detto Ministero.

Art. 261. - La riscossione dei canoni di ammortamento, nel
caso di vendita a scomputo, e dei canoni d'uso, è eseguita a mezzo degli
esattori delle imposto dirette, con la procedura e coi privilegi fiscali
stabiliti per la riscossione delle imposto medesime, in baso a ruoli
nominativi resi esecutivi dal profetto, ed il relativo importo ò versato
in Tesoreria con imputazione al bilancio delPentrata.
Il pagamento deve essere fatto in 6 rate bimestrali eguali coin-

cidenti con le scadenze stabilite per le imposte dirette.
In deroga al disposto del comma precedente, il pagamento dei

canoni d'ammortamento o d'uso delle case economiche e popolari
del comune di Messina e dei comuni della provincia di Reggio Calas
bria, a decorrere dal lo gennaio 1933, deve essero fatto in 12 rate

mensili eguali, con scadenza al giorno 28 del mese di febbraio é al

giorno 30 in tutti gli altri mesi dell'anno.
Il versamento dei relativi importi da parte degli esattori comu.

nali e dei ricevitori provinciali deve essere effettuato riepettivamente
nei giorni 4 e 9 d( ciascun mese.

Analoga deroga pel pagamento dei canoni di ammortamento

o d'uso delle case economiche e popolari nelle altre zone e pel versa-
mento in Tesororia degli importi relativi può essero adottata con

decreto del prefetto della provincia, sentiti l'umcio del Genio Civile

competento e la Regia intendenza di finanza.
Nel caso di vendita, in unica soluzione a norma del quarto comma

don'art. 258, il prezzo deR'alloggio è versato direttamente in Tesoreria
dall'acquirente prima deHa stipula del contratto.

Art. 202. ---- Per la durata di dieci anni, a decorrere dalla data
di stipulazione del contratto di acquisto di un alloggio agrancato a

norma de1Part. 258, il proprietario non potra farne alienazione se

non previo nulla osta dei Ministri per le finanzo e per ilavoripubblici.
Da parte degli aventi titolo alla assegnazione di caso economicho e

popolari del comune ove trovasi l'appartamento stesso, può eserci,
tarsi diritto di prelazione. .

Il proprietario dell'aHoggio che intenda alienarlo entro il decennio
dovrà far pubblicare l'offerta nel foglio degli annunzi legali deRa pro-
vmcza.

Colui che intenda esercitare il diritto di prelazione deve notificaro
all'Amministrazione dei lavori pubblici e all'offerento la dichiarazione
autentica d'accettazione e depositare presso la Cassa depositi e pro-
stiti la somma indicata nell'oßerta, entro il termine di due mesi dalla

pubblicazione dell'oßerta medesima nel foglio degli annunsi legali.
Nel caso di piil concorrenti nell'esercizio del diritto di prelazione,

decide insindacabilmente il Ministro per i lavori pubblici.

Art. 263. - Coloro che abbiano ottenuto gli alloggi in uso

devono curarne la manutenzione ordinaria ed ò loro vietato di locarli

o di cederne ad altri l'uso totale o parziale.
La contravvenzione a tali norme od il mancato pagamento

del canone produce la decadenza dalla concessione ché viene dichia•

rata dal Prefetto, su proposta dell'ingegnere capo del Genio civile o

deHa Co4missione di cui all'articolo 257, senza pregiudizio del diritto
da parte dello Stato di ripetere il pagamento dei canoni già scaduti.
Il provvedimento profettizio ha forza di titolo esecutivo a

tutti gli efetti di legge, anche contro eventuali illegittimi occupanti,
e l'esecuzione è affidata agli agenti della forza pubblica.

Art. 201. --- Contro gli occupanti illegittimi o abusivi delle

aree, delle case economiche e popolari e di quelle por gli impiegati
dello Stato, in gestione del Ministero dei lavori pubblici, può essere

emessa ordinanza di sfratto dai funzionari all'uopo delegati con
decreto del Ministro poi lavori pubblici.

, La facoltà di sfratto è consentita ai funzionari predetti anche
per lo sgombro delle aree, di cui all'art. 253, che occorra utilizzare
per costruzione di caso economiche, popolari e per impiegati.

Le ordinanze suindicate hanno forza di titolo esecutivo a tutti

gli efetti di legge e contro di esse non è ammesso alcun ricorso
od azione.

La esecuzione dello ordinanze stesse ò affidata agli agenti della
forza pubblica.

Art. 265. - Gli acquirenti di caso economiche e popolari a
termini dell'articolo 258 possono essero dichiarati decaduti dal

diritto all'alloggio con decreto del Ministro per i lavori pubblici,
ove, entro cinque anni dalla trascriziono dei contratti di compra
vendita, ei accorti che essi siano sforniti dei requisiti per l'inclusione
negli elenchi di cui all'articolo 255, anche so gli eleuchi stessi abbiano
riportato in precedenza la prescritta approvazione.

Contro gli acquirenti, che si rendano morosi nel pagamento di
due rate di ammortamento del debito e dei relativi accessori, si

applicano le disposizioni dell'articolo 103, terzo e quinto comma, del
presento testo unico.

Art. 266. -- I privati danneggiati, i quali non dispongono di
alloggio stabile nel comune dove hanno il proprio domicilio, possono
acquistare le case costruite dallo Stato, al prezzo e con le modalità

che saranno determinate dal Ministero dei lavori pubblici, in cam-

bio del contributo diretto o del sussidio governativo oppure del

concorso dello Stato nel mutuo di favore, cui abbiano diritto ai

sensi delle disposizioni vigenti.
Tali acquisti possono essere consentiti soltanto por le case

cho restino disponibili .dopo l' assegnaziono a tutti gli aventi di-
ritto.

Possono, tuttavia, essero autorizzati a talo acquisto anche,
all'infuori del limito di cui al comma precedonte, i proprietari di
edifici o di parte di edifici danneggiati o distrutti, aventi un red-

dito imponibile non superiore a lire 200, ed a quelli che abbiano

già devoluto all'Unione edilizia nazionale i propri diritti a mutuo,
allo scopo di ottenero, in cambio di essi, la cessione di case econo-

micho o popolari od abbiano ottonato dall' Unione edilizia medo.

sima l'uso dell'alloggio richiesto.
L'eventuale differenza tra l'ammontare del contributo o del

sussidio governativo cd il prezzo della casa sarà versata in tesoreria
con imputaziono al bilancio dell'entrata.

Coloro che.intondano avvalersi della facoltà di cui al presente
articolo, devono farno domanda al Ministero dei lavori pubblici.
Sulla domanda provvede il Ministro con suo decroto, che costituisce

il titolo di trapasso della proprioth e servo per la relativa trascri-
sione e voltura da farsi dall'acquirente.

Art. 267. -- Possono essere dato in a¾tto por alloggio di prl-
vati che non ne abbiano diritto a norma delle disposizioni conte-
nute nel prqsente capo, od anche por sede di pubblici uŒci, le case
rimaste disponibili per mancanza di richieste da parte degli aventi
diritto.
I locali di fabbricati già costruiti non utilizzabili che ad uso di

negozio, potranno essero dati in aiutto a quogli esercenti che ne fao.
ciano domanda, sentito il parero della Commissione di cui all'arti-
colo 267.
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Art. 268. - I locali non destinati ad uso di abitazioni, esi-
stenti nei fabbricati delle case economiche e popolari di Messina,
possono essere venduti a quegli esercenti di commercio che non
abbiano diritto a contributo o a aussidio governativo afferente a

vani terranei di loro proprietà ad uso di negozio, distrutti o danneg-
giati dal terremoto.

Gli aventi diritto a contributo o a sussidio che non ne abbiano
ancora usufruito, possono acquistare i locali suddetti, previa rinun-
cia al diritto medesimo.

Coloro che abbiano comunque ceduto o alienato i loro diritti

possono acquistare i locali previo versamento in tesoreria di somma
corrispondente al contributo, calcolato al 100 per cento del diritto
a mutuo relativo.

Lo domande di acquisto da parte degli esercenti di commercio
sono sottoposte al parere della Commissione di cui all'art. 257.

Gli attuali assegnatari dei locali summenzionati che dalla data
di immissione in possesso ne abbiano direttamente usufruito per il

loro commercio, sempre quando abbiano i requisiti prescritti per
l'acquisto a norma dei precedenti commi, htmno anche diritto di

prelazione, purchò siano nati in Messina e ivi residenti da non meno

di quindici anni, ovvero siano mutilati o invalidi di guerra o della
Causa Fascista.

La vendita dei locali suddetti puð essere consentita anche in
favore di associazioni, istituti od enti in genere, su conforme parere
del prefetto di Messina.

La vendita viene effettuata alle stesso condizioni, modalità e

vincoli stabiliti per la vendita degli alloggi economici e popolari.

Art. 269. - Allo caso assegnate in proprietà a norma del pre-
sente titolo si applicano lo disposizioni di cui agli articoli 134 (comma
primo), 135, 137 e 239 nonchè, in quanto applicabili, quelle dei primi
quattro capi del titolo XII.

Cao 3

Disposizioni vario e agevolazioni tribularie.

Art. 270. - Lo Stato può cedere gratuitamente ai comuni le
case costruite. Iu fal caso, ai fini delPintegrazione del bilancio e di

ogni altra assegnaziono sul fondo consolidato dell'addizionale ter-

remoto, sarà tenuto conto dei canoni di affitto dello case per l'ammon-
tare che verrà approssimativamente stabilito di anno in anno dal Mini-
stero dell'interno.

Art. 271. - 11 Ministero dei lavori pubblici cura la gestione di
tutte le case economiche o popolari e per impiegati costruito dalla
Unione edilizia nazionale nello località colpito da terremoti e non ce-
dute ai comuni.

Alle caso economiche o popolari sono applicabili lo normo del
capo 20 ed a quelle per impiegati le norme di cui agli articoli 370, 377,
378, 379, 385 e 386.

Coloro che all'II settembro 1924 erano uteuti di case economiche
e popolari possono ottenerne l'assegnazione in proprietà, quando si
trovino nelle condizioni previste dagli articoli 255, 2õ6, 266.

Essi possono tuttavia conservaro l'assegnazione in uso anche so
non residenti nel comune all'epoca del terremoto purchè vi abbiario
risieduto in precedenza, si trovino neHo altre condizioni previste dai
citati articoli, 255, 256 e 266 e siano nati nel com'une stesso.

Art. 272. - Gli aHoggi compresi nei fabbricati costruiti in Mes.
sina con i fondi di cui alla lettera c) dell'art. 17 del Testo unico appro-
vato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, possono
essere messi in vendita dopo che PAmministrazione comunale abbia
determinato quali fabbricati intenda alienare. '

Il prezzo divendita è stabilito,sentiti l'Amministrazione comunale
di Messina ed il Ministero delle finanze, dal Ministro pei lavori pubblici,
il quale, di concerto col Ministro per l'interno, determina di volta in
volta la destinazione dei relativi introiti in opere di interesse comunale,
preferibilmente di carattere edilizio.

Art, 273. --• Alla costruzione deHe case per gli impiegati dello
Stato nel vecchio centro urbano di Reggio Calabria provvede l'Ente
edilizio di Reggio Calabria. Alla costrazione delle case per gl'impiegati
nei centri urbanidiMessinae di Palmi provvede il Ministero dei lavori
pubblici.

Le case per impiegati costruite dal Ministero della guerra nei
tre centri urbani di Messina, Reggio Calabria e Palmi sono gestite
dall'Amministrazione militare ed assegnate od afuttate ai dipen.
denti funzionari militari e civili con le norme stabilite da apposito
regolamento.

Art. 274. --- Le case economiche e popolari di cui al presente
titolo costruite nelle località danneggiate da terremoti sono esenti
dall'imposta e sovrimposte sui fabbricati per quindici anni dal
giorno in cui sono divenute atte all'uso o all'abitazione salvo le

maggiori agevolazioni previste dall'art. 161, le quali sono applicâ.
bili anche agli edifici riparati, ricostruiti o costruiti anteriormente
al 5 luglio 1919.

Tutti gli atti e contratti relativi ana costruzione delle case ed ana
esecuzione delle opere accessorie di cui al presente titolo, nonchè per
la vendita, permuta e cessione in uso delle case medesime, sono esenti
da ogni tassa di bollo, registro, ipotecaria, sulle concessioni governative
e dai diritti catastali,

CAro 4 .

Ente edilizio di Reggio Calabria.

Art. 275. - L'Ente edilizio di Reggio Calabria istituito con

R. decreto 7 giugno 1914, n. 700 in seguito al terremoto del 1908,
provvede nell'antico centro di quel capoluogo alla costruzione delle
case per gli impiegati dello Stato, delle case economiche, ed alla
gestione delle case stesse e dei beni indicati nell'articolo 276, con
tutti i diritti spettanti al comune.

Aft. 276. - Il patrimonio amministrato dalPEnto edilizio
è costituito:.

a) dalle aree, dalle baracche, dai padiglioni e dai diritti ceduti
dallo Stato al comune di Reggio Calabria a norma degli articoli 54,
55 e 66 del testo unico 19 agosto 1917, n. 1399, salvi i diritti riservati
allo Stato, e dai beni espropriati a norma deH'art. 123 del citâto
testo unico;

b) daHe baracche e dai padiglioni ad uso aHoggio degli impie-
gati civili deBo Stato, esclusi quelli di pertinenza della Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato;

c) dalle case degli impiegati dello Stato costruite e da costruire
in Reggio Calabria ai termini della lettera .b) dell'articolo 17 del
testo unico 19 agosto 1917, n. 1399;

d) dalle case economiche e popolari costruite e da costruire
in Reggio Calabria con fondi propri o somministrati dallo Stato. Tali
case sono di proprietà del comune e non possono essere afittate
che a persone residenti nell'antico centro di Reggio Calabria.

La gestione delle baracche comprende quelle costruite dal co.
mune o da qualunque amministrazione deRo Stato anche su suoli
comunali.

Art. 277. - L'Ente edilizio è autorizzato a chiedero la devo.
lusione delle aree sulle quali sorgevano edifici distrutti qualora i
rispettivi proprietari aventi diritto a mutuo non abbi4no iniziato i
lavori di ricostruzione entro il 31 dicembre 1921, tanto per le aree
site nel centro della città di Reggio Calabria (Corso, via Aschenes
e strade adiacenti) quanto per le altre aree site nell'ambito del piano
regolatore.

Nel caso di tale richiesta da parte deB'Ente edilizio i proprietari
suddetti hanno la facoltà o di cedere definitivamente all'Ente l'area
col relativo diritto a mutuo, o di delegare ad esso la costruzione
dell'edificio. In questa seconda ipotesi gli edifici ricostruiti saranno
trasferiti dall'Ente edilizio ai proprietari,dopo il collaudo della costra.
zione, al prezzo di costo aumentato di un decimo a favore dell'Ente.
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11 passaggio deRe aree e dei diritti relativi ha luogo in base a

decreto motivato del Prefetto, emesso su richiesta den'Ente edilizio.
Al decreto del Prefetto sono applicabili le disposizioni degli

articoli 184, 345 e 346 del testo unico approvato con decreto Luogo-
tenenziale 19 agosto 1917, n. 1399.

Con decreto Reale saranno stabilite le norme per la liquidazione
dei diritti e le altre modalità per la cessione definitiva, prevista al
secondo comma del presente articolo.

Art. 278. - L'Ente edilizio ha facoltà di espropriare, secondo
lo norme degli articoli 161 e seguenti del testo unico approvato
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, aree private
sulle quali al 28 dicembre 1908 non sorgevano fabbricati o che non

costituivano pertinenze di edifici distrutti o danneggiati.
Tale facoltà permane soltanto per le aree comprese nel terri-

torio del Comune, quale era delimitato anteriormente alla modifica

della sua circoscrizione disposta con Regio decreto 7 luglio 1927;
n. 1195.

Sulle zone espropriate PEnte edilizio dovrà costruire esclusiva-
mente case economicho, popolari e per gli impiegati dello Stato.

Art. 279, - L'Ente edilizio è amministrato da un Consiglio di
amministrazione composto come appresso:

il Podestà di Reggio Calabria, presidente;
il segretario della Federazione provinciale fascista di Reggio

Calabria;
un rappresentante per ciascuno dei Ministeri den'interno, deHe

nuanre e dei lavori pubblici, da nominarsi con decreti dei rispettivi
Ministri.

Il Consiglio di amministrazione può essere sciolto con decreto

Reale, su proposta del Ministro per i lavori pubblici, sentiti i Ministri

per l'interno e per le finanze, e Pamministrazione deU'Ente in tal

caso, viene aindata, con lo stesso decreto, ad un Commissario gover-
nativo.

Art. 280. - Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione
den'Ente edilizio costituiscono provvedimenti definitivi avverso i
guali è ammesso soltanto ricorso straordinario al Re.

Art. 281. - Un funzionario deB'Amministrazione centrale dei

Ísvori pubblici di grado non superiore al 6 sarà incaricato, con
deoreto del Ministro pei lavori pubblici, deBa direzione den' Ente
edilizio ed avrà la rappresentayza legale dell'Ente.

B fansionario fa parte, con voto consultivo, del Consiglio d'am-
ininistrazione ed è incaricato deR'esecuzione dello deliberazioni del

Consiglio medesimo.
Inoltre a lui spettano tutte le altre attribuzioni demandate dal

regolamento al direttore delPEnte nonché la facoltà di emettero le
ordinanze per la revoca deBa concessione delle baracche e deUe ,case
e per lo stratto daHe medesime.

Le ordinanze steBSO 60BO ROtificate, oltre che agli interessati,
anche al prefetto per notizia. Contro tali ordinanze non è ammesso

aloun ricorso od azione.

Le altre attribuzioni del Comune nei riguardi delle aree, delle
baracche e delle case sono conferite al Consiglio di amministraziono
dell'Ente edilizio.

Art. 282. - U bilancio deR'Ente edilizio è approvato dal Mini-
stero delle finanze, sentitii )Iinisteri dell'interno e dei lavori pubblici.
Gli utili netti dell'Ente, come pure i proventi delle vendite dei beni
da essi amministrati, saranno devoluti ad incremento del patritnonio,
halvo quanto è disposto dall'art. 288, e pottanno essere impiegati neBa
bostruzione di case economiche.

E tesoriere dell'Ente edilizio deve rendere il conto nel termine di

due mesi dalla chiusura den'esercizio. Entro due mesi il Consiglio di
amministrazione ei pronuncia sul conto e lo trasmetto al Ministero deUe
Ananzo con le proprie deliberazioni. Decorso infruttuosamento tale

termine, il bliuietero delle umuze pion ede a spese del respausabili.

I conti sono esaminati da un delegato del Ministero delle finanze
ed approvati dal Ministero stesso, d'accordo con i Ministeri dei lavor
pubblici e dell'interno.

Art. 283. - L'esame dei conti riguarda il merito giuridico e

contabile di ciascuna partita, i rapporti di debito e di credito fra gli
agenti contabili e l'Ente, e si estende a tutti coloro che hanno avuto
il maneggio dei valori.

Contro lo decisioni sui oonti è ammesso il ricorso alla Corte dei

Conti. I membri del Consiglia di amministrazione ed i funzionari
dell'Ente sono sottoposti alla giurisdizione della Corte stessa nei casi
previsti dalle Vigenti disposizioni sulla contabilitàgenerale dello Stato.

Art. 284. -- Il Ministero dei lavori pubblici, su richiesta del Con-
siglio di aministrazione de1PEnte edilizio, designa i funzionari dello
Stato incaricati di stendere e di ricevere i contratti nell'interesse
delfEnte a norma di legge.

Per la stipulazione degli atti sono dovuti alPEnte dirittidi segre-
teria nella misura stabilita dalla tariffs annessa alla legge notarilo.

Art. 285. - A servizio dell'Ento edilizio e per il disimpegno
delle attribuzioni già di spettanza dclPAmministrazione comunalo,
possono essere assunti, col consenso di questa, impiegati di ruolo da
essa dipendenti, rimanendo gli stipendi di cui sono provvisti a carico
del bilancio comunale.

Art. 286. - L'Ente edilizio ò autorizzato a fare op zioni di

credito anche con la concessione d'ipoteca sulle caso economiehe e
popolari.

Art. 287. - L'assegnazione delle case e delle baracche ò deli-
berata dal Comliglio di amministrazione.

L'elenco delle case e delle baracche assegnate deve essere pubbli-
cato, di volta in volta, nel foglio degli annunzi legali della provincia
nonchè nelPalbo pretorio del comune.

.Nel provvedere alla assegnazione degli alloggi si darà la prefe-
renzs a coloro che debbono lasciare le baracche ricadentisu aree des&
nate alla oostruzione di case da parte delPEnte, di edifici pubblici o
slPattuazione del piano regolatore.

Art. 288. - Sulfammontare annuo dei fitti riscossi dalPEnte
edilizio sarà accantonata una quota pari al 20 per conio, di cui il
15 per cento è destinato alla formazione di un fondo di tiserva, da
impiegarsiin titoli emessi o garantiti dallo Stato per Pammortamento
dei capitali investiti nelle costruzioni, e il 5 por cento per la costi-
tuziono di altro fondo di riserva speciale per sopperire allo Idaggiori
spese di manutenzione dei fabbricati.

Art. 289. - Alla riscossione delle entrate patrimoniali deß'Ente
edilizio sono estese le disposizioni vigenti per la riscossione delle

entrate patrimoniali dello Stato.
La riscossiono dei canoni per fuso delle baraccho e dei padi.

glioni e per la concessione di aree è eseguita a mezzo delPesattore

delle imposte dirette, con la procedura stabilita per la riscossione

delle imposte medesime.
La riscossione delle altre entrate è afndata, quando manchi un

tesoriere speciale, allo stesso esattore, il quale la esegue con le'

norme di cui al 10 comma.

Art. 290. - Per gli sfratti degli inquilini delle case economiche

e popolari in gestione delPEnte odilizio, in caso di inancato paga.
mento delle rate di fitto, sono applicabili le norme di cui alParticolo 32.

. Art. 291. - Tutti gli atti e contratti che possono occorrere per

Pespletamento dei compiti afildati all' Ento edilizio ai sensi delle

norme contenute nel prasente capo sono esenti da tasse di registro
e bollo.

Per quanto non previsto nel precedente comma, sono applicabili
all'Ente edilizio tutte le agevolazioni tributarie di cui al titolo II
del gehente testo unico.
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Art. 292. - Con decreto Reale, su proposta del Ministro pei
lavori pubblici, di concerto coi Ministri per l'intorno e per 16 finanze,
l'Ente edilizio potrà essere messo in liquidazione con le norme che

saranno stabilite dal decreto stesso.
In tale evenienza le case e le baracche di cui alle lettere b) e c)

dell'art. 276, saranno riconsegnato al demanio dello Stato; gli altri
beni saranno reintegrati nel patrimonio del Comune. -- I fondi e le
altre attività esistenti nelle casse dell'Ente saranno possibilmente
assegnati a secondo della rispettiva provenienza.

TITOLO II.

CASE ECONOMICHE DELL'AMMINISTItAZIONE
DELLE ŸERROVIE DELLo STATo

CAro 1 .

Finanziamenti, costruzione e gestione deNe case.

Art. 293. - L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ò

autorizzata ad acquistare o costruire caso aventi le caratteristiche

di economiche o popolari da concedersi al personale ferroviario in

attività di servizio, con i fondi ed ai tassi stabiliti neue disposizioni
seguenti:

a) Leggo 14 luglio 1907, n. 553- art. 1 - (istituti di providen-
za ferroviari- interesse annuo 3,75 per cento giusta art. 5 della legge
13 aprile 1911, n. 310) L. 30.000.000;

b) Legge 10 giugno 1913, n. 641- art. 13 - (residui attivi della
gestione delle entrate e dello spese relative al servizio delle pensioni
e dei sussidi - interesse annuo 3,75 per cento) L. 50.000.000;

c) R. decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2350, convertito
ncHa legge 5 ottobre 1920, n. 1432 - art 11 - (residui attivi della
gestione del fondo pensioni e sussidi - interesse annuo 3,75 per
cento) L. 30.000.000;

d) R. decreto-legge 3 settembre 1925, n. 1647, convertito
nella legge 18 marzo 1926, n. 562, articoli 1 (comma 1 ) o 7 (residui
attivi delle gestioni del fondo pensioni e sussidi, quote di reinte-

grasíone dei capitali già erogati per costruzione di case economiche
per ferrovieri e per mutui a cooperative edilizie ferroviarie- inte-
rosso annuo 5 per cento) L. 52.000.000;

e) R. decreto-legge 4 novembre 1926, n. 2269, convertito nella

Icgge 22 dicembre 1927, n. 2688, - art. 1- (residui attivi del fondo
yiensioni o sussidi L. 40.000.0000 - residui attivi dell'Opera di previ-
denza pel personale ferroviario L. 40.000.000 - interesse annuo 5,50
per cento) L. 80.000.000;

f) R. decreto-legge 6 novembre 1930, n. 1954 convertito nella

legge 1 giugno 1931, n. 748 - art. 1, - (residui attivi del fondo pen-
sioni e sussidi, interesse annuo 5,00 per cento) L. 80.000.000;

g) Legge 18 giugno 1931, n. 020- art. 1- (residui attivi del fon-
do pensioni e sussidi - interesso annuo 5,00 por cento) L. 50.000.000;

h) R. decreto-legge 31 marzo 1932, n. 410 convertito nelia legge
8 dicembre 1932, n. 143 - art. I e 2 - (anticipazioni della Cassa

depositi e prestiti sui fondi da essa amministrati ivi compresi quelli
degli istituti -di previdenza gestiti dalla Cassa stessa - interesse
annuo come stabilito nell'art. 205) L. 20.000.000.

Il tasso d'interesse sui capitali indicati nel presente articolo sotto
Ic lettere da a) a g) inclusivo, è stabilito, a partiro dall'esercizio finan-
ziario 1934-35, nella misura unica del 4,50 per cento.

Art. 204. ·-- L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ò

autorizzata a provvedere, con lo proprió disponibilità di cassa, alle
anticipazioni che si rendessero necessario sulle somme indicate nel-

I'art. 293 salvo successivo ricupero dai residui attivi del fondo pon-
sioni e siissidi e da quelli dell'Opera di previdenza del personale fer-
roviario modesimo, allo stesso tasso di interesse annuo fissato per lo

eommo suddette e salvo quanto disposto nelPart. 205.

Art. 295. -- La Cassa depositi e prestiti è autorizzata, coi fondi
da essa amministrati compresi quelli degli istituti -di providenza, a
consentiro all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, dietro sua '

richiesta, erogazione di somme fino al limite di lire 70 milioni da corri-

spondersi nella misura massima di 20 milioni per l'esercizio finanziario
1931-32 e di 50 milioni per l'esercizio 1932-33, salvo rimborso da

parte dell'Amministraziono medesigna in 35 annualità decorreriti

rispcttivamente dal 10 gennaio 1933 e dal lo gennaio 1934.

Tali annualità, comprensive di capitale o degli interessi al tasso
del 6 per cento annuo ridotto al 4,50 por cento dal lo gennaio 1935,

sono pagabili entro il 30 giugno di ciascun anno ed iscritte nel bilancio
dell'Amministrazione predetta. Sulle somministrazioni effettuate

prima dell'inizio dell°ammortamento la Cassa depositi e prestiti trat-
tiene gli interessi dalla data delle somministrazioni stesse fino al

31 dicembre imme.diatamente successivo.
Le somme como sopra crogate sono investite dall'Amministra-

zione delle ferrovie dcllo Stato, in conto di 20 milioni per le costru-

zioni di cui all'art. 203, lett. h) ed in conto di 50.000.000 per le costru-

zioni di cui allo stesso art. 291 lettere e), f), g), in quanto manchino
disponibilith liquido suflicienti sui residui attivi del Fondo pensioni
o sussidi o di quello dell'Opera di providenza dol personale ferroviarío.

Art. 296. - Sui fondi investiti a sensi dell'art. 293 lett. a), b),

c) al tasso del 3,75 per cento per l'acquisto o la costruzione di nuovo

case nel periodo dal 16 luglio 1919 al 31 dicembre 1922, l'Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato contribuisce al parziale pagamento
degli interessi nella misura del 2,50 per cento. L'importo di questi
contributi è iscritto nella parte ordinaria del bilancio dell' Ammi-

nistraziono stessa.

Art. 297. - Le caso costruito coi fondi di cui all'art. 293 sono

di proprietà dell'AmminÍstrazione delle ferrovie dello Stato.

Gli interessi maturati durante il periodo costruttivo fino alla

dichiarazione di abitabilità, sullo sommo impiegate nelle costruzioni,
vanno in aumento del costo dei fabbricati o sono addebitati al patri-
monio della gestione dello case, con accreditamento all'Ammini-

strazione ferroviaria. Inveco sui capitali erogati per acquisto o co.
struziono di case abitate, l'Amministrazione ferroviaria computerà
a proprio favore ed a carico della gestione dello case l'interesse nella

misura da stabilirsi dall'Amministrazione medesima.

La reintegrazione dei capitali impiegati nelle costruzioni deve,
salvo il disposto dell'art. 29 ,

efettuarsi nel periodo di 50 anni e.la

somma annua all'uopo occorrento secondo i piani di ammortamento
dei vari fondi, comprensiva di capitale e degliinteréssi, viene inscritta
in apposito capitolo di spesa di parte ordinaria del bilancio dell'Am.
ministrazione stessa.

Art. 298. - L'Amministrazione dello ferrovie dello . Stato e

11 Cassa depositi o prestiti accreditano il fondo dei residui attivi per
le pensioni o sussidi e per l'Opera di providenza del personale fer-*
roviario, delle somme impiegate nell'acquisto o nella costruzione

di case man mano che ne viene efEettuato il prolevamento.

Art. 299. -- L'Amministrazione delle ferrovie. dello Státo
versa annualmonto alla Cassa depositi e prestiti gli interessi, ai tassi
stabiliti, sulle somme prelevato dalla data dello singolo sommini-
strazioni al 31 dicembre successivo e, iniziato l'ammortamento,
versa annualmente anche le annualità, al tasso prostabilito por un
cinquantennio, in estinziono delle somministrazioni stesso.

Gli interessi sono accreditati alla gestione dei fondi di cui al-

l'art. 293 e lo quote di capitale comprese nello annualità sono aé-
creditate, agli effetti della reintegrazione prevista dall'art. 297, (com.
ma 26), ai fondi dai quali sono state prelevate lo sommo per l'acqui-
sto o la costruzione delle case.

Art. 300. -- Il Ministro per le comunicazioni, su proposta
del Dirottore generale delle ferrovie dello Stato, stabilisco le loca-

lità nelle quali devono acquistarsi o costruirsi le caso por i ferrovieri
e le somme da erogarsi in ciascuna di dette località.

Le espropriazioni per le costruzioni ed opero da eseguirsi a norma
del presente titolo sono dichiarato di pubblica utilità e sono regolato
dalle norme logislative riguardanti quello per lavori ed impianti fer-
roviari da eseguirsi dall'Amministrazione dello ferrovie dello Stato.
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Art. 301. - Gli studi, la direzione, la sorveglianza, la liquida-
zione ed il collaudo dei lavori riguardanti la costruzione delle case,
sono affidati all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, la quale
provvede, con separata gestione, al funzionamento tecnico ed am-
ministrativo dell'azienda.

Art. 302. - L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato deve
tenere una distinta contabilità degli introiti e delle speso della
gostione case, da cui risultino anche i capitali prelevati dai fondi
previsti dall'art. 298 e deve tenere inoltre in evidenza le annualità
di reintegrazione secondo il disposto dell'art. 297 (comma 3 ).

Con le eccedenze attive del bilancio si costituisce un fondo di

riserva da versarsi alla Cassa depositi o prestiti per investirloin
impiego fruttifero o nella costruzione di nuove case.

Dal fondo di riserva potranno prelevarsi le somme occorrenti

per sopperire a deficienze di. bilakoio.

Art. 303. - L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato accre-
dita mensilmente in conto corrente fruttifero tutti gli introiti effet-
tuati per conto della gestione case tenendo distinti quelli relativi ai
canoni di concessione ed agli afEtti, e addebita nello stesso modo il
conto suddetto di tutte le spese che sono a carico della gestione me-
desima.

Art. 304. - Le attribuzioni concernenti l'acquisto o la costru-

zione e la gestiono delle caso, sono deferite al Direttore generale ed ai
comitati compartimentali d'esercizio delle ferrovie dello Stato, ai
sensi degli articoli 305 e 306.

Art. 305. - Il Direttore generale dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato:

delibera in inerito alle proposte, da sottoporsi al Ministro,
Bui programmi riguardanti: le localit4 ove debbano acquistarsi o
costruirsi le case, il numero approssimativo degli alloggi, il tipo dei
medesimi per ogni località nonchò le spese in base ai progetti esecutivi
e le proposte per lavori che, per importo, eccedano la sua competenza;

approva i progetti eseoutivi e le proposte di lavori che, per
importo, rientrano ñella sua competensa;

stabillsde il reddito che deve ricavarsi dai fabbricati acquisfati
o costruiti ed emand le norme per la déterrainazione del canoni per
concessione degli alloggi ed afBito di pertinense o locali accessori non.
chè le normo per la disciplina delle concessioni e per i servizi di

portineria;
delibera sui mezzi per eliminare eventuali passività del bilancio

e determina la percentuale delle entrato dovute alPAmministrazione
ferroviaria per tutte le speso della gestione;

adotti, in geneže, i provvedimenti che siano suggeriti dalla,
esperienza.

Art. 308. - I comitati d'eneroisio presso i compartimenti:
danno paroro sulla effettiva necessità di provvedere alloggi

per il personale; •

propongono al Dirottoro generalo Pacquisto di fabbricati adat-
tabili a case economiche;

determinano la misura dei canoni di concessione secondo le

norme emanate dal Direttore generale;
' esaminano le domande di richiesta di alloggio e le domando

per affitto di pertinenze e di locali accessori, predispongono la gra-
duatoria degli aspiranti alla casa ed esprimono parere sui ricorsi dei
concessionari, dei locatari e degli aspiranti;

fanno al Direttore gpnerale le proposte che ritengono utili
alla gestione;

esplicano le altre funzioni che fossero ad essi affidato dal Di-
rettore generale.

,

Art. 307. - Alle sezioni lavori presso i,compartimenti agidata,
oltre la gestione tecnico-amministrativa, la vigilanza sylla buona
conaervazione delle case e sulla osservanza delle condizioni di con-

cmione e dei patti di locazione e delle disposizioni emanate per
ljordine e per la pulizia degli alloggi, accessori e pertinenze.

CAPo 20.

Concessioni ed affi#i.

Art. 308. - Il complesso dei canoni di concessione delle case eco.
nomiche deve almeno pareggiare fimporto degli interessi dei capitali
investiti neBa costruzione od acquisto delle medesime, deHe spese
per la manutenzione ordinaria e straordinaria, delle imposte e sovrim-
poste, deRa quota prevista dallkrt. 309, delle spese di amministra-
sione, di custodia, d'illuminazione, di acqua potabile e riscaldamento
nonchè di una quota per avvicinare gradualmente i canoni relativi
allo case suddette agli allitti pagati nelle case similari di proprietà
privata.

Alla scadenza di ogni biennio si dovrà procedere alla revisione
dei coefileienti base del canone stesso per ragguagliare ai risultati
di tale revisione i canoni del biennio successivo.

Art. 309. - Per il periodo di esenzione dall'imposta e sovraim-
poste sui fabbricati, il canone di concessione di ciascuna casa è
aumentato di una quota da stabilirsi dal Direttore generale e daver-
sarsi nei modi di cui all'art. 302 alla Cassa depositi e prestiti per
costituire un fondo destinato ad alleggerire Ponere delfimposta e

sovraimposte sul predetto canone, nel decennio successivo alla sea.
denza del periodo di esenzione.

Art. 310. - La metà della somma disponibileimllo stanziamento
per contributo dello Stato nel pagamento di parte degli interessi sui
mutui a cooperative edilizie ferroviarie, è devoluta all'Amministra-
sione delle ferrovie dello Stato e destinata a mitigare i canoni rela-
tivi alle case acquistate o costruite in conformità alPart. 73, ultimi
comma, del presento testo unico.

Art. 311. - Le case economiche sono concesse al personale
delle ferrovie dello Stato in attività di servizio, senza riguardo a

limiti di stipendio..
Ilaspirante ad alloggio deve farne domanda scritta al Capo com

partimento,

Art. 312. - Wella concessione degli alloggi deve darsi, di regola,
preferenza alPimpiegato meno retribuito e più bisognoso, con riguarde
al numero ed alle attività dei componenti la sua famiglia conviventi
ed a carico, alla località ove presta l'opera sua, alla qualità delk
funzioni che disimpegna ed allo necessità del servizio.

A parità di ogni altra condizione, il coniugato con prole deve
essere preferito al coniugato senza prole e quest'ultimo a quello non
coniugato, tenendosi pur conto, nelle singole fattispecie, delle qualità
di mutilato e d'invalido di guerra, di mutilato e d'invalido per la
Causa nazionale, di ex combattente e dell'anzianità d'iscrizione al
Partito nazionale fascista.

, Art. 313. - Qualora non vi siano rishieste da parte del perso-
nale in attività di servizio, gli alloggi disponibili possono essere con-
cessi a pensionati ferroviari; in mancanza di queeti, ad impiegati è
pensionati dello Stato e, subordinatamente, alle categorie d'impiegati
nell'ordine.seguente:

impiegati delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza;
impiegati comunali;
irppiegati provinciali;

. impiegati di aziende private lo quali garantiscano il pagamento
dei canoni. .

In ogni caso la concessione di detti alloggi deve aver biogo
secondo Pordine di data delle domande e con preferenza ai concorrenti
meno abbienti, salvo il disposto delPart. 312 (comma 2•).

.
Art. 314. -, Ai criteri di preferenza enunciati negli articoli

812 e 313 si puô derogare soltanto su proposta motivata del Comitato
d'esercisio.

Resta in ogni caso salvo il diritto preferenziale dei soci di coope-
rative edilizio forroviarie nello ipotesipreviste dalPart. 12 del presente
testo unico.
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Art. 315. - Il personale proveniente dall'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato e trasferito nel ruolo dell'Avvocatura dello

St sto in conseguenza della soppressione dell'Ufficio legale della stesse
Amministrazione nonchè quello dell'Ufficio delle nuove costruzioni
ferroviarie trasferito alla dipendenza del Ministero dei lavori pubblici,
continua a fruire degli alloggi nelle case economiche già concessi

all'atto del trasferimento.

Art. 316. - 1 pianterreni, le pertinenze ed i locali accessori

possono essere dati in locazione ad uso di cooperative di consumo, di

scuole, di giardini d'infanzia e di educatori, istituiti a beneficio della

classe dei ferrovieri, e di botteghe con esclusione deglispacci di bevande
alcooliche sul posto.

Art. 317. - Ë fatto divieto al concessionario ed al locatario di
sub-locare in tutto o in parte, con o senza mobilio, i locali concessi
od affittati.e comunque di cederli in uso anche senza corrispettivo e

di mutarne la destinazione.

Art. 318. -- Sono a carico del concessionario le riparazioni pre-
viste dall'art. 1604 del codice civile nonchè quelle cagionate da negli-
gonze o cattivo uso dei locali e l'Amministrazione gliene addebiterà

l'importo previo pa.rere del Comitato d'ellercizio.

Art. 319. - L'Amministrazione riscuoto, mediante ritenuta

så ruoli paga o sulle pensioni, anche oltreil limite del quinto stabilito
d alla legge 30 giugno 1908, n. 335, il canonemensile anticipato dovuto
dal proprio personale concespionario delle case.

Nello stesso modo procederanno le altre Amministrazioni dello
Stato, ove trattisi di loro impiegati o pensionati, e le somme all'uopo
trattenute per canone o per addebiti dipendenti da negligenze o

cattivo uso dei locali concessi, sara unomonsilmente versate all'Ammi-
nistrazione ferroviaria, gestione case.

Le norme predette sono estese agli impiegati di enti ed aziende
elencati nell'art. 313.

Art. 320. - Quando non si tratti di personale in attività di
servizio od in pensione delle ferrovie oppure di altre Amministrazioni
dello Stato, gli affittuari di locali accessori o di pertinense non adibiti'
ad uso di abitazione, devono corrispondere anticipatamente il canone
mensile di afiltto e sono tenuti alla prestazione, con le modalità che

la Direzione generale delle ferrovie dello Stato stabilirà, di un fondo

di garanzia pari a due mensilità del canone suddetto.

Tale fondo non ò soggetto al vincolo del reimpiego in titoli di

Stato, in conformita alla disposizione dell'art. 8 del R. decreto-legge
26 luglio 1935, n. 1412 convertito, con modificazioni, nella legge
30 dicembre 1935, n. 2246, e sarà restituito dopo la riconsegna dei
locali o pertinenze, detratte le somme eventualmente dovute dal
locatario a termini di contratto, senza pregiudizio di ulteriori rivalse.

Art. 321. - La concessione ha, di regola, la durata di un anno
ed ò tacitamente prorogata di anno in anno ove non intervenga, almeno
due mesi prima della sua scadenza, avviso di rilascio dell'alloggio da
parte del concessionario o di revoca della concessione da parte del-

I'Amministrazione, alla quale è peraltro liservata la facoltà di disporre
in qualsiasi momento dei locali concessi, con preavviso di due mesi.

In caso di trasloco, di cessazione dal servizio attivo, di morte del
concessionario o quando questi cessi per qualsivoglia causa di appar.
tenere ad una delle categorie di cui agli articoli all e 313 oppure

venga a lui meno in tutto od in parte la corresponsione dello stipendio,
la concessione s'intenderà revocata alla scadenza del mese successivo

al verificarsi di uno degli eventi sopracennati. Potrà tuttavia essere

dal Capo compartimento consentito al concessionario di continuare

nel godimento per un ulteriore periodo non superiore a due mesi.
Nei riguardi dei locatari valgono le condizioni previste dai relatiyl

contratti di affitto.

Art. 322. - Avverso il concessionario ovvero, in sua mancanza,
avverso qualsivoglia abusivo detentore de1Palloggio per essere inter.
Venuta revoca o cessazione della concessione, il Capo compartimento,
sentito il Comitato di esercizio, potrà emettere ordinanza di rilascio da
comunicarsi alla parte interessata.

Tale ordinanza ha forza di titolo esecutivo a tutti gli effetti di

legge ed alla esecuzione dello sfratto si provvede in via amministra-
tiva a mezzo del personale dell'Amministrazione, il quale potrà richie·
dere direttamente l'assistensa della forza pubblica.

CAro 3 .

1)isposizioni diverse.

Art. 323. - Gli atti ed i contratti per l'acquisto, la costruzione
e la gestione delle case economichè, nonchè le case stesse quando
abbiano le caratteristiche prescritte per dette case per quanto
attiene all'imposta sui fabbricati, godono delle agevolazioni tribu·
tarie previste per le case popolari dal titolo IX del presente
testo unico.

TITOLO III.

CASE EcoNoutcxE DELL'AlfMINISTRAEIONE DELLE POSTE

E DE1 TELEGRAFI.

CAPo 1 .

Finansiamenti e costrusion&

Art. 324. - Le case acquistate o costruite dall'Amministrazione
delle poste e dei telegrafi con i fondi previsti dal R. decreto-legge
30 dicembre 1926, n. 2243, convertito nella legge 18 dicembre 1927,
n. 2426, per essere concesse al personale dipendente, costituiscono
patrimonio dell'Amministrazione stessa e non possono essere ipote-
cate od alionate nè avere destinazioni diverse da quelle contem-

plate dal presente tltolo.

Art. 325. - Per il completamento del programma costruttivo,
il Ministro per le comunicazioni, sentito il parere del consiglio di
amministrazione delle poste e dei telegrafi, stabilisce le località dove
le nuove case possono essere acquistate o costruite e le somme da

erogarsi in base ai singoli progetti tecnici compilati dai competenti
uñiei della Direzione generale delle ferrovie dello Stato.

Art. 326. - Per la costruzione delle case la pubblica utilità
viene dichiarata, previa approvazione dei relativi progetti, dal Mini-
stro per le comunicazioni.

Le costruzioni stesse, previa l'approvazione suddetta, possono,
con decreto del Ministro perle comunicazioni, essere dichiarate urgenti,
e indiferibili agli effetti dell'art. 71 della legge 25 giugno 1865,

n. 2359, modificato dalla legge 18 dicembre 1879, n. 5188.

Le leggi, i decreti o le norme che regolano il procedimento espro-
priativo per le opere interessanti le ferrovie dello Stato, sono estese
alle espropriazioni occorrenti per le costruzioni in parola.

Art. 327. - L'acquisto, la costruzione, la direzione e la sorve-

glianza dei lavori, i collandi e tutte le operazioni d'indole tecnica sono
affidati alla Direzione generale delle ferrovie dello Stato che li esegue
a mezzo dei propri uffici tecnici, applicando le modalità e le norme

di cui al R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1574, convertito nella legge
18 marzo 1926, n. 562, col quale l'Amministrazione ferroviaria è

stata incaricata della costruzione degli edifici postali e telegrafici.

Art. 328. - Sui fondi stanziati per la costruzione delle case,

l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi versa alla R. tesoreria,
nel conto corrente a favore dell'Amministrazione delle ferrovie dello
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Stato, anticipi quadrimestrali nella misura da essa richiesti, in rela-
tione all'ammontare deße spese che si prevede saranno sostenute nel
quadrimestre.

A titolo di rimborso di spese generali per studi, sorveglianza,
dirigenza, collaudi, eco., è computata, a favore dell'Amministrazione
ferroviaria, una quota del 5 per cento 6Bil'imp0TÉO dei Î&Von.

Art. 320. - L'Amministrazione potra utilizzare ad uso botteghe
quei locali a pianterreno che potranno ricavarsi in sede di costru-
zione o di adattamento dei fabbricati e oho BOR 6ATARRO fÎÉORBÉÎ
adatti per uso di abitazione.

I locali stessi saranno dalla Direzione generale delle poste e dei
telegraû concessi in afBtto ai privati, alle migliori condizioni tenuto
conto dei prezzi correnti sulla piazza e con esonero dal vincolo del

reimpiego come previsto dal secondo comma dell'art. 320.

Art. 830. - Salvo le attribuzioni spettanti aHa Direzione gene-
rale e alle direzioni provinciali delle poste e dei telegran, la gestione
delle case è deferita all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
la quale vi provvede con modalità analoghe a quelle stabilite per la
. Vigilanza e manutenzione delle case costruite per il suo personale,
tenendo però contabilità separata.

La stessa Direzione generale rimborsa periodicamente all'Ammi-
nistrazione ferroviaria le spese di gestione per le quali può essere

concordato un correspettivo globale.
Nello stato di previsione della spesa dell'Amministrazione deHe

poste e dei telegrafi è inscritto apposito capitolo per le spese della
gestione anzidetta.

Art. 331. - NeRe località ove sorgono le case economiche, à
costituita una Commissione composta del Direttore provinciale, che
la presiede, dell'Ispettore e dell'Economo provinciale, coll'incarico
di vigilare sull'andamento in genero dell'azienda, sui servizi, sull'in-
quilinato e sull'uso dei locali comuni, secondo norme stabilite dalla
Direzione generale.

CAPo 2•.

Concessioni.

Art. 332. - L'Amministrazione stabilisce, in base al costo
di costruzione, il reddito totale ricavabile da ciascun fabbricato tenuto
conto dell'interesse.del capitale impiegato, aumentato di una quota
percentuale del capitale stesso a titolo di spese generali.di ammini-
strazione, manutenzione, illuminazione, fornitura di acqua, e, ove
occorra, della imposta e sovraimposte sui fabbricati.

I canoni sono soggetti a revisione almeno ogni triennio.

Art. 333. - Le case acquistate o costruite dau'Amministrazione
sono concesse al dipendente personale in attività di servizio, compreso
quello dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici.

Qualora, per qualsiasi ragione, risultasse un'eccedenza di alloggi,
la Direzione generale ha facoltà di concederli al personale di altre
Amministrazioni ed, in mancanza, anche a privati.

Art. 334. -- Spetta alle direzioni provinciali, suna scorta delle
domande, procedere alla formazione di una graduatoria in base alle
condizioni economibhe degli aspiranti. Tali condizioni sono espresse
in una cifra risultante dal quosiente tra il complesso dei proventi
dell'aspirante e il numero deRe persone di famiglia conviventi, con-
piderando, per metà ciascuno, i ragazzi minori di anni sette e non com-
putando i domestici.

Agli effetti della prima assegnazione in locazione, ò ammessa
la convivenza de11e persone non a carico soltanto quando si tratti

.

di suoceri e di parenti entro il secondo grado.
Ai proventi degli aspiranti sono da aggiungersi quelli che le per-

sone di famiglia ritraessero dau'esercisio di arti, mestieri, professioni
o da qualsiasi altro titolo,

A parità delle condizioni suindicate la preferenza è data a chi
abbia grado gerarchico più elevato e maggiore nurianita diservizio.

Infine, a parità di ogni altra condizione, il coniugato con prole
deve essere preferito al coniugato sensa prole e iluest'ultimo a quello
non coningato, tenendosi par conto, nelle singolo fattispecie, delle
qualità di mutilato e d'invalido di guerra, di mutilato e d'invalido
per la Causa nazionale, di ex combattente e della anzianità di iscri-
zione al Partito nazionale fascista.

Art. 335. - Presso y Amministrazione centrale è costituita una
commissione presieduta dal Sottosegretario di Stato per le poste ed
i telegraft e composta del Direttore generale e di due capi servizio
nominati con decreto ministeriale.

La commissione, sulla soorta dei documenti e delle graduatorie
fornite dalle direzioni provinciali, procede all'assegnazione degli al.
loggi con facoltà, ove concorrano ragioni di servizio ovvero motivi
di eccezionale urgenza od improrogabilità, di derogare, con prov-
vedimento motivato, ai criteri preferenziali stabiliti dall'art. 334.

Art. 330. - La concessione ha la durata di almeno un anno ed
alla scadenza il concessionario può ottenerne il rinnovo semprechè
si trovi in possesso delle condizioni volute per fruire dell'alloggio e
non abbia dato luogo a fondati reclami o proteste.

Art. 337. - I canoni di concessione hono riscossi a cura della
Direzione generale delle poste e dei telegrafi mediante ritenute men.
sili sugli stipendi ed assegni dei concessionari analogamente al di.
sposto dell'art. 319.

Per le frazioni di mese le ritenute sono raggnagliate a tanti tren-
tesimi dell'ammontare del canone mensile per quanti sono i giorni
dell'occupazione.

NeBo stato di previsione den'entrata deB'Amministrazione deHe
poste e dei telegrafi è iscritto apposito capitolo relativo ai canoni
dovati dai concessionari.

Art. 338. - Il concessionario è tenuto a lasciare libero ed a porre
a disposizione l'alloggio entro mesi tre dalla data del provvedimento
che per qualsiasi motivo lo esoneri dal servizio attivo.

In caso di trasloco, la conoeesione s'intenderà revocata aHa sea.
denza del mese entro il quale il trasloco stesso deve effetfuarsi, con
facoltà alla famiglia di continuare neBa occupazione deR'aBoggio,
dietro pagamento del corrispettivo mensile, per un ulteriore periodo
non superiore a mesi due.

In caso di morte del concessionario, i componenti la famiglia
già secolni conviventi, devono lasciare libero l'alloggio non oltre
mesi sei dalla data del decesso.

È riservata all'Amministrazione la facoltà di revocaro, in qual.
siasi momento per gravi niotivi, la concessione.

Art. 339. - Contro il concessionario, ovvero, in sua mancanza,
contro qualsiasi abusivo detentore dell'alloggio per asere interve-
nata cessazione o revoca della concessione, potrà il Direttore pro.
Vinciale emettere ordinansa di rilascio de comunicarsi aus parte
interessata.

1'ale ordinanza ha forza di titolo esecutivo a tutti gli effetti di
legge ed alla eventuale esecuzione deHo stratto si provvede in via
amministrativa « mezzo del personale deR'Amministrasíone il quale
potrà richiedere direttamente l'assistenza della forza pubblica,

CAPo 80.

Disposistoni diverse.

Art. 340. - Gli atti ed i contratti per l'acquisto, la costruzione
e la gestione deHe case economicho, nonchè lo case stesse quando
abbiano le caratteristiche prescritte per dette case per quanto, at-
tiene all'imposta sui fabbricati, godono delle agevolazioni tributarie
previste per le case popolari dal titolo II del presente testo unico.
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Art. 341. - Resta salvo pel personale dell'Amministrazione
delle poste e dei telegrafi o dell'Azienda dei telefoni il diritto a con-

correro alla locazione di alloggi dell'Istituto nazionale per le case

degli impiegati dello Stato nelle località in cui non siasi affatto o

non siasi a sufficienza provveduto dall'Amministrazione suddetta con
le case economiche di sua proprietà.

Art. 342. --- È riservata alla Direzione generale delle poste e

dei telegrafi la facoltà di dettare norme per la disciplina delle con-

cessiom, per i servizi di portineria e per quanto riguarda in genere
l'uso degli alloggi e degli accessori.

TITOLO IV.

ISTITUTO NAT.IONALE PER LE CASE DEGLI IMPEGATI DELLO STATO

Caro 1

Compiti e attività dell'Istilato - Organi amministrativi,
rappresentanse e junzioni.

Art. 343. - Allo scopo di fornire agli impiegati dello Stato,
civili e militari, alloggi a condizioni favorevoli, si provvedo a mozzo
di un Istituto nazionale per le case degli impiegati dello Stato con

sede in Roma, avente personalità giuridica e gestione autonoma.
L'Istituto è autorizzato altreal a fornire alloggi per gli ufficiali

e sottufficiali del R. esercito in servizio permanente effettivo. Tale
attività è considerata come una gestione autonoma, con bilancio

distinto.

Art. 344. - L'Istituto nazionale esplica anche i compiti già
pertinenti alfIstituto romano cooperativo per le case degliimpiogati
dello Stato in Roma, incorporato nell'Istituto nazionale a seguito
del R. decreto-legge 4 dicembre 1930, n. 1679, convertito nella legge
26 marzo 1931, n. 338.

L'Istituto nazionale s'intende conseguentemente subentrato in
tutti i diritti, ragioni ed azioni di qualsiasi genere, giudiziarie o non,

senza eccezione alcuna, in tutte le proprietàmobiliari ed immobiliari,
titoli, crediti ed in quant'altro sia di spottanza del cessato Istituto
romano cooperativo, assumendo tutti gli obblighi, oneri e vincoli
comunque costituiti senza eccezione alcuna, con l'impegno di soddi-
efarli nel loro importo integrale alle scadenze già stabilite noi con-
fronti del predetto Istituto romano.

Il Conservatore delle ipoteche di Roma ò tenuto ad annotare di
ufRclo, amargine delle iscrizioni delle ipoteche consentite dall'Istituto
romano cooperativo a favore della Cassa depositi e prestiti, il subin-
gresso dell'Istituto nazionale per le case degli impiegati dello Stato.

Gli atti per l'attuazione di quanto disposto nel presente articolo
non sono soggetti ad alcun onere tributario.

Resta anchoacquisitaall'Istituto nazionale l'operazione di mutuo
di L. 10.000.000 concessa dalla Cassa depositi e prestiti al cessato
Istituto romano cooperativo in base al 11. docreto-legge 13 gennaio
1930, n. 10, convertito nella Icgge 9 giugno 1910, n. 782, alle condi-
zioni che già disciplinano l'operazione stessa.

Il consenso alla prescritta garanzia ipotecaria dev'essere prestato
dall'Istituto nazionale al quale è da somministrare il mutuo con le
modalità prescritte dalle normo vigenti.

Art. 345. -- L'Istituto svolge la propria attività:
a) nei comuni capoluoghi di provincia con esclusione di Mes-

sina e di Reggio Calabria, per le quali città valgono le disposizioni
di cui al titolo I della Parte seconda;

b) a Taranto, anche per gli alloggi che, per un importo di
lire 3.000.000 prelevabili dal fondo di cui alPart. 364, comma primo,
PIstituto è autorizzato a costruire per essere concessi in locazione

agli Ufficiali della R. marma, ivi m servizio permanente effettivo, e
coi benefici di cui agli articoli 370 e 371. A questi alloggi, per quanto

non previsto dagli articoli 382 e 383, sono applicabili le disposizioni
che disciplinano la normale attività delrIstituto per la costrusione

e gestione delle case destinate agli impiegati dello Stato;
c) a Rodi, dove PIstituto, avvalendosi delle somme di cui

al penultimo comma dell'art. 364, è autorizzato a costruire ed asse-

gnare case nei limiti di spesa di non oltre un milione e mezzo, secondo

norme da stabilirsi con decreto del Ministro per le finanze, di concerto

con quelli per gli affari esteri, per i lavori pubblici e per la guerra;

d) a Lero, dove PIstituto è autorizzato, in base a norme che

occorrendo saranno stabilite con decreto del Ministro per le finanze,
di concerto con quello pei lavori pubblici, a costruire ed assegnare
case nel limite di spesa di non oltre un milione e mezzo, avvalendosi
dei fondi di cui al penultimo comma dell'art. 364;

e) in Somalia od anche nelle altre colonie dove l'Istituto, in
base a norme da stabilirsi con decreto del Ministro per le finanze, di

concerto con quelli per l'Africa Italiana e pei lavori pubblici, è auto-
rizzato, coi fondi di cui al penultimo comma dell'art. 364, a costruire

ed assegnare case fino all'importo massimo di tre milioni nella Somalia
e nei limiti da determinarsi dal Ministro per le finanze, di concerto
con quello pei lavori pubblici, nelle altre colonie;

f) nello località che saranno indicate dal Ministero della guerra,
agli effetti della costruzione di fabbricati destinati ad alloggi per uffi-
ciali e sottufliciali del R. Esercito, senza le limitazioni contenute
alla lettera a);

g) nel Comune di Augusta;
h) nelle località dell'Africa Orientale italiana nelle quali sarà

riconosciuto il bisogno di case per il personale civile e militare, in base
a norme da stabilirsi con decreto del Ministro per }e finanze di con-
certo con quelli per l'Africa Italiana e per i lavori pubblici, salvo
restando il disposto di cui alla lettera e). In dette norme sarà anche
determinato quali fra le disposizioni legislative e regolamentari rela-
tive all'attività che l'Istituto svolge nel Regno siano applicabili, ove
occorra, con gli opportuni adattamenti alle costruzioni qui previste.

Art. 346. - L'Istituto può, pel raggiungimento dei suoi fini,
compiere le seguenti operazioni:

lo acquistare terreni e renderli odificabili;

26 ricevere le areo o complessi di aree edificatorie ceduti
dal Demanio dello Stato a norma de1Part. 374;

30 costruire od eccezionalmento acquistare o rilevare case

da altri enti e provvedere a quanto occorre per Padattamento, per
la manutenzione e la buona conservazione di esse;

40 contrarro mutui con la Cassa depositi e prest°ti e con gli
istituti di credito fondiario.

Art. 347. - Le case costruite od eccezionalmente acquistate
dall'Istituto, debbono possedere i requisiti della casa popolare od
economica secondo le norme vigenti. I fabbricati, salvo casi eccezio-
nali, debbono essere costruiti a sistema intensivo col criterio di assi·
curare la maggiore economia di spesa o di utilizzare lo spazio in modo
da ricavare il massimo numero di alloggi, con divieto di adatta-
menti non economici.

La proprietà delle case appartiene alPIstituto, dal quale sono

concesse in afiltto secondo norme e modalità stabilite negli articoli
seguenti.

Art. 348. - Sono organi delPIstituto:
a) il Comitato centrale di amministrazione;
b) i Comitati provinciali;
c) i Comitati locali nelle città non capoluogo di provincia per

le case degli ufficiali e sottufficiali;
d) il Governatore delle Isole delPEgeo per le costruzioni in

Rodi ed in Lero;
e) i Governatori per le costruzioni effettuate nelle Colonie

di loro giurisdizione.
f) il Vice-Governatore Generale per l'Africa Orientale Italiana.
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Art. 349. - Il Comitato centrale è composto:
a) del Presidente dell'Istituto, nominato dal Ministro per le

finanze di concerto con il Ministro pei lavori pubblici, che lo
presiede;

b) del Direttore generale della Cassa depositi e prestiti;
c) di un rappresentante dei Ministeri del lavori pubblici,

delle finanze e delle corporazioni;
'

d) del Direttore generale del Genio militare, in rappresentanza
don'amministrazione militare;

e) di un Ispettore superiore del Genio civile;
f) del Direttore capo della Divisione per le case popolari ed

economiche presso il Ministero dei lavori pubblici;
g) del presidente den'Associazione generale fascista del pub•

blico impiego o, per sua delega, del fiduciario dell'Associazione medo-
sima in rappresentanza di quest'ultima;

h) di un rappruentante di ciascuno dei cinque enti finanzia·
tori ohe abbiano anticipato maggiori somme per le costruzioni del-
l'Istituto, con facoltà, negli altri enti finanziatori, di incaricare n'no
dei detti rappresentanti per la trattazione, presso il Comitato cen-
trale, degli affari che loro interessano;

4) del Segretario generale la cui nomina è di spettanza del
Comitato centrale e dev'essere ratifloata dai Ministri pei lavori pub-
blici e per le finanze.
I componenti del Comitato di cui alle lettere b), d) ed f) possono,

in caso di assensa od impedimento, essere sostituiti dai funzionari
che rispettivamente ne facciano le veci.

Durante il tempo nel quale il Presidente ed il Segretario generale
ei trovano in carica o nell'effettivo esercizio delle loro funzioni, ð
ad essi attribuito rispettivamente, ai soli effetti gerarchici, rango
equiparato a quello dei funzionari di grado IV e V, salvo che il Pre-
sidente non abbia, per altro titolo, rango pih elevato. '

Art. 350. - Il Comitato centrale è convocato dal Presidente e

si aduna in Roma. Esso è chiamato a deliberare:

a) sul regolamento interno e sul trattamento del personale;
b) sul bilancio preventivo e su queno consuntivo;
c) sui programmi di costruzione;
d) sull'ordinamento dei servizi tecnico, amministrativo e di

ragionerla presso lq sedo centrale ed, occorrendo, presso le rappre-
sentanzo locali;

e) su tutti gli atti che eccedano l'ordinaria amministrazione o
cho rivestano particolare importanza per l'Istituto;

j) sull'opportunità di avvalersi dell'opera di preesistenti
istituti che abbiano svolto notevole e regolare attivita nel campo
dell'edilizia popolare.

Art. 351. - Al presidente dell'Istituto spetta provvedere su

tutti gli affari di ordinaria amministrazione in base allo dirottive di

massima deliberate dal Comitato. Ad esso è assegnata una indennità
di carica da fissarsi, per ciascun eseroisio, con decreto del Ministro per
lo finanzo di concerto con quello pei lavori pubblici.

Art. 352. - Il Comitato provincialo ò costituito nei capoluoghi
di provincia con sede presso l'Intendenza di finanza ed è composto dal-
l'intendente, che lo presiede, da un giudice designato dal presidente
del Tribunale, dall'ingegnere capo del Genio civile e dal podesta, o
da loro delegati, nonchò dal fiduciario provinciale dell'Assoaiazione

generale fascista del pubblico impiego.
Ogni comitato ha un segretario nominato dall'intendente tra

gli impiegati statali del capoluogo della provincia.

Art. 353. - Il Comitato locale, nelle sedi non capoluoghi di
provincia, ò composto dal podestà che lo presiede e da duemembri
di cui uno nominato dall'Istituto e l'altro dall'autorità militare.

Art. 354. - Le rappresentanze locali sono costituite man mano
che l'Istituto potrà estendere la sua azione nelle vario località.

Art. 355. - La rappresentanza legale dell'Istituto spetta al suo
presidente.

Nei capoluoghi di provincia la rappresentanza dell'Istituto com.

pete ai comitati provinciali e nelle altre località ai comitati locali.
La rappresentanza dell'Istituto nol comune di Augusta verrà

disciplinata con norme da omanarsi mediante decreto del Ministro

per le finanze di concerto con queRo pei lavori pubblici.
La rappresentanza dell'Istituto spetta, a tutti gli effetti, a Rodi

ed a Lero al Governatore deUe Isole Egee e none colonie ai rispet•
tivi governatori.

In pendenza della emanazione delle norme di cui all'art. 345,
lettera h), la rappresentanza deB'Istituto nell'Africa Orientale ita-

liana è demandata al Vico Governatore generale, con facolta di

delejga ad uno o più funzionari di Governo e con osservanza, in

quanto applicabili, delle disposizioni che regolano l'Istituto stesso.

L'Istituto può avvalersi per la consulenza, la rappresentanza e

la difesa in giudizio, dell'Avvocatura dello Stato.

Art. 356. - Le prestazioni dei componenti gli organi dell'Isti·
tuto sono gratuite. Si fa soltanto luogo al pagamento delle spese

sostenuto e degli studi necessari all'adempimento delle prestazioni
stesse nonchè alla corresponsione di una medaglia di presenza di
L. 30 al lordo delle riduzioni di cui ai RR. decroti-legge 20 novem-

bre 1930, n. 1491 e 15 aprile 1934, n. 561 per seduta a favore dei
membri del Comitato centrale - escluso il preskienteme del

segretario.
Le medaglie di presenza non possono superare il numero di qua.

ranta all'anno per ciascun componente.
Le funzioni del Segretario generale dell'Istituto sono retribuite

a norma del regolamento por il personale dell'Istituto stesso.

Caro 20.

Attribuzioni deN'Istiitdo - ßoci del cessato Istituio romanocooperativo--
Agitti, conti correnti, spese e bilanci,

Art. 3õ7. - L'Istituto provvedet
a) alla riscossione degli afntti;
b) al versamento agli istituti mutuanti delle rate mensili

d'interessi afferenti ai mutui concessi;
- c) alla sorveglianza tecnica, alla roanutenzione ordinaria e

straordinaria dei fabbricati, nonche a tutti i còmpiti tecnici, ammi-
nistrativi e contabili per assicurare lo svolgimento del programina;
a gestione e la tutela degli immobili;

d) all'espletamento degli oventuali incaricld previsti dal•
l'art. 69.

Il Ministero dei lavori pubblici, se richiesto dall'Istituto, ha
facoltà di autorissare di volta in volta l'Istituto stesso ad arva.

Iersi degli ufnci del Genio civile por la direzione dei la'vori e la mana-
tensione degli stabili.

Analogamente il Ministero della guerra ha facoltà, sempre su

richiesta dell'Istituto, di autorizzare l'Istituto stesso ad avvalersi

degli ufBoi del Genio militaro per la direzione dei lavori e la mä-

nutenzione degli alloggi di cui al secondo comma dell'art. 343.

Ärt. 358. - L'Istituto nazionale, a salvaguardia doi diritti del
soci del cessato Istituto romano cooperativo, osserverá le normé
seguenti.

Per quanto riguarda siä i fabbricati già eseguiti, in corso di

costrysione o già finanziati alla data del 9 dicembre 1924 e per i quali
l'Istituto romano cooperativo aveva consergato bilancio ed ammini-
strazione propri, sia i fabbricati comunque già locati, in costruzione
od in corso di finanziamento alla data 31 dicembre 1930, sia infine

quelli finanziati col mutuo di cui all'art. 344, sono fatti salvi tutti
i diritti dei locatari o soci del cessato Istituto o delle loro famiglie,
anche agli effetti della rinnovazione dei contratti alla loro scadenza,
giusta le norme del suo statuto approvsto con R. decreto 20 mag-
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gio 1928, n. 1284. Per detti fabbricati resta ferma la facoltà di dare in
locazione aree e locau anche a non impiegati per l'esercisio di ser-
vizi necessari od opportuni per la generalità dei soci nonchè qiiolla
prevista dall'ultimo comma dell'art. 26 dello statuto predetto di
spettanza, ora, del Presidente.

Le disposizioni di cui al precedente comma avranno vigore finchè
siano in vita soci del cessato Istituto romano, regolarmente iscritti
alla data ßl dicembre 1930 e loro aventi diritto a norma dello sta-
tuto surricordato: dopo di.che i fabbricati entreranno nella piena
disponibilità dell'Istituto nazionale e saranno assoggettati alle
norme di esso.

Restano fermi i contributi annui stabiliti dau'art. 20 del ridetto
stattito per gli scopi e benefici in esso indicati.

Art. 359. - I canoni di amtto di tuttele costruzioni dell'Istituto
devono asuire a due conti correnti istituiti presso la Cassa depositi
e prestiti, il primo per le costruzioni in Roma ed il secondo per quelle
nelle altre località. La Cassa medesima preleverà, alle prescritte sca-
donze e con diritto di assoluta prelazione, le somme dovutele secondo
i piani di ammortamento dei mutui.

I depositi cauzionali a garanzia degli amtti di tutte le costruzioni
dell'Istituto sono versati in apposito conto corrente istituito presso
la Cassa medesima con la denominazione di a Depositi di garanzia
pei fitti dell'Istituto nazionale per le caso degli impiegati dello Stato ».

Il conto corrente già « Fondo di garanzia dell'Istituto romano

cooperativo per le case degli impiegati dello Stato a mantenuto per
gli scopi indicati nello statuto del cessato Istituto approvato con

R. decreto 20 maggio 1928, n. 1284, à denominato a Fondo di garanzia
dell'Istituto nazionale per le case degli impiegati dello Stato quale
successore dell'Istituto romano cooperativo per le case degli impie-
gati dello Stato ».

Art. 360. -- L'Istituto provvede alle spese di amministrazione
autorizzate mediante prelevamenti sulle somme disponibili nei conti
correnti a fitti » di cui all'art. 359, comma 10, detratti i crediti relativi
ai mutui per le costruzioni.

I prelevamenti sono effettuati en ordinativi disposti dal Presi-
dente dell' Istituto e vistati dal Capo ragioniero.

Art. 301. - L'esercizio finanziario ha inizio col lo gennaio e

termina col 31 dicembre di ciascun anno.
Il bilancio preventivo dev'essere approvato entro dicembre ed

il conto consuntivo entro marzo.

Il bilancio riepiloga tutte le entrate e le spese preventivate od
acoertate nell'esercizio, compresi i conti di costruzione, includendo
gli stanziamenti per la riserva patrimoniale, per la riserva di garanzia
e per i fondi di manutenzione ordinaria e straordinaria.

Le somme strettamente occorrenti pel servizio giornaliero di
cassa, nei limiti da determinarsi col regolamento interno, sono depo-
sitate in conto corrente presso un istituto pubblico di credito e le

disponibilità finanziarie vengono investite in titoli di rendita dello
Stato o garantiti dallo Stato o versato in conto corrente presso la
Cassa depositi e prestiti.

Le economio realizzato e che potranno essere dall'Istituto rea-

lizzate sulle spese generali inerenti alla costruzione dei fabbricati e
all'amministrazione di quelli in reddito, sono devolute alle riserve di
cui al terzo comma del presente articolo.

Art. 362. - Un collegio di revisori di conti composto di quattro
membri effettivi e di altrettanti supplenti da nominarsi rispettiva-
mente dai Ministri per i lavori pubblici, per le finanze, per la guerra
e per le corporazioni, nonchè di un rappresentante della Cassa depo-
siti e prestiti, ha il compito:

di esaminare le scritture contabili e i documenti giustificativi,
facendo presenti le eventuali osservazioni al Presidente dell'Istituto,

.di rivedere il bilancio consuntivo;
di rivedere la contabilità ed i bilanoi dell'Istituto;
di redigere la relazione al Comitato centrale.

Ai revisori può essere assegnato un compenso nella misura da

stabilirsi dal Comitato centrale.

CAro 3 .

Istituti sovventori - Mutui della Cassa depositi e prestiti e dell'Istituto
di credito fondiario - Somministrazioni, garanzie ed ammorta-

- menti - Concorso dello Stato e contributo dell'Opera di previdenza.
Art. 363. - La Cassa di risparmio per le provincie lombarde,

PIstituto nazionale fascista della previdenza sociale, l'Istituto nazio-

nale delle assicurazioni, l'Istituto nazionale fascista per l'assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro ed il Monte dei Paschi di Siena,
sono autorizzati a versare in conto corrente alla Cassa depositi e pre-
stiti, in deroga anche ai limiti segnati dai loro statuti, le somme

occorrenti ad integrare quelle delle quali potrà disporre la Cassa

stessa per la costruzione delle case dell'Istituto nazionale, fino a

raggiungere, insieme ai finanziamenti di cui all' art. 364, ultimo
comma, l'importo complessivo di L. 540.000.000 aumentabili gra-
dualmente con disposizione da adottarsi con decreto Reale.

Tale autorizzazione può, con deroga alle rispettive norme sta-

tutarie, essere estesa alle Casse di risparmio ordinarie e ad ogni altro
istituto di credito e di previdenza mediante decreto Reale su proposta
del Ministro per le finanze di concerto con quelli poi lavori pubblici
e per le corporazioni.

Lo stesso Ministro per le finanze di concerto con i due Ministri
suindicati, sentito il Comitato centrale dell' Istituto ed i consigli di
amministrazione degli istituti interessati, può fissare la misura e

l'epoca dei versamenti in conto corrente alla Cassa depositi e prestiti
da parte dell'Istituto nazionale delle assicurazioni e dell'Istituto
nazionale Ïascista della previdenza sociale.

Il saggio d'interesso sulle somme che la Cassa depositi e prestiti
destinerà alle operazioni di che trattasi, tanto sui fondi propri o
delle gestioni annesse quanto su fondi degli istituti di previdenza,
sarà determinato o variato, quando occorra, dal Ministro per le

finanze, su proposta del Direttore generale della Cassa depositi e

prestiti e degl'istituti di previdenza, udito il Consiglio di ammini-

strazione della Cassa stessa e sentito il parere della Commissione
parlamentare di vigilanza, con decreto da pubblicarsi nella GarzeMa

Ugiciale del Regno.
Le somme che saranno invece versate in conto corrente dagli

altri istituti sopraindicati, frutteranno un interesse non superiore
al limite massímo che sarà fissato ed occorrendo variato con decreto
Reale promosso dal Ministro per le finanze con decorrenza dal giorno
di invio graduale di esse, da farsi su richiesta della Cassa depositi o
prestiti, e saranno rimborsate di mano in mano cho essa le riscuoterà
dall'Istituto mutuatario, ai sensi degli articoli 359 e 369 del presente
testo unico.

La Cassa depositi e prestiti, con l'autorizzazione del Ministro
per le finanza, può, con le stesse norme, ricevere anticipazioni di fondi
anche dalle Amministrazioni da cui dipendono gli impiegati ammessi
a fruire degli alloggi dell'Istituto.

Agli efEetti del disposto di cui all'art. 345, lettera h) e per for-
nire l'Istituto dei mezzi all'uopo necessari, gli enti indicati nel
presente articolo, oltre che la Cassa depositi e prestiti, sono autorizzati
ad eseguire ulteriori versamenti, da convertirsi in altrettanti mutui
con ammortamento cinquantennale a termini dell'art. 364, fino al-
l'importo complessivo di cinquanta milioni di lire. Nelle norme pre-
viste dallo stesso art. 345 lettera h), sarà pure regolata la esecuzione
delle disposizioni del presente comma.

Art. 364. - La Cassa depositi e prestiti, avvalendosi delle
somme di cui all'art. 363, comma primo, è autorizzata a concedere
mutui all'Istituto sino al complessivo ammontare di lire 540.000.000
con ammortamento in cinquant'anni ai rispettivi saggi d'interesse.

La decorrenza dell'ammortamento dei mutui anzidetti è fissata
dal 1 gennaio successivo alla ultimazione delle case da constatarsi
da funzionari del Real corpo del genio civile.
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Gli interessi dovuti sulle somministrazioni 'eseguite prima del-

l'inizio dell'ammortamento sono capitalizzati a sensi dell'art. 71

(comma 60) del presente testo unico e quindi portati in aumento al
capitale da ammortizzare.

La suddetta somma è aumentata di cinquanta milioni in ag-

giunta ed all'infuori dei fondi mutuati dalla Caesa depositi e prestiti
e dagli altri istituti di credito, giusta 11 R. decreto 27 gennaio 1927,
n. 90, emesso in applicazione del R. decreto-legge 5 giugno 1926,
n. 990 convertito nella legge 14 aprile 1927, n. 535, salvo gli ulte•
riori finanziamenti di cui all'ultimo comma deB'art. 363.

Con decreti del Ministro per le finanze, di concerto con queBo
pel lavori pubblici e con gli altri Ministri interessati, una guota del
fondo di oni al primo comma, fino a concorrenza di 25 milioni, potrà
essere riservata a costruzioni di alloggi da darsi in afRtto a dipen-
denti dei Ministeri della marina e dell'aeronautica.

Art. 868. - Glí istituti di credito fondiario sono autorizzati

a concedere all'Istituto nazionale mutui in cartelle fondiarie od anche

in contanti con interesse non superiore al sei per cento per l'importo
totale di determinate costruzioni, compreso il valore dell'area relativa,
BIRO AIIS 00BOOrf6RES 00mpleBSIVA di UR (Rint0 dBB'img0TtO massim0

consentitogli dalle disposizioni che lo governano.
Sono applicabili a questi mutui tutte le norme contenute nel

presente titolo salvo quelle vigenti per il aredito fondiario.
Le casse di.risparmio ordinarie sono autorizzate ad acquistare

le cartelle fondiarie di compendio dei mutui ano condizioni che pat-
tairanno con l'Istituto nazionale in modo però che H costo effettivo
di ogni operazione, rappresentato dalle carteue-fondiarie acquistate,
non risulti complessivamente superiore a queBo della corrispondente
operazione di mutuo offettuata dall'Istituto medesimo con uno degli
istituti di credito fondiario.

Art. 365. - La Cassa depositi e prestiti, in aggiunta ai mutui

per complessive lire 24.000.000 autorizzati in -base all'art. 9 deBa

legge 27 giugno 1929, n. 1184, per le costruzioni di cui aH'art. 343

(comma 2 ) con ammortamento cinquantennale ed al saggio d'inte-
resse stabilito con decreto Reale su propostaaelEtro perle enante
di concerto con quello per la guerra, è pure autorizzata ad accordare,
per il medesimo scopo, mutui ammortizzabili in cinquant'anni aino
a raggiungere il complessivo importo di altri 36 milioni di lire avva-
lendosi delle somme che, anche in deroga ai limiti stabiliti dai loro

statuti, sono facoltizzati a versare in conto corrente l'Istituto nazio.

nale delle assicurazioni, l'Istituto nazionale fascista deBa previdenza
sociale, l'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro, le Casse di risparmio e gl'istituti di credito
ordinari. .

Il saggio d'interesse per le somme da versarsi come sopra in conto
corrente 6 stabilito con decreto Reale su proposta del Ministro per

le finanze di concerto con i Ministri per la guerra e per le corpo.
razioni. .

Art. 366. ·-- La Cassa depositi e prestiti ð autorizzata a rila-
sciare agli istituti che effettuano i versamenti ed in oorrispondensa
di essi, certinoati di orodito ohe potranno essere acoettati in cauzione

por contratti di appalto di esattorie e tesorerie comunali e di ricevi-
torie e casse provinciali, pel valore capitale pari a quello attuale
risultante dal piano, di ammortamënto del mutuo corrispondente,
concesso dalla Cassa stessa.

Art. 367. •- Gli enti autorizzati a finanziare l'Istituto nazionale
hanno facoltà - anche prima della formale concessione del mutao

da porte della Cassa depositi e prestiti - di versare in tutto od

in parte le somme consentite, in conto corrente presso uh Istituto

pubblico di credito designato dall'Istituto mutuatario, con l'assenso
del Ministro per le finanze che determinerà anche il saggio d'in-
teresse.

L'importo complessivo dei depositi in conto corrente non potra
eccedere la somma di quindici milioni.

Il conto corrente è intestato all'Istituto nazionale e la Cassa

depositi e prestiti, man mano che dispone i pagamenti sui mutui
concessi dopo la prestazione delle prescritte garansie, esegue nell'inte-
reese dell'Istituto medesimo i prelevamentiper corrispondentesomma,
facendone versare l'ammontare alla Tesoreria centrale ovvero alla

competente Sezione di R. Tesoreria provinciale.
Con decorrenza daRa data del versamento in conto corrente,

Ik Caesa depositi e prestiti accredita, per ciascun mutuo concesso,

all'ente Snanziatore gli interessi al tasso di concessione del mutuo
stesso da capitalizzarai alla fine di ogni anno a termini dell'art. 866,
terEO 00mma.

Gli interessi spettanti sul conto corrente all'Istituto nationale

sono, dall'Istituto di credito correntista, versati aB'unte Anadatore
a diminuzione degli interessi da capitalizzarsi a sensi del disposto
del comma precedente.

Art. 369. - L'ammortamento dei mutui all'interesse da pat·
tuirsifra l'Istituto di credito mutuante e l'Istituto mutustario, entro
il limite massimo stabilito dalle disposizioni ohe governano questo
ultimo, avverrà in cinquanta annualità costanti a decorrere dal 1 In•

glio o dal 1° gennaio immediatamente successivo all'approvazione del
collaudo dei fabbricati costruiti coi mutui relativi.

Gli interessi suHe somministrasloni corrisposte in conto mutuo

prima deH'ammortamento sono, a sensi del terzo comma deu'arti•
eolo '364, capitalizzati e portati in aumento,del mutuo medesimo e le
annualità cinquantennali di ammortamento, comprensive di capi•
tale e di interessi, sono versate all'Istitutomutate in rate semestrali
con sondenza 1 luglio e 1 gennaio.

Art. 370. - Lo Stato concorre col pagamento deBa sola quota
di capitale compresa nelle annualità di estinzione dei mutui cinquan•
tennali, medianto apposifl stanziamenti neBo stato di previsione
deBa spesa del Ministero dei lavori pubblici ovvero, nei casi di oul
all'ultimo comma den'art. 364, i; queBi dei Ministeri della marina
e den'aeronautica o nel bilancio del Ministero deR'Africa Italiana

per i mutui previsti dall'ultimo comma dell'art. 363 e, per i mutui
di cui all'art. 365, mediante impegni di spesa su apposito capitolo
-di parte ordinaria dello stato di previsione della spesa del Ministero

della guerra. Tale quota è Essata in misura annua costante nella

cinquantesima parte di capitale mutuato ed a corrisposta in rate

semestrali pari alla centesima parte del capitale stesso.

Art. 371. - Presso la Caesa depositi e prestiti ð oostituito con
le somministrazioni fatte dall'Opera di previdenza del personale civile
e militare deBo Stato a sensi del R. decreto-legge 17 gennaio 1935,
n. 27 convertito nellp legge 27 maggio 1935, n. 985 un fondo per la

concessione di un contributo destinato a mitigare i canoni di afBtto
degli aHoggi in proporzione ai maggiori costi delle costrazioni, secondo
le deliberazioni del Comitato centrale dell'Istituto.

Sono esclusi dal benefleio di detti contributi gli aBoggi dati in
amtto a coloro che non siano iscritti all'Opera suddetta e quelli del
oessato Istituto romano cooperativo.

Art. 372. - I mutui concessi daHa Cassa depositi e prestiti al•
l'Istitut,o sono garantiti da prima ipoteca euHe aree e suBe costruzioni
nonchè da ritenuta sullo stipendio dei locatari pari all'ammontare
del canone mensile di aatto,

I mutui concessi dagli istituti di credito fondiario sono del pari
gerantiti da prima ipoteca a favore di essi enlle aree é sulle costruzioni
nonchè, aussidiariamente, dallo Stato in caso di inadempienza.

La concessione e la somministrasiöne dei mutui di cui alPart. 864

ò fatta dalla Cassa depositi e prestiti con le norme del proprio Istituto,
sn'nuna osta del Ministero dei lavori pubblici cui spetta approvare i

progetti e riconoscere la regolarità dei certificati di pagamento da rila•
sciarsi dall'Istituto mutuatario in base agli stati di avanzamento dèi

lavori, ovvero su nulla osta dei Minideri della marina e della aero•
nauticanel o aso di oui all'ultimo comma de1Particolo stesso.
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La somministrazione dei mutui di cui all'art. 365 è fatta su nulla
osta del Ministero della guerra al quale è demandata la scelta del-
l'area e la preventiva approvazione dei progetti.

Con le stesse norme la somministrazione dei mutui di cui al-
Part. 363, ultimo comma, è•fatta su nulla osta del Ministero del-
l'Africa Italiana. I mutui predetti sono garentiti mediante iscrizione
ipotecaria sugli stabili siti nel Regno e nelle Colonie, non ancora

gravati d'ipoteca, citre che con la ritenuta sugli stipendi di cui al
primo comma del presente articolo.

Art. 373. - Su nulla osta del Ministero dei lavori pubblici, o per
ragione di competenza, di quello fra i Ministeri indicati nell'arti.
colo precedente, la Cassa depositi e prestiti è autorizzata a corr

spondere all'Istituto, in conto dei mutui concessi, anche prima delle
formalità ipotecarie e salvo successiva regolarizzzione, le somme oc-

correnti per il deposito del prezzo di espropriazione, ed accessori

e per l'attuazione dei relativi programmi costruttivi, previa esibi-
zione dello stato ipotecario e del decreto prefettizio che autorizza
l'esproprio.

Qualora l'Istituto sia entrato in possesso dell'immobile in base a

decreto di immediata occupazione, la Cassa depositi e prestiti è pari-
menti autorizzata a corrispondere, con le modalità anzidette, le som-
me occorrenti per l'attuazione del programma costruttivo.

CAPo 4 .

Dessione di aree demaniali- Acquisto ed alienazione di terreni

Espropriazione ed appalti.

. Art. 374. - Nelle località ove occorra costruire possono essere

assegnate a titolo gratuito alPIstituto aree demaniali allo scopo di

gminuire il costo delle costruzioni. Ove occorra invece addivenire

all'acquisto di aree private e non riesca possibile raggiungere amiche-
voli accordi per la loro cessione ad eque condizioni, l'Istituto ha facoltà
dipromuoverne l'espropriazione coirle norme di cui alla legge 15 gen-
naio 1885, n. 2892, pel risanamento della città di Napoli.

Allo scopo dimigliorare, accrescere il suo patrimonio ed agevolare
il conseguimento dei suoi fini, l'Istituto ha pure facoltà di alienare e
permutare le aree acquistate. Potrà del pari alienare e permutare le
aree assegnategli col consenso del Ministero delle finanze il quale per
altro potra chiedere in retrocessionegratuita quelle non utilizzate qua-
lora risultino riecessarie per i servizi delPAmministrazione dello Stato.

Art. 375. - Qualora le rappresentanze dell'Istituto ne facciano

richiesta, le aste e le licitazioni per appalti dei lavori possono essere

tenute dal Ministero dei lavori pubblici o dalle prefetture a mezzo dei

rispettivi ullici contratti, i quali provvederanno- anche per la stipu-
lazione dei contratti relativi.

Parimenti presso le intendenze di finanza possono essere tenuti

gli esperimenti d'incanto e stipulati i contratti per acquisto e vendita

di immobili ed ogni altro contratto nell'interesse dell'Istituto.
Analogamente per le costruzioni di cui all'art. 343 (secondo com.

ma) le aste e le licitazioni possono essere tenute dal Ministero della

guerra a mezzo dei dipendenti uflici territoriali del genio militare.

CAro 5°.

Aýìtto degli alloggi --- Preferenze e formalità - Alloggi militari -
Canoni d'aýìtto e risoluzione dei contratti.

Art. 376. - Possono essere assegnati alloggi in allitto nelle caso

dell'Istituto, salvo la particolare destinazione di quelli previsti dal-
l'art. 343 (comma 2°) e dalfart. 364 (ultimo comma):

agli impiegati statali di ruolo, agli ufficiali in attivita di servizio,
agli impiegati della Real Casa e del Magistero Mauriziano nonchè a

quelli della Camera dei Depiitati e del Sonato del Regno;
agli impiegati degli enti finanziatori, limitamente ad un sesto

del finanziamento rispettivo di ciascuno degli enti stessi;

agli impiegati'di ruolo del Comitato centrale della Croce Rossa
Italiana e agli ufficiali de11a M. V. S. N.;

al personale dell'Amministrazione postale e telegrafica e del-
l'Azienda di Stato dei telefoni nei casi previsti dall'art. 341;

agli addetti all'Istituto poligrafico dello Stato provenienti
dalla soppressa Officina carte valori di Torino;

agli impiegati di ruolo dell'Istituto residenti in Roma, che non
siano soci del cessato Istituto romano cooperativo, nel limite massimo
del 2 °/o delle costruzioni;

ai pensionati civili e militari dello Stato nei soli casi di sfitti

per mancanza di richiesta d'impiegati in attività di servizio.
Nel comune di Littoria gli alloggi dell'Istituto potranno essere

assegnati, oltre che alfe categorie di impiegati di cui sopra, anche ad
altre categorie da stabilirsi con decreto del Ministro per le finanze
di concerto con quello pei lavori pubblici, col quale saranno pure pre.
cisati.i termini di durata del beneficio.

Il personale di ruolo dell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato, per il quale esistono provvedimenti speciali, è escluso dall'asse-
gnazione in fitto di alloggi dell'Istituto.

All'assegnazione degli alloggi nelle località di cui all'articolo 345,
lettere b) c) d), sono applicabili le norme previste dall'articolo stesso.

Art. 377. - Chi aspira ad avere un alloggio nelle case dell'Isti-
tuto deve presentare domanda a datare dal giorno che sarà stabilito
dal Comitato centrale.

Gli aspiranti sono prenotati in apposito registro secondo l'or-
dine di presentazione delle domande.

Nessuno può essere iscritto o conservare la iscrizione se non è in
possesso dei voluti requisiti per ottenere l'aflitto oppure se l'aspirante
o il coniuge sia proprietario di casa nel capoluogo del comune di sua
residenza od occupi alloggio di cooperativa.

Art. 378. - Nella concessione degli alloggi deve darsi, di regola,
preferenza agli impiegati forniti di minore stipendio. I coningati
con prole sono da preferirsi ai coniugati senza prole e questi ultimi
a quelli non coniugati, salvo i casi speciali segnalati dalle Ammini-
strazioni dello Stato per esigenze di servizio e quelli accertati diret-
tamente dall'Istituto.

Costituisce anche titolo preferenziale per l'impiegato a giudizio
insindacabile dell'Istituto, il concorso delle seguenti condizioni:

a) che sia trasferito da altra sede dove abitava una casa

dell'Istituto oppure che l'ufficio cui l'impiegato appartiene sia stato
trasferito ad altra sede per disposizione di legge;

b) che sia privo di alloggio in locazione diretta;
c) che abbia maggiore anzianità di iscrizione nel registro

delle prenotazioni.
A parità di condizioni, è considerato titolo di preferenza la qualità

di mutilato, invalido di guerra, mutilato od invalido per la Causa
Nazionale, ex combattente.

Nel caso di pensionati concorrenti ad alloggio sfitto, sarà pre-
ferito quello che in qualità d'impiegato dello Stato sia stato inquilino
dell'Istituto.

Resta comunque salvo il disposto dell'ultimo comma dell'art. 7,
e quello del secondo comma dell'art. 376.

Per l'assegnazione degli alloggiin Roma, eccezione fatta per quelli
regolati dalfart. 358, saranno emanate, ed occorrendo modificate,
norme speciali con decreto Reale, su proposta del Ministro pei lavori
pubblioi, sentito il Comitato centrale dell' Istituto.

Art. 379. - Gli alloggi sono dati in affitto mediante contratti
a termine, rinnovahili, dalle rappresentanze dell'Istituto e devono

essere abitati esclusivamente dal locatario e dalle persone che risul-
tino conviventi e a suo carico.

L'importo del canone di affitto di ciascun alloggio sarà costituito
dalla rispettiva quota di interessi, dalla quota proporzionale per manu-
tenzione e spese generali, e da quella occorreate alla costituzione
di un fondo di garanzia per gli oventuali sfitti, svalutazioni ed altri
oneri imprevisti.
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Le rappresentanze dell'Istituto stabiliscono la misura del canone
in base ai criteri sopraindicati e secondo le istruzioni che saranno date
dal Comitato contrale.

I oorrispettivi di aBtto per le caso costruite in una stessa città,
in tempi ed a costi diversi devono essore, in massima, perequati
tenendo onto delle loro speciali condizioni.

Il egolamento di cui all'art. 393 stabilirà le norme relative alla
decorrenza ed alla cessazione dei canoni di amtto.

Art. 380. - Alla concessione in amtto degli alloggi in Roma

provvede una Commissione presieduta dal Segretario genorale e della
qualo fanno parte:

a) un magistrato da designarsi dal Presidente del Tribunale
di Roina;

b) un rappresentante della Cassa depositi e prestiti;
c) un rappresentanto del Ministero dei lavori pubblici;
d) un rapprosentanto del Ministero delle corporazioni;
e) un rappresentante dell'Associazione generale fascista del pub-

blico impiego da designarsi dal Segretario del Partito nazionale fascista.
La Commissione è assistita da un segretaffo designato dal pre-

sidento dell'Istituto.
Nei casi in cui vengano in esame domande di alloggio presentate

da chi sia parente fino al terzo grado di qualche membro della Com.
missione, questo sarà sostituito da altre funzionario della rispettiva
Amministrazione.

Ai membri ed al segretario ò corrisposta una medaglia di preson2a
di lire 30 al lordo delle riduzioni di cui ai RR. decreti-legge 20 no-
vembre 1930, n. 1491 o 15 aprile 1934, n. 561 per ciascuná seduta.

Le medaglie non possono superare il numero di quaranta all'anno

por ciascun componente.

Art. 381. -- Gli alloggi di cui all'art. 343 (comma 2 ) sono
concessi in aatto ad ufficiali e sottufliciali del Presidio dai comandi
militari di Divisione compolonti per torritorio cui spetta anche dichia-
rare la revoca delle concessioni nel casi dell'art. 386. .

La preferenza in ciascuna delle duo categorio dovrà essero data

ai gradi mono elevati, agli ufficiali e sottuffleiali di nuova destinazione
o ai coningati con prole.

Lo determinazioni prese dai comandi sono da essi comunicate

alle rappresentanze locali dell'Istituto por la stipulazione dei contratti
di aŒtto e per tutte lo conseguenti formalità ovvero per ogni altro
provvedimento agli effetti del succitato articolo 386.

Il canono di affitto mensile da corrisponderai dai locatari sarà
determinato con i criteri stabiliti dall'art. 379, comma 2 .

Con l' autorizzazione, caso per caso, del Ministero dell' Afríca

Italiana, l'Istituto può stipulare i contratti di aatto anche con

funzionari residenti in colonia, i quali intendano di trasferirsi nel

Regno o farvisi precedero dalle famiglio, purchè gli alloggi assunti in
locaziono vengano abitati tinicamente dai funzionari stessi o dalle
loro famiglio.

Art. 385. -Alla riscossione dei canoni di affitto si provvede con
ritenuta sugli stipendi e qualora, per una qualsiasi ragione, la rite-
nuta non fosse possibile o sufficiente, l'Istituto procederà a carico
dei debitori ai sensi dell'art. 63 (commi 50, 60 e 7°¾

In caso poi di mancato pagamento dei canoni di afflito da parte
dei conduttori di negou diproprietà deR'Istituto, questo è autorizzato
ad avvale°rsi, per la riscossione, della procedura prevista dallo art. 32.

Art. 386. - Costituiscono motivo di risoluzione dei contratti

di afiltto:

a) il trasferimento;
b) l'uso irregolare dell'alloggio;
c) la destituzione o le dimissioni dall'impiego;
d) il collocamento a riposo, la cessazione comunque dal ser.

vizio attivo del personale militare per gli alloggi di cui agli art. 343
i (comma 20), 345 lett. b) o la morte del locatario.

B:regolamento previsto dall'art. 393 determinerà.in quali casi
| e per quale periodo di tempo l'alloerio concesio votrà essere mante-
nuto dopo il collocamento a riposo dellocatario o conservato, in caso
di sua morte, in uso alla vedova od ai flgli minorenni.

La risoluzione dei contratti di locazione è, con ordinanza moti-

Vata, dichiarata, secondo i casi, dal Presidente dell'Istituto sentito
il Comitato centrale o dai presidenti delle rappresentanze di esso
sentiti i rispettivi comitati ovvero dai rappresentanti di cui al 40
comma dell'art. 355. Allo stesso modo si procede in caso di morosità
e di abusiva od irregolare occuþazione di case o di locali dell'Istituto.

Pergli alloggi poi locati a soci del cessato Istituto romano coopera-
tivo, i casi di risoluziono dei contratti sono quelli previsti dallo statuto.

Tali ordinanzo hanno forza di titolo esecutivo a tutti gli effetti
di legge e alla oventuale esecuzione dello sfratto si provvederà in via
amministrativa a mezzo del personalo stesso dcIl'Istituto il quale
potrà richiedere direttamente l'assistenza della forza pubblica.

CAPO O a

Agevolationi fributarie.

Art. 382. -- Gli alloggi costruiti per gli ufBciali della Regia
marina, di cui all'art. 345 lett. b), sono assegnati dal Comando in

capo del Dipartimento militaro marittimo di Taranto, dando la pre-
ferenza agli ufficiali con prole più numerosa e, a parità, a quelli
forniti di minoro stipendio, salvo casi eccezionali dipendenti da no-
cessità di servizio. È anche in facoltà del dotto Comando di revo-

care le assegnazioni.
Lo datorminazioni di assegnazione sono comunicate dal Comando

predetto all'Intendente di finanza, quale presidente del Comitato

provinciale dell'Istituto, per la stipula dei contratti di afitto e per

tutte le altro conseguenti formalità.
Avverso i provvedimenti di assegnazione e di revoca non sono

ammessi ricorsi. .

Art. 383.-Lo erontuali perditoper afitti oceedenti, alPanno, un
dodicesimo delle pigioni riflettenti gli aHoggi di cui all'art. 382, grave.
ranno sullo stato di provisione della spesa del Ministero deHa marina·

Art. 384. - I contratti di afitto stipulati dan'Istituto con fun-
zionari deB'Amministrazione dello colonie rimangono in vigore, in
deroga al disposto dell'art. 386, 'lottera a), ancho se i funzionari
6teBSi BlauO trasf0TÎti in COIORIA.

Art. 387. -- I contratti delPIstituto sono esenti da bono e regl.
strati con tassa fissa minima; ed a tassa fissa sono altresì soggette le
volture citastali a sensi dell'art. 1491ett.a)e le formalità ipotecarie.
I contratti di affitto delle case sono pure esenti da bollo ma sog-

getti alla tassa proporzionale ordinaria di registro con riduzione ad

un quarto e le registrazioni potranno aver luogo per elenco a sensi

della legge di registro.

Art. 388. - I mutui concessi all'Istituto nazionale dagli istituti
di credito fondiario godono della esenzione dai diritti erariali di abbo-
namento di cui all'art. 27 del testo unico 16 luglio 1905, n. 646, e
successive modificazioni. Sono esenti dalla imposta di ricchezza mobile
tanto gli interessi sui mutui stipulati con la Cassa depositi e prestiti
o con gli istituti predetti, quanto gH interessi corrisposti dalla Cassa

stessa sui versamenti in conto corrente ad essa fatti dagli enti finan-
siatori ai fini della costruzione doHe case dell'Istituto nazionale.

Art. 389. - I contratti dell'Istituto possono essere stipulati in
forma pubblica amministrativa a mezzo di un funzionario dell'Istituto
stesso all'uopo delegato a riceverli ed a conservarli mediante ordi·

nanza del Presidente.
Tale funzionario ò obbligato alla tenuta del repertorio prescritto

dagli articoli 127 a 130 della vigente legge di registro e, per la sti•
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pulazione dei contratti e per il rilascio di copie, PIstituto percepirà nonchè la esenzione venticinquennale dalla imposta sui fabbricati

speciali diritti di segreteria secondo tabeRe da approvarsi dal Ministro e l'equiparazione all'Amministrazione dello Stato per quanto concerne

pei lavori pubblici. l'esonero dal pagamento di diritti stabiliti da leggi generalie speciali,

CAPo 70

Disposizioni diverse. P A RTE TERZ A

Art. 390. - L'Istituto è soggetto alla vigilanza del Ministero CAPo UNICO

deHe finanze per la gestione amministrativo-finanziaria ed a quella Disposizioni comuni e fenali.
del Ministero dei lavori pubblici per la parte tecnico--amministrativa.

Spetta al Ministro per la guerra di concerto con quello per le Art. 303. - Il Governo del Re è autorizzato ad emanare, een.

finanze l'alto controllo per quanto riguarda gli alloggi militari di
tito il Consiglio di Stato, il regolamento generale ed i regolamenti

cui alfart. 343 (comma 2°¾ speciali necessari per l'applicazione del presente testo unico.

Art. 391. - Avverso i provvedimenti delle rappresentanze del- Art. 394. -- Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a

l'Istituto è ammesso ricorsoalComitatocentralechedecideinappel. Guene contenute nel presente testo unico od incompatibili.
labilmente e avverso quelli di concessione e di revoca degli alloggi di
cui all'art. 381 èsoltanto proponibile reclamo al Ministro per la guerra Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re d'Italia,
la cui decisione è definitiva e non soggetta ad alcun ricorso od azione. Imperatore d'Etiopia:

Art. 392. - Restano ferme a favore dell'Istituto le agevolazioni n Miinstro per i lavori ihn i:

previste dal presente testo unico per l'edilizia popolare ed economiCS ÇOBOLLI GIGLI

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore San RAFFAELE, geT€nle
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